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Miss Tamara 
minaccia: 
«Farò venire 
gli incubi 
a parecchi» 


Concluso il Consiglio generale 


Oggi il presidente Saragat decide sulla designazione 


POLEMICA AL QUIRINALE 
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Dichiarazioni contrastanti di Andreotti e Spagnoili — « Guerra dei comunicati » anche tra il leader dei depu¬ 
tati democristiani e il presidente del Senato Fanfani — Giolitti afferma che è ancora « necessario l'accertamento 
di alcune condizioni essenziali di ordine politico » — L'opposizione del PSIUP e dei socialisti autonomi 


L'ordine del giorno approvale dopo l'ampio dibattilo 

Proposta a Citi e Uil la celebrazione del 1“ Maggio e INGRAO: IL QUADRIPARTITO CONTRO LA VOLONTÀ' DEL PAESE 

la convocazione comune entro marzo dei Ire Consigli 


Il Consiglio generale della 
CGIL ha concluso ieri i suoi 
lavori - che eiano iniziati il 
9 febbraio - approvando al 
1 unanimità la relazione del 
compagno Novella sullo svi 
luppo delle lotte per le rifor 
me e I unità sindacale e deh 
nendo 1 unita « una scelta de 
Unitiva da perseguire sino in 
fondo e senza esitazioni » 
L ordine del giorno conclusivo 
contiene inoltre la proposta a 
CISL e UIL di una celebra 
zione unitaria del 1 maggio 
e di una riunione comune, en 
tro marzo, dei tre Consigli ge 
nerali « per discutere in modo 
aperto e senza posizioni pre 
costituite d organizzazione, la 
politica delle riforme e del 
1 unita sindacale » 

Il documento che ha conclu 
so i lavori - e che e stato 
approvato all unanimità — sot 
tohnea innanzitutto «la m 
cessità che un nesso inscindi 
bile sia sempre mantenuto tra 
i contenuti della politica sin 
ducale 1 avanzamento de prò 
cesso unitario e lo sviluppo 
della democrazia di base è 
questo il solo modo per giun 
gere a concreti e positivi 
avanzamenti nella condizione 
e nel potere dei lavoratori * 

Per quanto riguarda la poli 
tica delle riforme «il Consi 
gl io generale ribadisce la esi 
genza di sostenere con il mo 
umento unitario l apertura 
delle relative vertenze e di 
Imprimere alle lotte un carat 
tere piu articolato e continuo 
decidendo con i lavoratori 
uniti nelle aziende le necessa 
ne scelte di pnonta e le for 
me di lotta * Esso « naffer 
ma la necessità che le lotte 
per le riforme nel settore del 
la casa del fisco della sani 
tà dei trasporti e della scuo 
la siano condotte innanzi an 
che con l’indicazione di obiet 
tivi da conquistare subito 
(franchigia fiscale fino a 110 
mila mensili blocco dei fitti 
e degli sfratti) nell interesse 
dei lavoi alari ed in coerenza 
con le soluzioni più generali 
indicate dall organizzazione 
La politica economica con 
giunturale nel campo dei prez 
zi degli investimenti e dell oc 
cupazione deve essere affron 
tata dalla CGIL con maggior 
impegno immediato e deve es 
sere coordinata con gli obiet 
tivi di riforma sostenuti dai 
sindacati più stretti collega 
menti vanno stabiliti con le 
organ zzaziom contadine an 
che ai f ni di una piu ìncal 
zante iniziativa per la nfor 
ma agraria » 

Il Consiglio generale ha an 
che deciso « la convocazione 
deila IV conferenza mendio 
naie » ed * impegna fin d ora 
tutte le organizzazioni territo 
nah e d categoria in pn 
mo luogo quelle settentrionali 
ari approfondire i legami uni 
tari sul piano nazionale I pro¬ 
blemi mendicativi e di at 
tuazione dei contratti in par 
ticolaie per 1 orano di lavo 
ro de\ono essere affrontati 
in funzione dell occupazione e 
dell orientamento degb inve 
alimenti » 

Nella parte del documento 
che riguarda la politica del 
1 unità sindacale il Consiglio 
generale » sottolinea 1 impor 
tanza della nuova fase aper 
ta nel processo unitario la 
unità è una scelta definitiva 
da perseguire fino in fondo e 
senza esitazioni non come 
somma delle tre oreanizzaz o 
ni ma come costruzione d un 
(Segue in ultima pagina l 


★ A PAGINA 4 GLI 
ULTIMI INTERVENTI E 
U CONCLUSIONI 


Rischio di altre valanghe 



Sulla Val D'Isere, nelle Alpi francesi dopo ia tragedia che è costata la vita a 39 
giovani, incombe il pericolo di altre valanghe La temperatura e lievemente salda, 
mentre la neve non ha cessato un momento di cadere In questa situazione, il pericolo 
della discesa a valle di altre grandi masse di neve e reale Intanto, le squadre di soc 
corso continuano a scavare fra le macerie dell ostello della gioventù, teatro della ter 
ribtle tragedia dell'altro giorno Non c e pero ormai piu speranza di trovare qual 
cuno m vita U bilancio definitivo della sciagura è quindi di 29 morti e di oltre ses 
santa feriti La stampa francese. Intanto pone dubbi angosciosi e interrogativi sulla 
tragedia che secondo molti poteva essere evitata Dichiarazioni in tal senso sono state 
rilasciate al giornali anche da tecnici esperti ed uomini politici Gli organismi ufficiali 
parlano, invece, di «fatalità» e di «evento eccezionale» A PAGINA 5 

DOMANI I TRANVIERI 
SCIOPERANO 24 ORE 

L’ENEL respinge le richieste dei sindacati 


Domani per 24 ore scioperano i tianv er 
tutta Italia la le a |U il i nno o del con 
di lavovo scaluU da più d dee mes e air i 
ad una st cita le organi tu z oi s. ndacali o 
ben de st se ni n nkr errarmi fati n o 
coi so a 11 o o mconli o che e in coi so 
min stei i lavoro a miei ficai la bl 
glia Ori le responsdb lita del I 1 

tram d h 1 c ile oTgan 7Zd2 ora delle a? t 
de pubbliche) lutino mantenuto pos z on 
eh usura e d tiiransigtn/a mentre da >arto i 
governo di lato n tute questo le ip r n 
e mostrata certo solecitudine ne lesali naie 


prob era connessi con la riorma dei ti asporti 
i ve 1 cala dai la oratori 
\nihe gl elettrc dell Enel e delle aziende 
ru c pai zzale proseguono la lott i pe il con 
a l open articolai p r tutta i seti 

r Ir t stato un inerii o i srd n 
< 1 o». < rtv sta na nuo s r n one) 

Ir i ai pie Lanl dei lav iralor e iu di 

l le l E e a ito a un i volta * t r 1 utato 
di atcoL re le p u importanti i i este sala 
i I e no n j e Fi C i clettr ci de Ir 17 en le 
pai z/d e un ineonUo e picv lo per do 

inani 


Con la conclusione del ciclo 
delle consultazioni ufficiali 
giunge oggi per Saragat il 
momento dell attribuzione del 
1 incarico Saltera fuori subì 
to il nome dell uomo designato 
alla carica di presidente del 
Consiglio per un governo qua 
dripartito o sara necessario 
anche questa volta — come nel 
corso delle due precedenti cri 
si — 1 intermezzo di un «in 
carico esplorativo Ieri que 
st ultima ipotesi non veniva 
esclusa anche se non nsul 
lava quella piu condivisa 

Vi e infatti piu di un 
motivo per giustificare un 
ciclo supplementare di con 
suitazioni Fatto saliente di 
questi giorni e 1 aperto dissi 
dio tra ì due gruppi parlamen 
tari democristiani sia nelle 
designazioni sia nelle prese di 
posizione politiche Le diver 
genze e la polemica tra de 
putati e senatori dello « Scudo 
ciociato » sono giunte ieri fino 
al Quirinale i due capigrup 
| po Andreotti e Spagnolli por 
taton di indicazioni divergenti 
per quanto riguarda la piesi 
den/.a del Consiglio hanno an 
che pronunciato discorsi con 
trastanti davanti alle tele 
camere 

Non è facile quindi prevede 
re quali saranno gli sviluppi 
dello scontro in atto tra i 
massimi dirigenti de E prò 
babiie che ì dissidi una volta 
reso noto il nome del presiden 
te incaricato si espnmano 
nella prevista riunione della 
Direzione de Con certezza 
si può dire comunque che la 
posizione di Rumor esce for 
temente indebolita da questa 
movimentata fase politica 
Egli risulta nella baruffa per 
quello che effettivamente e 
c oe uno dei tanti dirigenti de 
che dii ettamente attraverso 
la propria corrente non riesce 
a controllare piu del 1517 
per cento dei partito Rumor 
e sostenuto dal PSU dal PRI 
dai senatori de e — in Usta con 
Fanfani e Moro — dai deputati 
de R suo nome e strettamen 
te legato al tentativo quadri 
partito in atto essendo tra 
1 altro lui il promotore del 
« confronto * a quattro e qum 
d dell appello governativo ba 
salo sulle bombe di Milano Se 
questo tentativo cade cade an 
che Rumor 

Nelle previsioni di ien pre 
valeva comunque la tesi di un 
incarico a Rumor senza un ] 
piecedtnte mandato esplorati ; 

o (questa volta sarebbe stato j 
il turno di Pertmi) Secondo 
alcune indiscrezioni 1 man 
dato che sara conferito da ' 
Saragat dovrebbe essere vin 
colato alla formula di centro¬ 
sinistra ma — si dice — non 
m modo ng do 

Nella pos zione esposta dal 
capogruppo dei senatori de 
Spagnoli) all uscita dal Qu ri , 
naie si rispecchiano ì desideri i 
di Rumor Spagnolli ha detto 
che attualmente \i sono « le 
premesse per giungere ad una , 
I conclusione positna» ed ha , 
I soggiunto che « esse sono m j 
tanto rise *rabth nella volnn i 
fa espressa dagli organi re I 
sponsabtU della DC del PSl 
del PSU e del PRI che mi 
auguro — ha detto — possano 
trovare la loro concreta espres 
sione attraverso l iter costitu 
zionale in corso » Da qui un 
ampio r conoscimento perso 
nak a Rumor 

Andreotti dopo aver detto 
di essere sostanzialmente d ac 
cordo col proprio collega ha 
fìtto una dich ai azione com 
pletamente d vergente Ha 
detto che il programma d un 
governo potrebbe già essere 

c. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Sono proseguite ieri al Quirinale le consultazioni del Presidente 
della Repubblica per la soluzione della crisi Per primi sono stati 
introdotti nello studio del capo dello Stato i compagni Pietro In 
grao presidente del gruppo del PCI alla Camera e Edoardo 
Pema vicepresidente del gruppo comunista al Senato Al termine 
del colloquio piotrattosi per 50 minuti il compagno Ingiao ha 
fatto ai giornalisti questa dichiarazione « Abbiamo esposto al 
Presidente della Repubblica la decisa opposizione dei giuppi par 
lamentar! comunisti ad un governo quadripartito di centio s nistra 
che sarebbe in grave contrasto con 1 orientamento che emerge 

(Segue in ultima pagina) 



Tamara Baroni, l'ex miss eleganza che non ha avuto 
mai tanta pubblicità come ora grazie al giallo grottesco 
di Parma, annuncia la riscossa «Quella di Bormloli 
— ha detto al nostro inviato — è tutta una montalura 
contro di me Ma ho un romanzo nel cassetto L'ha 
scritto io Se, avevo 9 in Italiano So lo pubblico ver 
ranno fuori certe cose sull'ambiente dei ricchi di Parma 
da far venire gli incubi a parecchi » A PAGINA 10 


GROSSA FRANA SULLE MARMORE 


Terni: bloccata l’acciaieria 
per mancanza di acqua 


A PAG. 5 
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TRE FRATELLI MORTI SULLA TIBURTINA IZtló 

ieri sera sulla Tiburtina la loro c 850 » sulla quale tornavano dal lavoro, si e schiantata contro un camion che 1 ha scara 
ventata in un torrente NELLA FOTO i resti dell utilitaria dei tre fratelli A PAGINA 6 


* -* 

Q UANDO d direttore del 
Cornere della Sera 
Spadolini viene a Roma ed 
entra nella sede romana 
lei suo giornale domali 
da per prima c osa se c è 
Alberto Sensini sempre 
piu fi aerarli Domanda su 
perflua perchè Sensim sta 
nella sua camera ardente 
luogo dal quale di propria 
iniziativa nessuno si è mai 
mosso E li m questa 
stanza fatale che il direi 
tare e il suo piu fedele 
suddito circondati dai fio 
ri concordano gli articoli 
che compariranno il gior 
no dopo articoli che sem 
I rano concepiti da una 
ila mente perchè Gio 
i anni Spadolini in tc n 
do non e che un Sensim 
realizzato col pantograto 
Ieri per esempio que 
sti due Goncourt da super 
market hanno pubblicato 
uno scritto che Sensim ha 
firmato 11 ci i si parla di 


una «nuova tattica» dei 
comunisti minacciosa e 
nolenta caratterizzata an 
che da un « collegamento 
ossessivamente ripetuto 
con le lotte sindacali > E 
il chiodo degli antuomu 
insti i quali non sanno 
darsi pace del fatto che la 
politica dei comunisti st 
realizzi in continuo e pun 
tuale collegamento con le 
lotte dei lavoratori Que 
sie lotte non sono fatti mi 
stenosi e astrusi come le 
manovre dei consigli di 
amministrazione esse so 
no li nsibili e compren 
dibih per tutti motti aie 
d chiarate e preannunciate 
scriba possibilità di confu 
s ont o d fraintendimenti 
Pcrch d nq ncn proto 
per e empio l PSC a col 
legarsi on queste lette 9 
F perche proprio il PCI è 
l partito che u si collega 
con piu rigorosa continui 
ia’ Ammett amo pure che 


collegamento 


Spadolini e Sensim non 
siano sospettosi ma non 
li sfiora il dubbio almeno 
il dubbio che il partito 
comunista proprio perche 
gli e possibile piu che ad 
o& zi altro partito un os 
sessno collegamento con 
le lotte operaie abbia il 
dir ilio rii porvi come prò 
tagomsta in questa crisi 
che è la crisi dei suoi av 
rersari scollegati e di 
spersi 9 

Veda di pensarci Alber 
to Sensint a questa che 
e nel nostro paese una 
realfa decisila E la smrt 
ta per piacere di tenere 
ni l portafoglio le fotoqra 
Ite di Spadolini q «ndo 
f settimana senr a era 
piccolo ahi questi si è 
mosso dice St ns on 
commozione e si urie il 
suo direttore ai icare s i 
un dir ano in i i un 1 1 di 
borotalco 

Fortebraccio 


Mosca: il processo 
per il lancio 
; di volantini allo Zum 

| 

I due italiani 
! condannali 
I per teppismo 

I Un anno di campo di 
lavoro (a regime duro 
per il Tacchi comune 
per la Marinuzzi) - E' 

| il minimo della pena 
prevista {il PM ave- 
1 va chiesto il doppio) 
Presenti I incaricato di 
affari e i giornalisti 
italiani a Mosca Pio- 
testa della Farnesina 

A PAGINA 12 
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Un dibattito su "Sindacato moderno» 'Contro Ja repressione e in risposta alle provocazioni fasciste 

Gli sbocchi Sabato la protesta a Roma 

delle lotte ^ at ^* e Movimento studentesco 
contrattuali ^ anno aderito alla manifestazione 


Come intende la sinistra affrontare la contrad¬ 
dizione fra il movimento e la situazione politica? 
All’interrogativo posto dalla rivista della FIOM ri¬ 
spondono Emilio Gabaglio, Pietro Ingrao, Livio La- 
bor, Giacomo Mancini, Dario Valori 


Promotori del corteo e del comizio i movimenti giovanili comunista, socialista, aclista, demo¬ 
cristiano, socialproletario, i giuristi democratici, i docenti subalterni - Invito a tutti i sindacati 
ad assicurare la partecipazione dei lavoratori - Decine e decine di adesioni - Un nuovo momento 
unitario dopo lo sciopero generale e l’assemblea di Anzio 


Come intendono le forze di 
smisti a affrontare la contrari 
dizione fra le spinte del movi 
mento e la situazione politica’’ 
« Sindacato moderno » la rivi 
sta nazionale della FIOM ha 
pioposto questo interrogatilo al 
presidente nazionale delle ACLJ 
Emilio Gabaglio a Pietro In 
grao della dilezione del PCI al 
presidente dell ACPOl Lmo la 
bor al vice segretario del PS1 
Giacomo Mancini a Dario Va 
lori vice segretario del PSIUP 
Eccone in sintesi le risposte 
EMILIO GABAGLIO - Alle 
vittorie ottenute nella battaglia 
per i contratti dal movimento 
operaio si contrappone d altro 
canto 1 « involuzione della poli 
tica delle riforme e della formu 
la di governo che con essa 
foce corpo fin dall inizio degli 
anni 60 » E perciò che rag 
giunti gli obiettivi rivendicati 
vi 1 azione delle forze popolari 
e dei lavoratori punta ora « ad 
un mutamento degli equilibri di 
potere * ad una politica delle 
riforme « fatta sul seno » e in 
nestata In una strategia nuova 
che veda il potere politico de 
mocratico alla testa della vita 


definizione strategica, e dunque 
nella maturazione evidente di 
uno schieramento alternarla 
capace di espr mere una nuovi 
d i ezione di governo » I a ri 
strutturazione comune d» i si 
istra non riguarda solo i pa¬ 
titi ma riceverebbe ad f-,»m 
pio un impu'so decisi o dalla 
ricostituzione dell unita 
LIVIO LASOR - E necessa f 
ria una strategia coerente delle 
varie istituzioni del movimento 
operaio che tenda da una parte 
alla prosecuzione articolata del 
la lotta dall altra ad ottenere 
« interventi di politica economi 
ca che garantiscano 1 effettiva 
portata della redistribuzione del 
reddito strappata nei contrai 
ti * Ma per aver presa n que 
sta direzione tl movimento de 
ve darsi strumenti articolati per 
trovare una saldatura con le 
forze della sinistra politica Si 
tratta dunque in primo luogo 1 
di un « recupero della politicità 
autonoma dell azione sindacale e 
dello stesso sindacato * e quin 
di del trasferimento della forza 
e della volontà unitaria del mo 
vimento nelle strutture del sin 
dacato « L unità sindacale qui 


economica nazionale Per far e su bito, a caldo come ricono , 

ciò occorre « approfondire II si scimento da parte del sindacato 

giuncato profondo che emerge della volontà unitaria riei lavo i 



dalla realtà delle lotte operaie 
ed estraendo da esso la ’stra 
te già alternativa del movi me n 
to dei lavoratori » 

Questa strategia alternativa 
deve costruirsi dal basso nel 
movimento e partendo da esso 
e deve tradursi concretamente 
nella assunzione di un « ruolo 
di contropotere » reale da parte 
del movimento operaio 
PIETRO INGRAO - Tra le 
forze che stanno in questi gior 
ni tentando di rimettere in pie 
di il quadripartito vi sono grup 
pi de e socialisti che « riten 
gono che gli operai con le lot 


ratori deve essere la prima ri I 
sposta ' politica ' e con ciò 
stesso, la più significativa ri 
sposta del movimento operaio 
all involuzione politica generale 
in atto dovuta alla assoluta ca 
renza di strategia comune da 
parte delle forze politiche di j 
sinistra » 

GIACOMO MANCINI - La 

risposta ai pencoli di involuto | 
ne dopo le vittoriose lotte d au 
tunno deve consistere « nell af 
frontare alla radice i nodi strut 
turali che rendono instabile e , 
fragile lo sviluppo » occupa 
zione e Mezzogiorno L occupa 


Da Bologna per gli asili-nido £, SELSE' 

tana di genitori, educatrici e assistenti sociali di Bologna che, a nome di un Comitato di agita 
zrone, gli hanno consegnato gli originali di ma petizione sugli asili nido sottoscritta da 25 
mila cittadini La petizione chiede il ripristino dei tagli al bilancio comunale, riguardanti ap 
punto le spese per gli asili nido, e la rapida approvazione del progetto di legge dei sindacati 
che prevede la istituzione in Italia di 2500 asili-nido La delegazione (qui nella foto con Pertmi) 
ha incontrato anche II sottosegretario Salizzonl e II vice presidente del Senato Gatto 


J _• .__ e ivieocugiuruu uccupa 

d autunno hanno avuto Z10ne è in r a tti ancora diminuita 


1 molto* , forse troppo e che si 


Storni nto^ rhe tor, ° da! Sud aI Nord 

schieramento e una politica che terrificato nello stesso anno 


tranquillizzi i padroni e consen 
fa di ’ controllare ' la spinta 
del Paese ì meglio Intenzionati 
dicono che tutto ciò è necessario 
per evitare un rigurgito reazio¬ 
nario e un attacco alle ishtu 
zioni repubblicane» La prima 
risposta della sinistra sta don 
que nell arrestare il contrattac 
co reazionario con lo sviluppo 
del movimento ma non di un 
generico e qualsiasi movimento 
« La difficoltà che sta dinan 
zi alla sinistra è quella di co 
«fruire movimenti per riforme 
strutturali che consolidino gli 
strumenti di intervento e di po 
tere conquistati dalla classe 
operaia e facciano pesare nello 
scontro con le forze conserva 
tricl altre "potenze * orgamz 
zate » i contadini le donne gli 
intellettuali i tecnici tl conte 
nuto di questi movimenti di ri 
forma è scaturito dalle lotte si 
tratta ad esempio del potere 
di intervento dei sindacati nel 
reclutamento e nella formazione 
della forza lavoro della trasfor¬ 
mazione delle campagne n ome 


«Occupazione 

tensificato nello stesso anno (IDSftfl » 

non essendo cresciuta nel Mez % *r VB l%i 

zogjorno 1 occupazione industria III f | \ 

le Rispondere a quest 1 proble Hai In TflTAltn 
mi con una restrizione della do- Il vi III Iti CUI III 

manda sarebbe « assurdo e pe . _ 

ricoloso» si tratta invece di Ha eneiAiAMiH 

dare alla politica anticiclica un MI SOCIO 1011 IH 

carattere selettivo e di utili? ^ 

za re la programmazione per • ! 

modificare 1 orientamento dello QPf l| 

sviluppo economico «Questo in r 

dir zzo risponde ad una precisa ■ » 

volontà politica dei socialisti 11TPCflIffl'Idi 

consentire ai lavoratori in lotta J#l «9IIIUI IV 

una vittoria reale impegnandosi 

ad evitare che in ipotesi la Ue- TRF IO 11 

votazione dei prezzi e la restri E in corso una « <> ipaz o- 
zione monetaria » ne rendano ne aporta » alla facolta di so 
vani 1 successi ciolagia di Trento decisa dalla 

vi a i adì n * v assemblea degl studenti in se 
"rtpP’nlfn 0 ^ gn ° dl P rotesla contro Ia dl 
J scriminazione nell assegnazione 

. ,h» dei presalari Cartelli affissi 
li all’ingresso della facoltà e vo 

SiiiSS.eion” , "'“V 1 J. !" 

m,ra padronale,. ,1 pruno do- \,7 IlS 


Impegno comune 
per il rinnovamento delia Regione 

SARDEGNA: 
incontro tra 
le sinistre 


TRF IO 11 

E in corso una « <> ipaz o- j 
ne aperta » alla Facoltà di so i 
ciolagia di Trento decisa dalla ; 
assemblea degl studenti in se | 
gno di protesta contro la di 
scriminazione nell assegnazione 
dei presalari Cartelli affissi 
all’ingresso della facoltà e vo 
fantini ciclostilati d ffusi m 


della forza lavoro della tra«for- gliano affrontare le contraddi 
mazione delle campagne n ome z>oni fra le spinte de] movi 
punto qualificante d> ud diverso mento e la situazione politica 


vere delle forze politiche che vo- P r r Sf o( 


tipo dl sviluppo e dl industria 
lizzatone dello sviluppo di mio 
vt consumi sociali fra cui la 
casa intesa appunto vorne sor 
vizio sociale e cosi via 
« TI raggiungimento di obietti 
vi parziali In tali direzioni cer 
tornente non è ancora la vittoria 
di una linea organica di sim 
atra ma permette di spezzn-e 
il piano stabilizzatore di con 
quistare altre posizioni avanzate 
nello scontro e di approfondire 
la crisi de 1 interclassismo e del 
riformismo coinvolgendo ’ncl’a 
pratica ’ forze oscillanti seie 
zionandoie e facendole maturi 
re » Naturalmente la cres ita 
di questi movimenti di riforma 
ha bisogno — per assumere un 
valore politico generale — di 
essere collocata « in un d'acor o 
comune della sinistra, in una 


e di combattere contro la for 
inazione rii tale governo 
Secondo obiettivo di lotta i 
problemi « che r guardano la 
situazione del lavoratore e 
della sua famiglia nella so¬ 
cietà (casa assistenza tra 
sporti scuola) » e gli indi 
rizzi di politica economica In 
terzo luogo la battaglia contro 
la repressione come « momento 
della lotta di classe contro l’av 
versarlo di classe che ad essa 
ricorre » per ripristinare fuori 
della fabbrica l autoritarismo 
che in fabbrica è stato battuto 
Infine vi è il problema del 
l’unità sindacale e politica Le 
condizioni per l’unità politica 
della sinistra come per quella 
sindacale non si attendono ma 
si creano è questa la lezione 
che è venuta dalle recenti lotte 


presentate per 1 assegno di stu 
dio solamente 750 sono coper 
te dal fondo stanziato da! mi 
nistero della Pubblica Istruito 
ne Si tratta di 119 milion per 
1 Università -ent na stanzia 
mento fatto pero sulla base di 
3000 isCi itti del 1969 e non dei 
5 500 di quest anno Pertanto 
solo 34 dei 2500 nuovi Iscritti ot 
terranno il presalario Gli esclu 
si dovranno pagare a loro voi 
ta 50 mila lire per le tasse 
scolastiche 

« Questa non sarà una lotta 
a breve termine — e detto nel 
comunicato dell assemblea — 
perche mette in discussione tut 
ta la politica scolasi ca del go 
verno e s j q lesto punto di 
fondamentale importanza dob 
biamo cercare una nuova uni 
tà di lotta e una struttura or 
gamzzata che superi 1 ambito 
locale per una ripresa naaona 
le del movimento » 


Dalla nostra redazione Coliche Malgrado i tentativi 

uana nosira redazione dl farl0 fal]lre in partenza 

CAGLIARI U il dialogo è sfato avviato, e 

I contrasti e le polemiche ]a presenza della sinistra de 

tra 1 partiti del centro smi alla manifestazione odierna è 
stra, ora trasferitisi sul pia- un segno della volontà di por 

no della martizaone degli as- ta-w avanti un discorso nuo 

sessoi atl fanno prevedere che vo ampie e unitario sul prò 

la trattativa si protrarrà piu blemi del rinnovamento e del 

del previsto nè il presidente rilancio dell istituto autonomi 

Abis e sicuro di riuscire a s tico 

pronunciare le dichiarMiom Erano pleMntl _ tra gll 
programmatiche nella prosst altri — i consiglieri regio 

ma riunione del Consiglio re na i s de Nino Carrus Pietro 

gloriale, fissata per lunedi ai soddu Severino Floris il se 

le _, 12 ta , . , „ gretano provinciale delle 

II compito affidato al sena ACLI ge careddu il di 

L°^ a Agr r-rettore de) Centro regionale 
ripU» 0 *™? lSS * i? di programmazione dottor Co 

straordinario della DC di invitti il nresidente del 

risti ane 1 ARPAS 1 associazione dei pa- 
KSS JSStaStSS’ swn I» 01 Michela Cotanta., 


almeno fino al prossimo Con 
gresso regionale di aprile, si 
presenta pertanto quanto mal 
arduo, soprattutto a causa 
delle posizioni assunte dai 
morotei e da Forze nuove Una 
prova che le acque non si so 
no calmate è costituita dal 
rinvio della riunione del grup 
po de da Ieri a oggi Lo spo i 
stamento * stato decìso all ul 
timo momento probabilmente ■ 
col proposito di boicottare 
il dibattito sui problemi del j 
l’autonomia promosso dalle ri- ì 
viste di sinistra laiche e catr I 


Interrogazione comunista in Parlamento 

Chi ha censurato «TV-7»? 

Il problema dell'autonomia professionale dei giornalisti televisivi - Una lettera del prof. 
Curatola alla « Nazione » e la rivelatrice risposta del direttore del quotidiano fiorentino 


La censura che ha colpito 
TV 7 la settimana scorsa do 
vrà essere discussa in Parla 
mento 1 compagni senatori Fer 
inanello Rossi Salati Ciglia 
Tedesco hanno infatti presen 
tato una interrogauone al Pre¬ 
sidente del Consiglio « per sa 
pere se risponda a verità che 
tre servizi di cui era prevista 
la messa in onda nella rubn 
oa televisiva di TV 7 del giorno 
6 febbraio (serv>zi che avevano 
per tema la tortura in Brasile 
il lavoro a domicilio la nevro 
si) siano stati annullati il gior 
no stesso prevosto per la loro 
trasmissione, nonostante che 
fossero già pronti e senza che 
per questo grave provvedimen 
to venisse data alcuna spiega 
zione ai responsabili della rubri 
ca e ai realizzatori dei servizi 
in questione se quanto è avve 
nuto non costituisca una ulte 
nore conferma di quegli inter 
venti repressivi e censori sui 
programmi televisivi che come 
si è verificato anche di recente 
per U caso De Feo suscitano 
le preoccupazioni e determ nano 
le giuste reazioni dei ri pendei! 
ti dell ente c del paese 


I Gli interroganti chiedono qua 
[ li misure il governo intenda 
, adottare per garantire che i 
j giornalisti e gli altri dipenden 
i ù della RAJ possano svolgere in 
i piena autonomia la loro funzio- 
i ne professionale e che la RAI 
IV assolva la sua funzione di 
tormazione civile e promozione 
democratica delia società ita 
Uana > 

IV 7, del resto è ancora al 
centro di un dibattito — e di 
una aggressione dei socialde¬ 
mocratici e dei dorotei — che 
; non accenna a placarsi e che 
i appare sempre piu un pretesto 
; per ben altre pressioni e re 
S pressioni politiche Una confer 
1 ma se ne può ricavare dal nu 
! mero di ieri della Nozione di 
1 Firenze naturalmente distinta 
i si fra i piu virulenti difensori 
di Italo De Feo Per la penna 
del suo direttore Mattea U 
giornale aveva abbondantemen 
te insultato i partecipanti alla 
tavoa rotonda organizzata dai 
la rubrica sulle norme lasciste 
del codice Rocco ed aveva fat 
to rapidamente propria la tesi 
sociaidemocrahca della non e^i 
I stenza di noi me anLsciopero in 


contrasto con la Costituzione ] 
nei nostri cocLci 
La risposta al giornale è ve 1 
nuta da un membro del Consi 
gbo Superiore della Magislratu 
ra professor Pasquale Curalo 
la il quale non mancando di 
esprimere « ripudio e protesta » 
per le calunnie e i falsi di Mat 
tei scriv e ur a nob le lettera 
in d-fesa della trasmise one che 
si disse tagliuzzata da Zavob 
« per fare il gioco dei comuni 
sii » e ricorda altresì Ja falsi 
tà della tesi socialdemocratica 
sulla questione delle norme an 
tisciopero Da quell orecchio 
tuttavia li direttore della Na 
zione finge d non sentire e 
pur ormai senza prova alcuna 
(ed anzi ormai mbotUto di 
smentite') i badisce il giudizio 
sulla « fa ios la di F\ 7 » Clve 
è un all o modo per fare in 
tendere che a De beo e ai suoi 
anuci non intercisa alcuna di 
scusatone n L alcuna ricerca 
della verità bensì un puro e 
semplice r tat o che ha come 
obiettivo la noi insta d uno 
sia cp< rcio roal 
la RV1 IV e nel pa se 


E' « istigazione 
a delinquere» 
guidare una 
occupazione 
simbolica ! 

PALERMO li 
Non accenna a scemare la 
ondata repressiva in Sicilia 
Il segretario della Camera 
del Lavoro di Lenlmi Luigi 
Boggio e state infatti inerì 
minato per istigazione a de 
linquere e diffusione di nrti 
zie false e tendenziose Ciò 
per aver promosso 1 occupa 
zlone « simbolica » dl alcuni 
fondi da parte dei braccian 
ti in lotta e per aver denn 
ciato una manovra degli agra 
ri lesiva del diritti dei lavo 
ratori 


i consiglieri regionali comuni 
sti Andrea Raggio Armando 
Congiu Mano Birardi Pietri 
no Melis Francesco Orru To 
nino Pedrom il deputa 
to compagno Umberto Cardia 
e il senatore compagno Giro 
Iamo Sotgiu, ì consiglieri re 
giona'i socialisti Sebastiano 
Dessanay e Vinicio Mocci il 
dirigente regionale dt Bur 
rai i consiglieri regionali del 
PSIUP compagni Armando 
Zucca e Pietro Pinna segre 
tari delle sezioni amministra¬ 
tori comunali e provinciali 
esponenti dei sindacati e di 
organizzazioni di categoria di 
rigenti dei circoli culturali e 
del movimento studentesco 

Le riviste erano rappresen 
tate da Manlio Bngaglla per 
Autonomia Cronache Antonel 

10 Satta per II giornale dalla 
redazione di Rinascita sarda 
Franco Fiori per Autonomia 
ultima frontiera il diretto 
re Quinto Pani e alta redat¬ 
tori del Lavoratore sardo Pin 
na per *’ondo nuovo 

A nome dei promotori 

11 dott Brigaglia ha illustra 
to le ragioni dell iniziativa che 
apre una fase di incontri e 
di dibattito tia le forze socia 
li e politiche interessate a ri 
cercare insieme gli strume® 
ti capaci di dare contenuti 
nuovi all autonomia Non si 
tratta perciò di una iniziati 
va legata alla contingenza del 
la crisi regionale ma che ten 
de a dispiegars nel tc mpo p e 
se ndendo dalle soluzioni Lm 
mediate Non « una operazio 
ne ri tipo milazziano » come 
hanno oluto intendere certe 
parti politiche ma momento 
di riflessione e di ricerca in 
tesi come costruzione di un 
ricco e articolato tessuto di 
democrazia di base che par 
tendo dalia Regione arrivi al 
Comuni ai comitati zonali al 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori dei contadini dei pasto 
ri Appunto per restare f 
deli a questa impostazione 
convegno ha denso 1 aggiom 
mento de! dibattito che de 
ve prendere avvio dal capo 
luogo regionale per dispiegar 
si a livelli diversi e sai temi 
generali o specifici In mezzo 
a le masse d°i lavoratori e al 
le popola7ion de II isola 

Giuseppe Padda 


Dopo lo sciopero na? opale del 
6 febbiao Roma si prepara a 
rispondile coi una manifesta 
zione democratica a! p ano re 
pressivo scatenato contro i pio 
lagon sii delle lotte d autunno 
Sabato pioss mo partenti) da 
piazza Esedra alle 17 30 n cor 
leo per le vie del centro ope 
rai studenti intellettuali espri 
pieranno ancora una volta la de 
cisa volontà popolale di bloc 
cari e far arretrare la campa 
gna antiopeiaia 
La Camma dt 1 I ivo o h 
I aderì e alla manifestazione ha 
badilo i piopi o piu genera c 
«pegno a mobilitale tulti i li 
i al in in una azione co s< 
„uc ile per ia difesa del i ) 
buia costituzionali contro ogu 
forma di repressione che nten 
desse limitare leserczio della 
libera iniziativa sindacale nelle 
[abbuihe e nel paese cosi come 
li spi cirsi pie io a tuli 1 
veli della souela dilla spnta 
rinnovatrice delle masse popo 
| lai i 

1 La segreteria della CdL n 
1 v ta — dtp sempre il cornili 
i calo — tutte le propr c erga 
i nu/arioni di categoiia e tulle 
r It Cdl lomiinal a imitile in 
atto le illative neccia* c per 
1 iss t irare la partecipa? oie dei 
lavoratoli romani alla giornata 
di sabato 

Anche il movimento studente 
sco parteciperà alla manifesta 
zione 

l a protesta e stata indetta 
dalla Federazione giovanile co 
munista dai giovani socialisti 
dalle ACLI dal movimento gio 
vamle della DC e da quello del 
PSIUP dalle sezioni romane 
dell Associazione docenti subai 
terni e dell Associaz one giuri 
sii demoti atei le adesioni in 
questo periodo di mobilitazione si 
sono andate moltiplicando Cit a 
mo fi a gli altri la mista < I otte 
socialiste» periodico dei \AS 
della Stefer il comitato tip 
giornalisti democratici e il co 
mitato intersindacale della Ti 
burtina La protesta si an 
nuncia con lo stesso v gore 
di quella che si è svolta dome 
mea scorsa ad Anzio e che ha 
raccolto decine e decine di de 
legazioni operaie insieme a di 
rigenti politici uomini di cultu 
ra attivisti sindacali 
A Roma e nel Lazio la repres 
s one ha colpito finora un mi 
gliaio circa di lavoratori e sta 
denti Durante le lotte contrat 
fuah soprattutto nplla fascia in 
dustriale Roma Latina contro la 
classe operaia il padronato mi 
se in atto gravi ep sodi repres 
sm come 1 aggressione del com 
pagno Filosi membro della C T 
della Palmola e le fucilate con 
tro il picchetto alla Car Sud la 
squadra di picchiatori assoldata 
alla Pozzo la serrata contro i 
diritti sindacali effettuata da 
Annunziata a Ceccano 
Alla violenza smaccata si sono 
poi aggiunte le denunce le inti 
mida7ioni le minacce in centi 
naia di posti di lavoro e ancora 
le provocazioni fasciste che nel 
la capitale suonano in partico 
lar modo accusa a! comporta 
mento della polizia basti pen 
sare al vile assalto compiuto 
martedì da una ventina di tep 
pisti nessuno dei quali è stato 
fermato o arrestato contro la 
sezione Balduina e in risposta 
della quale oggi nel quartiere 
si svolgerà una manifestazione 
unitaria Contro singoli compa 
gm o contro le sedi del partito 
all Università o davanti ai licei 
da alcune settimane le canaglie 
fasciste scoirazzano indisturba 
te perche evidentemente stru 
menti di copertura della vecch a 
e pretestuosa formula « degli on 
posti estrem smi » necessaria 
n u che ma in questo nari co 
lare momento polii co di crisi 
di governo 

I! tentativo attraverso la re 
presstone di svilire ì nuovi stru 
menti di potere conquistati den 
tro la fabbr ca dall autunno sin 
daoale di bloccare le grandi 
battaglie sociali per la casa la 
scuola la riforma tributaria 
ospedaliera e dei trasporti dev e 
essere battuto « s confiaaendo — 
come d ce il comunicato della 
Federa7ione romana emesso 
martedì sera — l wotesi di una 
soluzione consen nirice della 
crisi di aoi erno dando piu am 
pi ezza e nuoto siiluppo aVe lot 
Ir popolari » 

f appuntamento di sabato rap 
presenta appunto un momento di 
questa battaglia Dopo la mani 
festazione di venerdì scorso fra 
lavoratori e studenti all interno 
del! Ateneo dopo la grande gior 
nata operaia di Anzio dalla qua 
i t e scaturito 1 impegno un tar o 
del «no allo repressione si alle 
riforme contro il pano di pace 
sociale i olul) dal padronato e 
dalla riesfia * sabato nelle e 
d 1 contro ci sira uni n m ì 
f iti coir nn di a vili 
I» polire Alla man IcMaz one 
parlcc pera mov mento stu 
cionk s o come e s'alo dee so nel 
corso d q leste pr me assemblee 
L organizza? one della presen 
za studentesca sarà precisati 
pero nelle riunioni di oggi e di 
domili dvdcatc la puma agl 
sturi»nt medi e la seconda a 
tulli le ficolta 

Sua dunque un appo Panunto 
npoit iute quello di sahat t 
aia infatti dopo li g ui ita 
dt 1 ( na nuova occas nu pti 
luppue ed ntinsfH.au I i 
la orgi ca fi a operai e sii 
doni altra o alia q la e i s u 
amo atue deus vi fo zt d 
m< uatit io I a in i f zie 
sara anche u ì mon to a evo 
lenze dei fascisti e ai irò prò 
lettori 


l'Unità / Giovedì' 12 fetòraio 197$ 

MANTOVA: compie passi in avanti l'unità contadina 

I grandi agrari attaccano 
«l'estremismo PCI e DC» 


Largo schieramento contro la proprietà assenteista - La 
questione dell'affitto - Dibattiti fra Allea iza e Coldiretti 


Stasera 
«Tribuna 
politica» 
sulla crisi 

Questa sera alle ore 21 la 
TV trasmetterà una « tribù 
na politica » sugli sviluppi 
della crisi governativa Par 
fecfperanno per (( PCI (I 
compagno Alessandro Natta, 
per il PSIUP Valori, per 11 
PSi Pleraccim, per gli in 
dipendenti di sinistra Parrl, 
per II PR| Salmoni, per il 
PSU Ferri, per il PLI Boz 
zi 

ORGANIZZATE 
L’ASCOLTO 


Dal nastro inviato 

MANTOVA febbraio 

Grosse novità nelle campa 
gne della provincia mantovd. 
na E rii grande portata po 
litica Qualcuno addirittura 
definisce storico l attuale mo 
mento Perche’ Perche fi a i 
contadini 1 unita comincia a 
tare i primi passi piccoli ma 

| SKUll 

L autunno sindacale e la 
| sua grande lezione di lotta uni 
tana hanno lasciato il segno 
hanno fatto riflettere hanno 
conquistato anche i coltivato 
ri diretti La dimostrazione 
la si e avuta inequivocabile 
ili indomani della approvazio 
ne da parte del Senato della 
legge sull affitto Malgrado i 
suoi limiti e malgrado non 
J sia ancora legge ( infatti deve 
passare prima alla Camera 
j dei deputati) essa e stata ac 
colta da queste parti come 
1 uni bomba 

Una vera e propria « batta 
glia di informazione » si è 
scatenata nelle scorse setti 
I mane Alleanza dei contadini 
Coldi retti UCI Associazione 
degli agricoltori proprietaii 
di terra data m affitto han 
, no ognuno pei conto loro m 
1 vestito 1 intera provincia di 


Per il Procuratore e la questura di Palermo 

Il mafioso Liggio 
era «pericoloso» 
solo a Corleone 

Con questo assurdo pretesto è stato messo 
in grado di sfuggire all’arresto — Serrati intei- 
rogatoti all’Antimafia 


Funzionari di polizia in gran 
numero un alto ufficiale dei 
carabinieri e qualche magistra 
to sono comparsi ieri dinanzi 
alla commissione parlamentare 
di inchiesta sulla mafia giunta 
alla sua terza r unione sul 
« caso Liggjo » sfuggito all ar 
resto ed ora latitante 
Gli elementi raccolti dovreb¬ 
bero consentire a deputati e se 
natori di giungere forse oggi 
stesso a una conclusione tale 
da indurre a risol iti interventi 
per debellare 1 intrico di tolle¬ 
ranza e acquiescenza verso i 
mafiosi e ì loro protettori 
Con le deposizioni dei funzio 
nari di PS la polizia ba teso 
a scaricare tutto sulle spalle 
del procuratore della Repubbh 
ca di Palermo Scaglione A par 
te le personali responsabilità di 
quest ultimo emerse anche negli 
interrogatori di ieri le deposi¬ 
zioni degli stessi funzionari ta 
lora contraddittorie fra loro 
hanno tuttavia permesso di ta 
bilire alcuni punti fermi di va 
dubbio v alore s i come la poli 
zia concepisce Ja lotta alla ma 
fla e il « rispetto » per le pro¬ 
tezioni di cui godono volta a 
volta ì mafiosi 
Due testimoni al riguardo so¬ 
no la chiave per comprendere 
meglio la s tuazione sono il vi 
ce questore Arcuri e il vice 
questore Vicario De Francesco 
11 primo ha ribadito la tesi del 
questore Zamparelh il mandato 
di cattura per Liggio sarebbe 
stato illegittimo se eseguito fuo 
ri di Corleone affermo il p o 
curatore Scaglione il quale 
anzi ha aggiunto Arcun subor 
dmo la sua richiesta al Tnbu 
naie della emissione del man 
dato di carceraz one per Lig 
gio all impegno della polizia di 
accettare U suo punto di vista 
Ma ì poliziotti che aievano 
avuto dubbi sulla fondatezza del 
1 assunto di Scagbone e sulla 
sua liceità perche non investirò 
no della questione il capo della 
polizia’ Arcun se nè uscito di 
cendo che Vicari ha cose più 
importanti di cui occuparsi (?), 
e che comunque si trattava dl 
una di quelle questioni che 
vengono risolte localmente fra 
la magistrato! a e la polizia giu 
diziana lnsomma la legge ap¬ 
plicata ->econdo le opportunità e 
le contingenze come dimostra 
no le battute che qi di seguito 
riportiamo 

DOMANDA Allora perchè il ' 
mafioso Streva fu perseguito m 
tutta Italia fino all airesto’ 
ARCURI Perche Streva era 
un altra cosa era un t navar 
riano » 

(Ai lettoli dobbiamo ricorda 
re che il medico Michele Na 
\arra binom ano demorsila 
no e capomafia fu ucciso dal 
Liggio nel! autunno 1958 m un 
sangu noso agguato il suo gre 
Cario era uno straccio che po 
teva saltare Liggo la ancora , 
tienare qualcuno) 

La deposizione del dottor De 
rrance->co ha = licitato du e 
re a z uni fra i pailamentan e lo 
stesso presidente Cattane! De 
Francesco si e posto m posi 
/ione intermedia Perche — ha 
detto in sostanza — si fa tanto 
scandalo c rea la decisione del 
procuratore di Palermo di nte 
nere circo ci tto terr tonalmen 
te il mandato di carceratore 
per IiEgo 0 7amparelh e stato 
d accordo con Scaglione La li 
mtazone ter- tonale de! man 
dato s gì i l t ca con 1 fatto 
che « I gg o non o pericoloso 
o unq io n n a Corleone per 
q esto i c emhrato nat ir ale 
et e 1 a ir* to lovt se aver luo- 
a o a Corleone » 

Tes aberrante q lesta della 
conce/ one 1 m ta 1 \ a n tenuto 
-o della pcrcohstà di un de 
nqjcnte dell amivi d Le 
g o come d ino come Ca a 
-aio il k_ er dei Moncada la 


sciato tranquillo a Roma e poi 
a Palermo dove cadde nella 
strage di viale Lazio I comtnis 
sari hanno reagito vibratamen¬ 
te a noi hanno detto in coro 
non interessano t suoi giudizi 
noi vogliamo che lei ci illumini 
sulle contraddizioni esistenti su 
questa oscura e inquietante vi 
cenda 

Fra gh altri interrogati Ieri 
il questore di Bari Lacquanitl 
(« nei miei contatti con Paler 
mo il collega Zamparelh mi ha 
sempre detto che il mar dato 
contro Liggio doveva essere e 
seguito nell ambito della pro¬ 
vincia di Palermo perchè que¬ 
ste erano le indicazioni della 
magistratura ») il sostituto pro¬ 
curatore di Bari Zaccaria il 
commissario di P S di Corleo¬ 
ne Piacente (« Ho custodito ge¬ 
losamente il mandato I ho te¬ 
nuto segreto a tutti *•) il co¬ 
lonnello dei CC Della Chiesa (i 
carabinieri del caso non sì so¬ 
no è singolare occupati - e to 
questa circostanza 1 ufficiale e 
stato ascoltato) 

Non v è dubbio che 1 indagine 
ha permesso di accertare pur 
fra tante evidenti contraddizio¬ 
ni le responsabilità nella fuga 
di Liggio di entrambe le pari 
dei poteri pubblici magistrato 
ra palermitana e polizia, si 
tratta ora di vedere nel trarre 
le conclusioni (probabile defe¬ 
rimento al Consiglio superiore 
della magistratura per Scaglio¬ 
ne richiesta di azione contro 
Zamparelh) la commissione non 
potrà sfuggire però anche al 
problema delle influenze politi 
che che hanno potuto termi 
rare un atteggiamento che al 
mimmo 'o ripetiamo si può 
ritenere colpevole di tolleranza 

Antonio Di Mauro 


Influenza: 

8 mila morti 
in più nel 
dicembre '69 


Da una inchiesta campione 
nei capoluogh di provincia cioè 
su di un terzo della popolazione 
risulta che nel dicembre scor 
so I influenza ha causato 8 mila 
morti in piu rispetto al torri 
sporgente mese del 1968 Lo ha 
dichiarato il ministre della Sa 
iuta che ha promosso uni inda 
gine per sapere con esittezzi 
quanto 1 ep derma mt uen/alt ha 

i m si la mortil a 0 ene dp 
n Hai ì 

S tratta di un dito gn rik 
vinte e comunque non definiti 
vo che tuttavia il m n stro g u 
dea «non eccez omle * Nel 
-enna o 1)68 s ebbeio sii n 
tc ) terr tono nazionale 21369 
morti in piu rispetto al genna o 
1967 ì morti per affezioni bron 
copolmonan furono il 133 nel 
„enm « 1968 conti o 49>6 del gen 
nao I9ft 

(.irta i mortai tà n generale 
I m nistro hi confomato che 
tri le cause che spie ino di piu 
sono le malattie del s stero i c r 
colatoi n i t mior fin psrt cola 
re jumento li limitai la i er i tu 
mor della trochei d i hr c hi e 
de po m in ) le milatl e dell ip 
vanto re soiratoi o gl incidenti 
(radali 11 mn stro hi compie 
tornente gno ito li ptev itissi 
mi mor! Ita per in idont su 
livore dito che è scandalosa 
n e a n <- ne le stot s i he 
san are del m nistero 


assemblee E il quot diano )o- 
talp eotJiPnd > limpoitan 
za del dibattito in corso ha 
aperto le sue pagine a tutta 
una serie di mtei venti che 
ancora non si sono esauriti 
La proprietà fondaua la 
massima beneficiaria della 
vecchia legge in base alla 
quale ogni anno si porta a 
casa dai dieci ai dodici mihar 
di di lire sotto forma di cano 
ni di affitto e stata attacca 
ta da tutte le organizzazioni 
contadine cioè non solo dal 
1 Alleanza ma anche dalla Col 
duetti Per la prima volta nel 
la storte delle campagne man 
tovane si e realizzata nei fat 
ti 1 uniti e quel che piu 
conta su un tema di grande 
nhevo avi Bonommna cioè 
è stata costretta a mettersi 
dalla parte dei contadini fitta 
voli a prendere posizione con 
tio la rendita fendutila ad 
affermare che e con 1 azlen 
da coltivatrice singola e assft 
ciata che bisogna costiuire la 
nuova agricoltura 
Una svolta importante che 
non ha certo risolto di colpo 
tutte le contraddizioni ma che 
ha messo allo scoperto possi 
brilla nuove di unità II prò 
cesso non sarà facile ma è 
irreversibile inevitabile Ci 
sono episodi sintomatici A 
Tabellano su iniziativa dpi 
locale Cu colo culturale e da 
vanti ad un assemblea dt ol 
tre centocinquanta contadini 
presente pure il parroco ì 
massimi diligenti provinciali 
del] Alleanza e della Coldiretti 
hanno per la prima volta dl 
battuto insieme i problemi 
delle nostre campagne E al 
discorso un tano del compa 
gno Asinan ri geometra Sie 
na non ha potuto contiappor 
re 1 so] to no e rifugiarsi 
nella vecchia e stantia pole 
mica ant iperaistica Parlare 
male degli operai è diventa 
to difficile non solo nelle fab 
briche ma anche nelle cam 
pagne Anche questo e un sue 
cesso dell autunno sindacale 
E il dirigente della Coldiret 
ti braccio destro « in loco » 
dell on Truzzi ha dovuto am 
mettere che 1 unità e destina 
ta a maturare anche fra le 
masse contadine 
Martedì 17 sede dt un altro 
dibattito sarà il Circolo delle 
ACLI di Suzzare E anche qui 
1 Alleanza e la Coldiretti sa 
ranno a confronto su un argo 
mento di grande importanza 
quale « il sindacalismo in 
agricoltura » 

I segni del nuovo ci sono 
quindi e non sono trascura 
bili soprattutto se si tio 
ne conto della situazione di 
divisione nella quale sono da 
troppo tempo costrette le 
masse contadine e braccianti 
li delle nostre campagne 
Registi are che Alleanza 
Col*retti, UCI ACLI Club 
dei 3 P hanno portato un 
attacco massiccio alla rendi 
ta fondiaria non è quindi ov 
vio Anzi 

I proprietari terrieri dal 
canto loro gli alleati li han 
no trovati nell Associazione 
agricoltori (che evidentemente 
se ne infischia degli affittua 
ri suoi associati) nei fascisti 
del MSI nel PLI (Bignardi 
sull affitto agrario ci ha fatto 
persino un comizio domeni 
ca scoi sa) e in una buona 
parte della DC 

I padroni di terra nella 
stragrande maggioranza as 
senti nel processo produttivo 
agricolo si sono miniti in as 
semblea giovedì scoi so e han 
no denunciato « ri chiaro ten 
tativo dell estremismo comu 
nista e democristiano di eli 
minare dalla vita economica 
e sociale italiana ri dii rito di 
p-oprieta » E hanno m\ itato 
a non votare piu DC Siamo 
insomma al ricatto 
L Alleanza dei contadini 
che in questa battaglia sta re 
citando una pai le di primo 
piano ha nsposto immediata 
mente con un manifesto nel 
quale si chiamano i fittavoli 
all unità e alla ntebilrirnom' 

E un appello che non con 
cede nulla alla demagogia ma 
che rispecchia tedelmente ’e 
grandi possibilità oggi esi 
stenti ntlle campagne e non 
solo m quelle mantovane 
Nella resistenza alla nuova 
legge sono rappresentati gros 
si interessi e scandalosi privi 
legi troppo spesso di marca 
feudale Ma daltro canto nel 
la nuova legge ci sono aff«r 
inazioni vilide nella dilezione 
di uno sviluppo democratico 
della agricoltura italiana Bi 
sogna quindi scegliere 
L affitto a Mantova è un 
fatto importante rappresenta 
ri cinquanta per cento della 
superficie coltivata Si tratta 
di centomila ettari di terra 
quasi tutti a piccolo affitto 
contadino E non sono i ceri 
tornila ettari di terra piu ba 
lordi ma ì piu nnpor 
tanti e produttivi sono ri cuo 
re della zootecnia mantovana 
pei che qu che si alle 
va oltre la mela dei bovini 
e dei suini dell interi prov m 
eia Su quei centomila ettari 
ri sono poi otto diecimila fa 
m glie che m tufo lanno ven 
t cinquemila unita attive e 
che sono ri nucleo piu giova 
ne e piu valido dell agricoli i 
ra mantovana Una forza im 
portante decisiva da esaltare 
E invece sono propio costoro 
che alla proprietà della tei 
ia devono ogni anno versile 
dieci dodici rnihai di di affit 
to Una somma enorme un 
guadagno [aule Cne con 
ia nuova legge peio verrei* 
be abbondiinu nu nte dinu * 
/aio in attesa di st(mpanr< 
del tutto Ma < o avvi ria al ini 
che ì contad n ìtalian affina 
tei anno uniti la rendita fai* 
dana e ì paiassitl che su dt 
essi hann i pei tioppo tmpi 
prò spaiato 

Romano Bonifacci 
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Una storia meridionale 

^PIONIERI 
DELLA SERRA 

19 morti in un solo anno, avvelenati o soffocati, per la coltivazione dei 
primaticci a Vittoria e nel Ragusano - Come gli ex braccianti, insieme 
alle loro donne e spesso anche ai bambini, hanno saputo trasformare 
senza la minima assistenza deserti sabbiosi in rigogliosi vivai - Il com¬ 
battivo collettivo della cooperativa «Rinascita» - L’intervento di 
Giovanni Berlinguer al convegno di Vittoria 


__ pag. 3 / attualità e comm enti 

Cento parlamentari di quaranta paesi in visita al fronte 

WamiB sii laute a Suez 

I muri delle case butterati dai mitragliamenti in picchiata degli aerei di Dayan - Un socialista olandese trova « le pro¬ 
ve da portare a casa » - Realismo e ironia di un giovane ufficiale egiziano - La predica del muezzin nel rifugio antiaereo 


Dal nostro inviato 

VITTORIA (Ragusa), 
febbraio 

Si fa presto a dire pomo- 
doio già a Natale, da queste 
parti Un po meno ad imma¬ 
ginate quii che sta dietto 
alla nascita de) compatto 
« costoluto * o del sapido 
«fiorone» che già da molte 
settimane 1 ^tossisti dii con 
finente si disputano in pie 
cole e preziose partite come 
gli altri primaticci di razza 
(zucchine fagiolini peperò 
m, cetrioli oi a persino 1 fio 
ri) provenienti dal ragusano 
e precisamente dalia zona 
costiera di Vittoria, Santa 
Croce, Scicìt dove dilagano 
le colture sotto plastica 

Un po’ meno ad immagi 
narlo, dico, imo a quando 
non ti sbattono in (accia 
1 elenco dei contadini che 
nel volgere di un solo anno 
Tultimo, son morti soffoca 
ti o avvelenati nelle serre 
qua intorno Diciannove mor 
ti Un elenco testimonianza 
dcireioico e tremendo pio¬ 
nierismo dei cento e mille 
protagonisti di un boom pa¬ 
gato troppo caro gli ex 
braccianti, 1 coltivatori di 
retti, i compartecipanti (e le 
loro donne e spesso anche 1 
figli ancora bambini) che 
in poco tempo senza la mi 
mma assistenza e anzi lot 
tando senza tregua contro 
forze disparate c assai po¬ 
tenti, han saputo trasforma 
re deserti sabbiosi m rigo 
gitosi vivai, artefici e insie¬ 
me vittime di un’esperienza 
pure non pi iva di contraddi¬ 
zioni ma emblematica delle 
possibilità di sviluppo dcl- 
l’agricoltuia meridionale, 
quando mutino i rapporti di 
classe sulla teira 

Abituati da secoli a fab¬ 
bricarsi la tona da coltivale 
spiegandola e sbancandola, 
sull’altopiano, 1 contadini 
hanno cominciato a meta 
degli anni cinquanta a colo 
mzzare la costa, a spianar 
dune, a scavare pozzi e ca¬ 
nali, a montai sei re prima 
di vetio e piu tardi di pla¬ 
stica Poi sono venute le pri 
me produzioni e le vendite 
e una sempre meno somma 
ria organizzazione del mer 
eato Erano poche diecine di 
uomini, all inizio oggi sono 
ottomila C’erano appena tre 
cento metri quadrati di col 
ture sotto seira, qualtoidiei 
anni fa c solo a Punta Sec 
ca («e pazzi ci chiamava 
no », ricorda uno dei piome 
il, il compagno Benmci), ora 
sono quatti ornila ettari che 
a una media approssimata 
per difetto di sette chili di 
piodotto per mq, rendono 
in lire qualcosa come qua¬ 
ranta miliardi Ioidi all anno 


Disagi 


late E a quali temperatuie 1 
venti, trentacinque, cinquati 
ta gradi pei sino « da scas 
sare il termometro » e poi 
1 continui sbalzi dalla serra 
infuocata all esterno Se sei 
foitunato ti buschi la bron 
chite cronica, ma ce chi e 
finito peggio Alla domanda 
che cosa bisognerebbe cani 
biare* tutti hanno risposto 
nello stesso modo aria con 
dmonata e controllo dei fer 
tilizzanti 


Calore 


L'abbiano imbroccata al 
primo colpo (ce chi ha am 
mortizzato tutte le spese in 
sette mesi, dall inverno al¬ 
l’estate), o abbiano tentato 
e ritentato puma di azzecca 
re, hanno tatto sempie e 
tutto da soli A parte un con 
tributo ìegionale per tnar 
su le seire, non hanno visto 
altro e avuto nulla, ne le 
stiade ne l’acqua (anzi, 1 ac 
qua se la son cercata e tro 
vata a loro spese ed ora per 
giunta vorrebbero toglici 
gliela per destinarla ari usi 
industriali), ne le strade iu 
ìali ne la luce Vivono tra 
disagi spaventosi, anche a 
trenta chilometri dai loro 
paesi, con pochi tecnici che 
pagano di tasca loro, senza 
alcuna assistenza Cosi, ogni 
successo diventa il frutto di 
sfoizi paurosamente molti 
phcati, esasperati dall’abban 
dono in cui questi uomini di 
tenace concetto sono la 
sciati 

E allora si fa presto a di¬ 
re morte, e a vedersela in 
agguato nelle serre Ecco i 
risultati campione di una m 
chiesta condotta dai compa 
gni della federazione di Ra 
gusa tra centinaia di serrilo 
li e di cui ha nitrito il coni 
pagno Figurelli della segre 
tena ìegionale del partito 
in un lecente convegno prò 
prio qui a Vitloiia Mecca 
ni/zazionc e organizzazione 
tecnica zero Zappe e pompe 
a zaino sono la norma e 
fortunato chi possieda un 
motorino a nafta o i petio 
ho non parliamo di motori 
elettile! perche la luce non 
cè in assoluto c questo si 
può pagare con li vita in 
me vodierno Le serie sono 
alte due nictn due nielli c 
mezzo di solito ma centi 
naia sono incoia piu busse 
si la voi a carponi 

Per quanto tempo 9 Tutto 
l'anno, anche dodici Ledici 
oie di seguito e magai! la 
notte #e c’è pencolo di ge- 


Qui è la chiave della mo 
ria, la spiegazione di quel 
che ti asforma la serra in 
una camera a gas Manca la 
luce si e detto Di con se 
guenza ì! riscaldamento de 
ve essere provocato con stu 
fe a legna, a nafta a mela 
no Lana si fa urespirabi 
le, scoppi e incendi sono al 
1 oi dine del giorno Chi si 
sotti ae a questo pencolo re 
sta alla meice dell altro gli 
effetti dei trattamenti chimi 
ci delle piante e dei teneni 
su lavoratori pini sia dt 
protezioni adeguate che di 
mezzi automatici di distri 
buzione dei pieparati com 
pletamente indilesi quindi 
ed esposti per mesi ed anni 
giorno dopo giorno ai lenti 
ma inesorabili effetti dei ve 
lem malattie respiratone 
della pelle e dell apparato 
digerente, colpi e palpitazio 
ni, stati di angoscia e di 
ipertensione E ì pencoli au 
mentano e si moltiplicano 
quando si combinano gli cf 
fctti del calore a quelli dei 
veleni portando gli indici di 
morbilità a livelli spaven 
tosi 

Un’idea di questi pencoli, 
e delle complesse conseguen 
ze che essi comportano 
(« nonostante abbia un buon 
fisico — spiegava l’altra 
mattina un contadino — ho 
piu malattie io di quan 
te ne può contenere una 
nave ospedaliera » non era 
un’iperbole, chiunque può 
consultare la scheda samta 
ria di Domenico Dcmna, 
serraiolo di Scici»), l’ha for 
mta al convegno il prunai io 
medico dell’ospedale civile 
di Vittoria 

« Abbiamo dovuto attrez 
zare l’ospedale — spiegava 
il piof Costantino De Pa 
squale — con moderne at 
trezzature per la diagnosi e 
la terapia di avvelenamenti 
che alti ove potrebbero es 
sere considerali eccezionali 
qui nessuno aveva detto ai 
contadini che gli esteri fo 
sforici da essi usati sono 
gli stessi che Hitler faceva 
produrre daU’industna bel 
lica nazista per riservarli al 
l'ultimo quarto d ora di 
guerra ». 

Di fronte al dilagale delle 
ultime malattie professiona 
li (e all’ostinato silenzio che 
copre centinaia di domande 
di pensione), il collettivo piu 
folte e combattivo di seiraio 
li ragusani quello della eoo 
peiativa « Rinascita » — due 
centotrenta citai ì sotto scr 
ra duecento soci, un giro di 
alfari che supera il miliaido 
annuo — si rivolge all uffi 
ciale sanitario per un aiuto 
e una consulenza permanen 
ti Alla lettera del presiden 
te della cooperativa, il com 
pagno Gentile il medico ri 
sponde che « la signoria vo 
: stra si rivolga per compe 
tenza al direttore della cat 
! tedia ambulante di agricoltu 
: ra » A parte il fatto che 
l’ufficiale sanitario non sa 
neppure che la cattedra am 
bulante e diventata ormai la 
condotta agraria, quel che 
si chiedeva era un inteivento 
medico non un consiglio su 
come coltivare il pomodoro 
Ma a questo punto tutti Jan 
no come Ponzio Pilato o 
peggio come il signor Bat 
taglia, sindaco della giunta 
di centro sinistia di Vitto 
na che ad una lettera iden 
tica a quella spedita al doti 
Scifo manco spende la fati 
ca di rispondere D altra 
parte poiché lui deve ioni 
pollarsi m modo diverso dal | 
Cnr, o dall ente di sviluppo . 
e da tutti gli alili organismi j 
pubblici 9 . 

Il problema e dunque di j 
impone una svolta di dar 
senso concreto a quelle pa . 
• ole che Carlo vlarv scrisse 


Bei lingue] nel trarre dal 
convegno di \ittona gli eie 
menti pei sottolineare la ne 
cessita di impnmeie nuovo 
slancio ed ampio iespiro po I 
litico alla lotta dei serrato I 
li ragusani Contro il la I 
vorato) e lontio la sua vita Ll 
e la sua salute congiura in |v 
tanto la propiieta della ter fin 
la, la speculazione fondia 
ria 1 ingordigia dcllagiauo 
(E qui si innesta — sia det 
lo pir inciso, oia — il non 
nsolto problema della con 
quista della feria attraeer 
so una lotta di massa per la L 
nfoima agrana generale il A 
boom delle serre si e infatti Ul 
sviluppato all insegna del ^ 
1 acquisto della tena, e ì 
feudatari sono quindici anni ^ 
che ci speculano sopra rea 
lizzando profitti sempre piu 
elevati) Congiura 1 indù 
stria chimica che si preoc 
cupa di imporre concimi e WÈSB 
antipaiassitan ma non di K^l 
garantirne 1 innocuità e un 
saggio uso E congiura so 1 « 
prat tutto il potere il potere mJK 
politico e bui oci atico dello PV 
Stato della regione, di certi IjL 
governi municipali !£■ 

Contro questa congiura la Bfl 
lotta ha da farsi piu ampia 
e continua La posta in gioco ^B 
è altissima I a moi ìa non ^B 
conosce tregua anche se e ^B 
silenziosa a via M untemi po Bfl 
leone o a via Veneto non Bt| 
sapianno mai che mentre BS 
prepai ava il carico di Nata 
le se ne e morto soffocato ^B 
dentro la serra anche Gio EB 
vanni Pavone coltivatore ^B 
moglie e tre figli La vitti ^B 
ma numero diciannove nel Bj| 
1 anno ni cui l’uomo e an EHgg 
dato sulla Luna «B 

Giorgio F. Polara ri 


Ora le multe saranno au 
tomatiche arriveranno pun 
tualmente anche se ai se 
maforo non c era II vigile 
tl sistema e semplice un 
apparecchio installato in 
prossimità del semaforo en 
tra in funzione automatica 
mente se una automobile 
oltrepassa la I nea bianca 
quando c'è il rosso scatta 
un « flash » dalla luce az 
zurrastra ed è fatta la foto 
della vettura « colpevole » e 
della targa Al resto pense 
ranno i servizi della polizia 
urbana che rileveranno il 
nome dell'automobilista indi 
sciplmato Dopo qualche 
giorno gli arriva la multa 
a casa e non cl sara possi 
bilita di discussioni la foto 
sara il testimone 


La multa con la fotografia 









Nostro servizio 

DI RITORNO 

DALL EGITTO febbraio 
Le rovine di Suez le sue 
stiade sventrate dal e bumbe 
del giugno 1%7 i suoi muti 
butte)ali dai mitragliameli 
li m p cchiafa degli aeiei di 
Dayan il silenzio e il vuoio 
di quella che eia una citta 
di pu di 2(H) Quii ibi tanti u 
suno compiisi dmanz. qua 
si come un ultimo parasiafo 
di di ammaina intensità uniti 
carnee della dichi trazione po 
lit id chi la sei » pnnn avt 
vamu appiovato al termine 
dei dibattiti della conferenza 
pai lamentai e del Cairo 
Alcraveisu quell i d°vastazio 
ne dalle mila spalancate del 
le case abbuino visto atfiu 
iaie ancori lest di povere 
supptlieti h armeihe e qvia e 
1 1 una foto di f-muglia una 
stampa purtalonuna pendeie 
ancuia in romite dal rudeie 
di una parete La dove fu 1 m 
gì esso del unema pnncipaie 
in mezzo ai ferri contenti ca 
duti dai fmestroni liberty so 
no ancoia aff ssi a biandelli 
ì m innesti del film che vi era 
prò eltati u giorno e loia nei 
quau la glie ri a lampo d Israe 
le si abbatte sulla citta 
Tulio a Suez testimonia la | 
fulmineità con cui 1 attacco i 
israeliano si rivolse non so 
lo a cogliere di sorpresa la 
capaciti militale del nuovo 
Egitto tentando di fiaccarla 
senza nniedio ma anche in 
marne) a altrettanto prem ed i 
ta'a a colpire ( sbigottire il 
Lusso quotidiano e minuto 
delle vita r'iulc del paese cal 
colando di sconvolgete cosi 
qualsiasi base di fiducia po 
polaie nella lotta nazionale 
e nella rvoluzione E tutto a 
Suez testimonia il metodo in , 
discriminato con cui laggies 
siane tese a questo suo firn 
non secondario di violenza e 
di sowei tomento civili Gli 
squarci delle bombe e i segni 
della mitraglia infatti concen 
trati a piefeienza in quella 
che era la part° piu densa 
della citta e negl isolati di 
abitazione non mancano an 
che fuori di quella zona di 
esibire sinistramente le prt 
prie impiotile su ogni sorti 
di edifici dal recinto e dai pa 
dighom ben riconoscibili del 
1 Ospedale del Buon Pastore 
al glosso casamento dove ave 
vi sede la libi pria popolare 
o a una piccola moschea 
I incontro con Suez e stato 
dunque pui nella fugaci 
la della nostra visita un mo 
mento poi ìt co importante nel 
la ricerca e nella verifica che 
la conferenza del Cairo ha 
costituito per ì suoi parteci 
panti Sui tre o quattro pulì 
man che dal Cano all alba 
attraverso ì deserto caligaio 
so c. hanno portato nella di 
rezione del Culaie eravamo 
circa un centinaio di una qua 
rantina di parlamenti quasi 
tutti quelli a cui scad°nze un 
mediale in patria non hanno 
imped to di ti attenersi in 
Egitto fosse pure un altra 
giornata sola dopo la confe 
renza Gli italiani eravamo in 
cinque due comunisti due 
democz stiam un mdipen 


dente di sinistra 
Fino all ultimo gli amici 
egiziani avevano esiiato pei 
pu di una compiensibie ra 
gione -— ad ac. edere alla ri 
chiesta che da molle delega 
ziom e da vane part politi 
che subilo eia venuta di po 
ter and uè a vedere «la pii 
ma linea » Era nella nn„ 
g oran/a il desideno di sotto 
lineale con quell allo m qual 
che modo di presenza lisca 
v ìcmo al irontt la condan 
na espressa dalla cnrUeicnza 
del miei io ti armante su cui 
1 «falchi i isiaelam voneb 
beio londaie una neveisib 1 
ta della loro conquista In 
qualcuno forse piu che a un 
giudizio pohtico già abbastan 
za defunto la visita a Suez 
intendeva comspondere ad 
una esigenza ancoia proble 
malica di raccoglier dan di 
latto elementi di ratfronto e 
di documentazione Ma nessu 
no — tranne ì pochi che a 
Suez erano g a stati dopo il 
l%7 — si aspettava di trova 
le la ciò che vi abb amo ito 
vato una immagine di tanta 
evidenza t d tali dimensioni 
della cruda lo e ica aggressiva 
da cui 1 azioni di Israele e 
stata dominata e plasmata 
Certo dalla riva del golfo 
di Suez — oggi inanimato nel 
suo dzzurio come un maie 
agli estiemi contini del mon 
do esiliato dalla guerra lon 
tano da ogni tiaffico di civil 
la — abbiamo scorto lusci 
ta sud dtl Canale e al d la 
le ombie plumbee del Sinai 
dove sono le posizioni di 
Dajan Ma era voltando le 
spalle al S nai e al golfo 
guardando alle ìovine della 
citta egiz ana che vedevamo 
piopr.ament** in faccia ì con 


Modifiche 
nella redazione 
di «Novi Mir» 
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t t none kcl salitili -«i < 
tu ha ck iso alale modifichi 

il la COITI pus / 01H d I Muppo u 
cl ai na « l del a In/ on< eh 1 
me voli \< v i Mi dii ito ri il 
poti i \ Ivi dovsl \! d irli m 
che c stili conlermito ve co 
no iUdin.it) due vici I) L 
Bolsi tov < 0 P Smirnov Ni 
h re. ri i/ione c ti no l < nuov i 
rncmbi 11 lui>„o dt quitti > hi 

so io si il i se h s 

lt rìcci on ami li iti og i 
ri ili i I tu stilili il ( i/i t s 
i a m atti se di tempo il or 
col mollittuali cl Mosi i < h 
soluzione ri ita sili q u lume il 
coi c< viro spic< i n Ih pi i s 
gvif cito poi tuo la confinivi di 
Tv infoisk alla mass n a r 
spoilsdbillta st irebbe a s „n f 
can che sono stile fitte ti 
due le p u cstrem sticlio pr<« 
s om (k 11 op moni cultuiale oi 
suva ncc luini a si <n sto 
giuri zio s pioietla l muij, M 
costituita dalla pei sonali a dei 
due vicedirettori e dei nuovi 
ri datton 


Industria italiana: le nuove frontiere degli anni 70 

CHE COSARITARDA L'ERA NUCLEARE 

I principali gruppi economici sono interessati all'economia dell'atomo ma finora hanno saputo soprattutto ostacolare l'espan¬ 
sione dei centri di ricerca pubblici - L'ENEN come strumento per la utilizzazione più intensa e coordinata delle risorse nucleari 
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in cm si colloca il pioblema 
della salute dtl 1 amatole 
L il punto su cui insiste 
va il compagno Giovanni 


Lindustria nucleare e le 
sempio concieto di come non 
sia possibile un salto qualità 
tivo nell economia italiana che 
non comporti al tempo stes 
so una revisione del ruolo del 
capitale e dell intervento pub 
bheo La utihzzaz one economi 
ca delle conoscenze scientifi 
che e (etnologiche dell eia nu 
cleaie che uguaidano decine 
di campi diveisi — dalla piu 
duziune detlencigia elettrica 
alla medicina biologia metal 
luigia agncoltuiu — e in ere 
sceme j nardo L Ansaldo nu 
clearc nei due anni che so 
no seguiti alla decisione del 
1IRI di operaie su vasta sca 
la m questo settore non ha 
fatto alcun passo avanti nel 
la conquista di un autonoma 
capacita costruttiva e si arem 
ge a costruire la IV centi ale 
nucleare italiana so to il con 
tiol'o e a beneficio della Ge 
nei al Flectnc Al pan di un 
qualsiis concorrente privato 
ipso nu pc di suoi panico 
In nttussi questo e a Ire 
implose a piiterpazone sta 
11 e non h nno t o\ a o d 
miglio che cuc ire d poitar 
\ a pei sonale a ccnir di ii 
cena pubbl ci c d, accaparrar 
si qualcosa dei iistillati del 
1 irò ivoio Nessuna nuova 
niz at va ed esper enza di ri 
bevo e «lata presa al di fuo 
ri da qutllp poiltte avanti 
dal C imitato per 1 energ a nu 
i i nd isi i h i 
svol o una pifssone non per 
potenziare J f NTN ma al c in 
rii > pc ì sv mt ilo di compì 
ti i dume c impo d izi me 
V sono due prr blenni diver 
«i la sic i 1 I i dt Ile ni/ iti 
vi mdusti ah e 1 esigenza di 
ri i k u ji 1 min prò 
damma d ricerca e ipphca 
~ on nuceaii Li stei itila in 
dust a e anchf pei imprese 
sorrette da grandi giuppi co 


me IRI FIAT Montedison 
EFIM ed ENI deriva dall un 
possibilità di raggiungere con 
ì criteri dell impresa ancorati 
dia ledditivita diretta delle 
ini? AL ve le dimensioni d in 
vestimento necessarie Per cui 
queste impiese quando si as 
su ano a grandi giuppi in 
(inmenili (Bieda FIAT 
\Lcsiin_house Ansaldo Gene 
ili Electric SVAMUKAFA) 
u l d vent ne dei ìap 
piesent inti e rivenditori «n 
mancm7d della capsc ta di 
ippiopriarsi e sviluppare au 
lunomamenie le tecnotog e che 
sono chi imati a man polare 
Ma se mezzi finanziari sono 
limitali —- quelli delle impre 
se come pure quelli naziona 
li anche se questi ultimi deb 
bono esseie foitemente au 
mentati — la possibilità stes 
sa di sviluppo di queste in 
dustne dipende dilla concen 
ti i7 c n< dei mezzi in un uni 
cu ar„an sino nazionale cocu 
dmtrori ir°an vai ne c pio 
du ture di ncerca che open 
iin » alli soJ p della iPd zzi 
zionc ir dus mie Nessun i po 
1 lica di « onti itti di ricei 
i che sbr ciò ah a/ien 
de ì loraggi unenti del fimn 
ziamento pubbl co può sost 
tuire 1 nio o di quesio cen 
io 1 cui nucleo esiste ga nel 
CNFN 

Quest c oment ire vtnfà con 
un ut vici) notevole sta ve 
ìendo u mt nella d scuss o 
ne pai in ( il ur sulla ist tu 
zione d 1 FNF N Tote na/ < 
n ile < nt r n nuotare) Mi non 
i «t U i c i il ndus i a i s ri 
Ieri aie quest sv luppi anzi 
s c inibii 1 dspiamente per 
sp ncerc >„ verno e pnilamen 
to a ndurre le prerogitive del 
F \F N h* nf'he d v ogni parte 
s s ì eli ai o he esso non 
deve s\n _c c mp H sostitu 
ttvi de ndusti a ma oventual 


mente integrare I industria 
laddove lasciasse inutilizzate 
risorse tecnologiche mature, 
mediante partecipazioni azio 
nane in imprese specializzate 

Ricerca 

autonoma 

La concentrazione dello sfor 
zo finanziario pubblico e una 
esigenza imposta dai fatti eco 
nomici Ma anche nel caso 
che IRI ENI EFIM ed 
ENEL avessero unito gli sfor 
zi in una o piu imprese co 
munì — e non lo hanno fat 
to preferendo avviarsi ciascu 
no verso una presenza cLiffe 
renziata da cui potrebbe ave 
re principio una effettiva spe 
ciahzzaztone — sarebbe rima 
sta ì esigenza di assicurare al 
la licerci autonomia e possi 
bilita di sviluppo anche in di 
lezioni non appetibili per I in 
dusti a 1 esigenza del coniiol 
’o completo del ciclo combu 
sub 1° 'che serve anche a lar 
ubt > ,j iblf mi de 11 i na 
tuia — autonomia o subordi 
u i ine deilt < )l tboiaziu 
ne scientif ca tecnologica e 
industriale intermzionale in 
quanto 1 ndustna nucleare na 
s e naturalmente con un mer 
cato e livelli tecnologici che 
non tollerano limitazioni na 
zionah Tutti questi sono pio 
blemi ben vivi anche se r 
teressatamente sottovaluta 
da quanti fanno propagane! 
i soluzion tipo « impresa eu 
ropea » < impianto combusti 
bile europeo» «reattore velo 
ce unico europeo » e siimi* 

P u che le dimensioni finan 
ziarie e la politica che con 
ta quindi la natura della ge 
stione LENEL ha ceri amen 
te dimensioni finanziane un 
ponenti ma non ha aiutato il 


CNEN ne ha un programma 
adeguato all esigenza d sv i 
luppare una mdusttit nudi a 
re nazionale La IV centrale 
elettronucleare si comincia i 
costi u ire quest anno ccn il 
inni di ì nardo I proemimi 
futuri puntano ancoia sul pc 
dolio come finte d entr_ i 
elettiica c ot sull i bise cm 
gene a piu alea! una a enc qi 
lesteio) pu inqu n ite pr 
va di piospetlive scisi tn/iai d 
r duzioni di costo Ceiu pii 
un pio^runnid elettionuch i 
le ìdeguato u vogliono al 
1 inizio piu mezz tinan/iai 
E qui toma la «rave quest o 
ne politica degli inteiess pu 
sui caricati sull ENEL per 
1 indennizzo a monopoli elet 
dici (200 mi nrd all anno» e 
della mancai i assegnazione di 
un Fondo di doi mone 
Finanziamento delle cinti a 
li elettronucleau < dimensio 
ni deli mdustna nurleir» ni 
/ onalc hanno i comune un 
T into base ] ì limi de r 
cumul 17 c ne del cip tilt Oc 
c i s«a i anche de pi 
/ionRizzai one elettr c» «eh t 
t imeni e pi v uv uà p< c i 
1 F\FL p avvedi 1 sue i ai 
tale ni i indo su una s i i 
tegoi a di utenf — que li ohe 
non hinn alcuna peschi ■» 
d divenire atilopiodut in — 
«ìa interessi dell 8 si tinin 
ziamenti s a il costo v vo dt I 
le nuove centrai r a‘■sin d 
)il 1 1 cri d un ii« i de 
a poi t ca enei ..et ca a f v i 
p d seflori uipf il <A° r ieri 
1 Unii o tipi dimmrsf n « I 
firolt (p croie ( aiti_ u il ) o 
di lice del paese erme il 
Mpzzoglom f no a quando i 
pagare tuli ì rost sviamo 
chiamati tram e la lai ffv 
proprie 1 presimi bene ( a 
r Le nuove et nini e > 
nucieai poss mo son e lo « 
luppo econom ca genevale re 1 


la misura in cui si rinuncia i 
a lo sfiuttamento della tariffa 
per offrile a spese dell accu | 
mulaz one pubblica energia 
realmente a basso costo a tul 
ti senza privilegio pei la gran I 
de impresa 

I Come per i progianim ae ; 
| leospaz ili e dell eletti on c i | 
i le piospettive appaiono dun , 
que condizionate 1 ) dalla ac 
cumulazione pubblica di capi 
tale per una gestione in foi 
ma pubblica 21 da mutamen 
ti sculturali dell economia na 
zionale dai quali dipende la ! 
cieazione di un mercato me! 
tivo e stimolante LENEL in 
teso come centro autonomo di 
lavoro scientifico operativo e 
nuovo organo di gestione pub 
bhea e la chiave per lo svi 
luppo di un industria nuclea 
re e delle sue applicazioni 
in Italia 

Situazioni 

contrastanti 

si eie nt i oert in o con esso 
un rappoito i cerca industm 
che abbandona U «modello» 
ameucano teso oltre lutto ina ( | 
Lule dalla profondi diversi ! 
J ti di s tud7toni A favore del 
j r\r\ n u v i solo uni srei ; 

ta d valoie — il danaio pub ■ 
1 blico amm nutrito da ent ed \ 
mpre«e pubbliche — ma 1 og i 
coltiva nertssta di non r tai ! 
daie uMei rumente li u il zza 1 
/ >ne de pitnmomo di rrn 
n ( a ini ili)! 

i « 1 set oic nuclei re o che s j 
i ova a poi tata d mano ti 
chi saopia ded carvi le enei | 
n e ncfossvne Per enfiare ne] I 
1 or i nuc leare non b3Sfa fa ! 
ie o scopcite tg co«a p u un j 
i me pipinola e muso i 
sociale far prevalere nei fat 1 


ti gli usi pacifici su"h ai sena 
h nucleari 

Non si tratta di respinge 
le la «presa» de 11 industria 
sulla ricerc i e la scienza m i 
di ent tare nel mento proprio 
della poi tica mdusti ale Co 
che il movimento opera o la 
ine ìa m midi t oppo spi 
radico come dimusti i il la lo 
che le lotte c imposi iz u 
dei riceicatoii del CNEN p ir 
avendo avute impi \ ec > di 
si imp i i soste mi pi hi t o pai 
lamentate vasto non h n 
no ancon portato a un coir 
dinamento di pos ziom e azio 
ni fi a le categorie di lavoia 
tori direttamente implicate E 
necessario che le affermazioni 
cima la esigenza di una « prò 
grammazione democratici » 
nell economia si traducano n 
scontri politici ravvicinati nei 
quali mettete alla prova 1 
lappoito fn potere politico c 
strutture economiche s trit 
ta di far prev ilere il mi 
memo politico su quello m 
prenditom’e e questo nguu 
da sii le imprese a pai (oc 
panone statale che quelle pu 
v ite s, P p et i P Agnelli ip 
paiono m certi momenli c 
si virm e pei che a ciò li 
spinge una comune visione del 
1 mpiesi rumo elemento ceri 
frale del piocesso economi! a 
c non come suo strument 
anche «e poi questa impiesa 
e quotiti ammente mpe<m il i 
nel fare piesson per ottone 
ip compor l unenti del pe*c 
re poi neo ronfoim a tu 
inten ss e 1 s n pietosi ni 
t mnm i e zero N( n la ista ri n 
un seLoip industr a'e sia pn 
la maggor pirte n mano ad 
implose a paitceipazione sii 
( a’e nuche m i* no ’e pia 
spe (ve I esemo a d( 1 ndu 
mi i rtireirc e lampinte 


notati dtll a„gi essore mac 
trinato daln sua cupa benda 
nera ìalfigui azione di una 
stial°gia daweru pu alesi* se 
condo cui 1 es stenza di lsiae 
le non pnfev i e non polreb 
be gaiantnsi se non wolen 
un do 1 esistenza delle ri azio 
n arabe vicine 
Il parlamem ire olandese 
del partilo socialista pacili 
si che il (.ano nella coni 
missione & iundKa ciclit conte 
renza afleimava di non pu’eisi 
pronunciale su du itti della 
na? ne pilestmese perche la 
jasetiz ì di una delega* one 
wae'iam imped va di acce] 
taie le in on della contro 
pane ma nelle strade duu 
re di Suez i o reva da una 
ime ena al alti a se at 1 andò fo 
log tali» e c an una solennità 
non piu soltanto avvocatesca 
npeteva «Ecco ecco finac 
mente le prove da poi tare a 
casa'» Scossi appai ivano an 
che i suenldemoualici cana 
desi i scand navi gli indiani 
de! panilo del Congresso ì 
liberai d^nocrari" giapponesi 
E ti t noi italiani — non so 
]) f i i due comunisti ma tra 
tutti e ( nque in un essu 
to puri andò di reazion etico 
politiche su (Ui U contiap 
posizioni ng de di paitito di 
\en vano qualcosa di vbba 
stanza artificioso — non ave 
vanto bisogno di parole per 
semini collega! di uni sies 
sa commozione cl i un impui 
so connine di d alme c di sde 
gnu U nunzi vii offesa nspec 
obliti in quel e ì ovini d co 
munì „iand vaioli Suez tari 
tu p i r i Ip va ( in il sue 
dimmi in qu ali ess <i 
i eh u nv Ila cose un a la 
disunì in t oscenità de Ut guei 
rv in geneml*» la solfeienzi 
dei popol inv is ed espulsi 
du Ioni le coltri U niellerà 
bilia dell oppi c ssiorn 
Del lesto le pialle d Suez 
nun si sono fermile al fi7 
nuove f»nte hanno continua 
ti e continuano a essergli in 
fatte Evacuata di un pezzo 
li quasi totalità della popola 
7 one i est ino ntlla citta al 
cune migliaia di lavoratori e 
du Imo compiti di mmedia 
ta ictiovia lavnzone cl 
Dayan almeno un può di vo 
te alla settimana si ntienc 
autonzzata a venne a sventa 
gliare qualche ialliba sulle 
invine a sganciai vi una bom 
ha a casaccio o a piendere 
d mira qu delie scippi sto ob 
biettivo militare Vi e ad 
esen ito un ed 1 no a molti 
pelili oiinai da pai 9 elio 
tempo nuti» zzalo sul cui ul 
timo piano i misto snam 
mente ìntegio in cimi alla 
snuttuia t ma sche etnea g a 
npctute voi c ae ei nem c ì su 
no venut a lanci ire m ss 
ini teira sloractluando o d 
qua e di a t un acccnmen 
to insigne detestubi t t gioì 
teseci Nell inda uè 1 ediltuc 
e nel dire « Ch ssn mai c o 
sa credono che tisi > 1 uf 
f c al- 3 che ì accompignava 
ha avuto un rapido sui riso 
ed r ess > su qut a «i j\ i 
nissima e v va lisionorma ara 
ba si t mliavista la civ Ita 
d°l! mtel igenza conuontaisi. 
ironica con lai eiratezza e la 
imp itenza della brut Ulta 
Ptopno questa e 1 altra ìm 
magine che visitando Suez 
ha preso m noi una piu van 
gibile evidenza questa di un 
nuovo senso dtrilv icalli nt 
quadri egiziani ed arabi di 
un equihbuo e una sicurezza 
nuovi andati m ornandosi nel 
la loro lotta atlraveiso anche 
gli errmi compiuti ed i coi 
pi subiti una consapevo ez^a 
nuova di come sul veisant» 
gusto de la slonu la passa 
ne e la combittivita si t 4 adu 
coni in lorzc politica ìeal z 
z ì Le Nessuno nella nostra 
conutiv i di stranieri si saieo 
be potuto scandalizzai' oc in 
quello scemno di distiuzm 
no a pochi chilometri dii 
fi onte il tono dei nostu aspi 
ti nesse avuto accenti d 
aspie/zi nazionale li denun 
cn eh iincoi e se non di od o 
veiso il n ileo Invece ne 
1 au a dove s amo st iti bieve 
meno ncovuti pr ma del gl 
u ne la ( La (fra le altre pi 
i ih d ordmc alte pareti si 
leg» va « I i c il i a c ■ auto 
mici s >n< il fondimon o 
delia 1 berti > il salvi' e In 
informi/ mt moli a da uni 
d< i com nd m'i som stati 
« u in ir imeni e pacat e 
si i ni sm7i ite un \ \ luazu 
ne p (ipm md m c d \ s( and a 
i fi't e i diti meiu nini 
Lta u i lht muti uvili 
inulti bambini nel primo 
bombardimeli o del giugno 
1%7> ed a quello che avtem 
mi v sto fumi la determ na 
7 one del g uduio nostro 
Qnlcosa della stessa lazin 
m 1 i del n stesso lealismo 
I dunoso abbuino anertit 
po peif o nel i piedini de 
in u. che c i npmto d 

ascoltare dentici d i (ì do 
\( tinnì ri stivimi pu uptu 
tue cih mn t s k i a so 
« tue pissig«o d lini m 
(li ' one is ae in i 
F ì v 1 u“z ’ g orno d( ve 
nudi li dimmi de 
1 Isl ini — i ne’ t nu n m 
n mi di un m »s ht i \ u in i 
s c ti is f ei fo a piegaie il 
mm ni on un giuppo d 

1* d Nell i\ (/t tu ih , 

es 11 izi tu- 1 v ite d il sarei do 
ti indo il nem irò umido d 
n i t -■ i m v i spi sui 
pu che invettiva piu thè 
od o vi u ( he su i od t \ t 


ri i iu is z i s ih tt id opt 
r i a ìm le < i qu «ti c n 
d zi n in ne ì v Vomii te 


Franco Calamandrei 
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Le indicazioni e le proposte del Consiglio generale della CGIL per {unità sindacale 


Da domani 


La IV Conferenza nazionale 


CREATE LE PREMESSE PER COSTRUIRE ;■ 

UN SINDACATO UNITARIO E NUOVO 

grosso Na/i male riel Sindacate 

U . •_ | ai* • « • • . ili ,« i< .. Autonomo Nazionale Nticlear 

partita dell unita organica si gioca nei prossimi sei mesi » — I delegati di reparto come strutture por- j presso la Carnei a Confederale 
tanti del sindacato — Gli interventi di ieri e le conclusioni di Novella — Le esperienze alla Pirelli nasce in un part icolare mo 


nucleari 


Dopo due giorni di dibat ] 
tlto si è concluso ieri il Con 
sigilo Generale della CGIL II 
compagno Novella, segretario 
generale, ha sottolineato, in 
un rapido discorso finale, la : 
unità sostanziale emersa nel | 
la discussione sui problemi di j 
fondo Differenze sono afflo j 
rate su altri aspetti che deb 
bono rimanere aperti per un ; 
dibattito che proseguirà sem \ 
pre legato ai processi reali j 
aU'pvolversi deila situazione j 
Il risultato del lavori di qne 
sta imporiante assise della 
CGIL è comunque racchiuso 
nella mozione conclusiva ap 
provata all’unanimità e che 
pubblichiamo in prima pagina 

Ieri mattina prima delle 
conclusioni, erano intervenuti 
Di Gioia (direttore scuola 
CGIL), Marianetti (CdL Ro¬ 
ma), Rossi (segretario Feder 
mezzadri), Spesso (ufficio stu¬ 
di CGIL), Danelon (operaio 
Rex), Trespidi (segretario F 
ILCEP), Basilico (Impiega 
to Pirelli) Baccalinl (segreta 
rio regionale Lombardia), To¬ 
nini (FIOM nazionale) 

« La partita dell'unità orga 
nica si gioca nei prossimi 
sei mesi e la vinceremo se 
metteremo in moto meccani 
smi irreversibili », così aveva 
affermato tra l'altro, nell’ìn 
fervente pronunciato nella tar 
da serata di martedì il segre 
tarlo generale della FIOM Bru 
no Trentin Egli ha sottolinea 1 
to la necessità di farsi cari j 
co della responsabilità di es | 
sere la forza che lotta per la i 
unità Per le riforme occorre j 
verificare con la base le 1 
scelte prioritarie Alcune — co 
me repressione ricchezza mo ; 
bile prezzi — hanno scaden i 
ze oggettive 

Maturano anche nuovi 
schieramenti* operai e con 
tadinl (l'esperienza effettuata 
alla Pirelli) operai e studen 
ti (esperienze a Milano e Ro- 


Solidarietà 
della CGIL con 
i lavoratori 
spagnoli 


Il Consiglio generale della 
CGIL ha approvato un odg In 
cui si « esprime la piena soli 
darletò ai minatori delle Astu¬ 
rie, al metallurgici di Gulpuz 
eoa, Catalogna ed altre zone 
industriali della Spagna, nonché 
agli operai agricoli della pro¬ 
vincia di Cadice 1 quali si bat 
tono da lungo tempo In una lun 
ga e dura lotta unitaria per 
migliori condizioni di lavoro e 
aumento dei salari, le libertà 
sindacali ed il diritto di scio 
pero e per la liberazione di tutti 
I detenuti per molivi sociali e 
politici » 

c Queste lotte condotte dal la¬ 
voratori spagnoli — è detto nel 
l'odg — dimostrano ancora una 
volta come essi abbiano com 
preso che opporre la loro unità 
el regime franchista rappresen 
ta la sola possibilità per miglio 
rare le loro condizioni e rlcon 
quietare sta pur faticosamente 
quelle libertà civili e democra¬ 
tiche che seno loro negate da 
oltre un trentennio » 

« Il Consiglio generale della 
CGIL si augura che la lotta uni 
tarla per la libertà e la demo 
crazla, per nuove conquiste so 
dall ed economiche acquisti 
sempre piu efficacia In tutta 
l'Europa e soprattutto laddove 
regimi fascisti e reazionari han 
no soffocalo le libertà demo 
eretiche negando I piu elemen¬ 
tari diritti dell'uomo » 

« Il Consiglio generale della 
CGIL — termina l'odg — co 
sciente che li perdurare del re 
glml fascisti In Spagna Porto 
gallo e Grecia rappresenti an 
che una continua minaccia alta 
sicurezza e alla pace In Euro¬ 
pa, Invita tutti I lavoratori ita 
ìlanl a dare if loro aiuto morale 
e materiale a) lavoratori di 
Spagna Portogallo e Grecia af 
finché la loro difficile lotta sia 
vittoriosa » 


Raffineria 
deli'ENI 
nello Zambia 

LUSAKA 11 
Entro il 1972 lo Zambia sa 
rà in grado di produrre pei 
proprio conto tutti i prodotti 
petrolieri di cui ha bisogno 
tenendo conto anche delle prò 
spetti ve di sviluppo della sua 
economia Questo tl risultato 
principale dei contratti fii 
mati oggi a Lusaka dal pie 
sidente deli LNI e dal presi 
dente dell Indeco 1 ente di svi 
luppo industriale dello Zam 
bla Andrew Sardanis Nella 
stessa occasione è stato fir 
mato l'accordo per ta realiz 
zazione di una rde di distri 
buzione e di Motels dell Agip 
In Zambia La raffineria del 
la capacità di 11 milioni di 
tonnellate annue sorgerà a 
N’Dona presso il terminale 
dell oleodotto Dar Cs Sal«uim 
N Dola in (unzione dal 1%8 
L investimento necessario per 
la realizzazione della raffine 
ria saià di circa 20 miliardi 
di lire 


ma) Con questo tipo di im 
pegno che richiede dei punti 
di riferimento politici si può 
realizzare un intreccio fra ini 
ziativa politica del sindacato 
costruzione di nuove struttu 
re di base liquidazione delle 
correnti cristallizzate, l'unità 
Occorre sciogliere alcuni no 
di di orientamento sui « dele 
pati » puntando su sistemi di 
garanzia ma soprattutto su 
una precisa volontà politica 
rifiutando la « legge brutale 
della maggioranza relativa as 
soluta » Il delegato struttura 
portante del sindacato nuo 
vo è un dirigente vederlo in 
funzione « dialettica » col sin 
dacato vorrebbe dire morti 
ficare la volontà di direzione 
politica che si è esoressa nel 
sindacato II consiglio dei de¬ 
legati il comitato unitario 
portano alla sezione sindacale 
unitaria e negano un sempli 
ce coordinamento delle vec 
chip strutture T a ornva che 
possiamo e dobbiamo dare 
quando diciamo no all’unità 
a pezzi no al rifiuto all’im 
mobilismo no al regolare la 
marcia del convoglio all'ulti 
ma nave sta nella nostra sore 
giudicatezza nel rlnnovamen 
to delle strutture di base e a 
tutti 1 livelli dando SDazio — 
come ha detto Novella — al¬ 
le nuove generazioni operaie 
bloccate spesso di vecchi 
meccanismi feorrenti) «Con 

10 scioglimento delie SAS del 
la CGIL nel comitato di fab 
brira ner il quale slamo di 
soonibili — ha concluso Tren 
tm — é* la garanzia di un no 
stro Imopgnn senza ritorno » 

Per CicrhUto (segretario 
della FTLTFAi va superata la 
polemica sull unità a pezzi e 
sulle « minte » hpII umr o mo 
do possibile cioè facendo svi 
luppare Jp realtà più avanza 
te non isolandole ma anzi 
partendo da esse per portare 
avanti tutto il movimento Tl 
superamento delle correnti è 
la conseguenza di una scelta 
di autonomia Importanti so 
no le proposte Immediate per 
l’unità avanzate nella relazio 
ne di Novella 

Verseli! (segretario con 
federale) fissare scadenze per 

11 processo unitario potrebbe 
essere avventato e « scortese » 
anche se è bene evidenziare 
la volontà della CGIL, fuori 
da ogni « ma » ed ogni « se » 

I tempi sono strettissimi 
ha affermato dal canto suo 
Di Gioia rifacendo si ai nu 
merosi interventi svolti In 
questo senso La scelta del 
sindacato nuovo ha aggiunto 
coincide con quella del con 
sigilo dei delegati Occorrono 
Iniziative articolare per l'uni 
tà con funzioni propulsive dei 
vertici 

Marianetti ha evidenziato 
ia necessità di stabilire al¬ 
cune priorità per le riforme 
Ha inoltre visto in alcuni in 
terventl della Confederazione 
CISL — attraverso ad esem 
pio una circolare giudica 
ta ti prefettizio » e relativa ai 
divieto di manifestazioni per 
lo sciopero del 6 — una delle 
cause nel ritardi delle lotte 
per obiettivi di riforma 

L'articolazione 
del movimento 

Rossi ha sottolineato la ne 
cessi tà per le riforme stesse, 
di giungere a una articola 
zlone del movimento e alla 
individuazione di preci .e con 
troparti, legando il processo 
riformatore alla trasformazio 
ne strutturale dell agricoltura 
Per questo ultimo settore un 
importante documento è sta 
to formulato dalle Confede¬ 
razioni decisive sono poi le 
recenti conquiste di potere 
dei braccianti 

Spesso si è soffermato sul 
la possibilità dei dirigenti sin 
dacali di portare autonome 
rivendicazioni all’interno di 
nuove sedi come i consigli 
di quartiere le conferenze a 
grane contribuendo anche co 
sì all avvio di prime misure 
di riforma 

Danelon ha illustrato 1 e- 
spenenza dei delegati vissuta 
alla Rex richiamando al ri 
schio del sorgere di un sin 
dacato « nuovo » in fabbrica e 
di vecchie divisioni fuori dal 
la fabbrica 

l II sindacato — ha detto 
Trespidi — ha saputo esse 
re I interprete storico della 
spinta operaia essa lo ha ob 
bligato a superare contradd) 

I ziom divisioni lacune La co- 
1 struzione del sindacato nuo 
! vo significherà modifiche prò 
| fonde di costume e di com 
portamento per gl) stessi di 
rigenti sindacali 

L esperienza degl) operai 
della Pirelli è riecheggiata nel 
l’intervento di Basilico in 
questi giorni ha detto nel 
la fabbrica deila gomma è ini 
ziata la elezione « segreto » del 
« figli de) repar'o » 1 « figli » 
del turno La prima votazio 
ne ha visto emergere un atti 
vista con la tessera UTI era 
i operaio piu attivo piu capa 
ce II sindacato « nuovo » na 
sce così 

Rarcnltni ha visto In que 
stf uli me fasi un ruolo del 
sinriir limitato a ruolo di 
n grup d pressione » nei 
ronfrjn't del governo per 
quanti r guarda le riforme 
Ha sol torneato I importanza 
del carattere «aperto» attn 
bini i !» Novella all mnunrm 
to nr emiro comune dei tre 
rrai 1 smelali (rfiTT TISI 
e I ir ) 

La sciita dei delegati — 


1 ha sottolineato Tonini — non 
è stata un fatto spontaneisti 
co come pare a qualcuno ma 
una scelta del sindacato Es 
: si sono nati per contestare 
ritmi, organici ambiente de 
. vono però avere un momen 
, to di sintesi nazionale Occor 
re inoltre vedere dove ci so 
I no (e perchè) ritardi nella na 
scila dei delegati Occorre al 
! largare la loro funzione de 
vono essere invitati a disru 
tere di tutto anche dei gran 
di problemi internazionali co 
me la pace e il Vietnam Sul 
le questioni dell ambiente e 
della salute è possibile stabi 
lire un rapporto di lotta co 
mune con gli studenti Impor 
tante ha sottolineato è 1 indi 
cazione di Novella relativa ai 
comitati di quartiere 
Bevazzi < segretario della 
FTP) ha detto che per ognu 
no dei problemi di riforma 
che si intende affrontare oc 
1 corre indicare — questa è 
la vera priorità — gli aspet 
ti piu urgenti e qualificanti 
come ha aggiunto I aggan 
ciamentn delle pensioni al 
1 aumento dei salari 


Esperienze unitarie 
nelle regioni 


Luìqì Tammone (segretario 
della Basilicata) ha parlato 
delle esperienze unitane e di 
lotta compiute nella sua re 
glone La conquista del col 
locamento da parte dei brac 
danti ha detto potrà dare 
impulso al processo unitario 
Francherò Catanzariti (se 
gretario Calabria) ha sottoh 
neato come nel Sud lautun 
no ha assunto il carattere di 
un processo dirompente e po 
sitivo per 1 avanzata sia del ! 
movimento che del sindaca | 
to ma ha messo in moto an ; 
che ventate qualunquistiche , 
e campanilistiche spinte rea , 
donarle Per superarle oc 
corre saper rispondere ai prò 
blemi dell emigrazione del 
l'occupazione delle riforme 
Giorgio Bucci (segretario 
FIDAE) ha parlalo della lot 
ta contrattuale degli elettrici 
e dell’atracco sferrato per 
questa vertenza nei confron 
ti dello stesso d ritto di scio 
pero Ci sara bisogno di un 
contnbuto delle altre cate ' 
gorie per le prossime sca ; 
denze di lotta 
Pietro Ancona ^sr gretario 
Sicilia) ha evidenzialo tome 
siano centrali nella strategia 
delle riforme i problemi del 
Mezzogiorno saldati a quelli 
dell agricoltura Per risolvere 
tl problema delle correnti ha 
auspicato uno « spegmmen 
to » piuttosto che un « su 
paramento » 

Giacinto M rii tetto (segreta 
rio Federbracnantiì ha det 
to che 1 esperienza braccian 
file ponendo richieste di po 
tere e di controllo sulle scel 
te produttive accanto alle ri 
chieste salariali ha avviato 
un processo che tende a col 
legare rivendicazioni inteme 
all’azienda con rivendicazioni 
e obiettivi esterni tesi ad op 
porsi alle piu generali scel 
te di gestione capitalistica 
Fehclano Roivtto (segreta 
no generale della Federbrac 
ciani!) ha osservato che hi 
sogna riflettere se non ci sia 
no tendenze nel Sindacato in 
generale a « seguire » piutto 
sto che a « dirigere » il prò 
cesso unitario occorre copri 
re in questo senso ntardi e 
squilibri soprattutto nelle 
campagne e nel Mezzogiorno 
Una occasione sara I p’ezione 
— con la riforma del collo 
ramento — di circa cento 
mila rappresentanti dei brac 
cianti Le stesse leghe brac 
ciantilf saiannn investite da 
un processo di rinnovamento 
che avra un profondo carat 
tere unitario 


Alfa Sud 


Notabile de pretende 
posti per gli elettori 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI 11 

Il sindaco di Aceri a f ni le del suo aumcti 
(alo ♦ potete di conti atta zinne » derivatogli 
dall ingresso nel nuovo Comitato regionale 
della DC ha fatto sapere ai diligenti dell Alfa 
Sud di pretendere ora ben a 000 posti nel 
nuovo stabilimento da « offrire > ad altrettanti 
suoi grandi elettori della zona Nolana Nalu 
talmente per rendere piu «convincente» que 
sta sua richiesta il suddetto notabile non ha 
esitato a lanciare nuovamente la parola d or 
dine della «mai eia su Pomigliano d Arco » 
dove si sta costruendo I Alfa Sud ed a leu 
taie approcci con ie organizzazioni sindacali 
ni) leniat vo non riuscito naturalmente di 
oinvolgerle in questa azione di protesta di 
stampo abbastanza sanfedista 

In alcuni casi le minacce alla Alfa Sud 
sono d ventate un fatto concieto Questa si 
tuazione preoccupa naturalmente mollo i di 
rigenli dell Alfa Sud che come è noto non 
sono affatto disposti a mettere in funzione il 
nuovo stabilimento con una maestranza che 
non sia la piu giovane la piu qualificala 
quindi la piu efficiente possibile Ed e gra 
zie anche a queste preoccupazioni che Lura 
ghi il presidente deli Alfa ha acconsentito ad 
avere 1 incontro che i sindacati gli avevano 
da tempo sollecitato su tutti i problemi con 
nessi all insediamento ed alle assunzioni del 
I Alfa Sud Già m un incontro avuto a maggio 
i segretari nazionali delle tre organizzazioni d 
categoria avevano chiesto a l uraghi di arri 
vaio a precisi accordi sindacali su tutta la 
qutstione delle assunzioni ma in quella oc 
iasione Luraghi ebbe un atteggiamento ne 
gdtivo 

Sembra che Luraghi sia stato molto espli 


c to ha chiesto cioè ai sindacati di asso 
darsi alla selezione (ho 1 Alfa deve fare per 
assumete tra i 65 mila che ne hanno fatto 
nchiesta ì la mila che sei vono per il nuovo 
stabilimento Ma i sindacati hanno rifiutato 
questo discorso per noi hanno detto sono 
tutti ì 65 mila che hanno diritto al lavoro 
I sindacati pero si sono dichiarati pronti ari 
intervenire nella fase successiva alia seie 
zione in quella della qualificazione dei lavo 
ratori Hanno chiesto cioè che si ari vi alla 
firma di un accordo sindacale che pteveda 
la presenza de! sindacato (attraverso discus 
sioni e illustrazioni del contratto di lavoro 
dei diritti dei lavoratori in fabbrica ccc ) ai 
corsi di formazione degli operai che saranno 
assunti alle dipendenze dell Alfa 
Naturalmente i dirigenti dell Alfa Sud non 
si sono subito pronunciati sulle richieste dei 
sindacali cosi come non hanno dato ancora 
alcuna tisposta all altra nchiesta avanzala 
dalie tre organizzazioni di categoria quella 
cioè di contrattale già adesso prima che il 
nuovo stabilimento entri in funzione le con 
dizioni nelle quali i lavoratori saranno co 
stretti a lavorare contrattare in alti e parole 
già adesso 1 ambiente di lavoio per un 
pedire che vengano installati impianti parti 
colarmente nocivi per la salute dei lavoratori 
Sulle proposte dei sindacati i dirigenti del 
l Alfa Sud si sono riservati di dare al piu 
presto una risposta probabilmente essa arri 
veri in q lesta stessa settimana quando 1 
capo del personale dell Alfa sarà nuo amente 
a Napoli per trattare con i sindacati la in 
tinduzione del premio di produzione per ì 
lodi) tra impiegati e tecnici che già adesso 
lavorano a Pomighano d Arco 

Lina Tamburrino 


Nei giorni 1 !4 r ’5 feb 

hi aio «i svolgerà il V Con 
grosso Na/i male riel Sindacato 
Autonomo Nazionale Nuclear 
presso la Carnei a Confederale | 
di Roma 

Il Cnngiesso del S ndacato 
nasce in un particolare mo 
mento in cui si riscontra nel 
CNF \ una giave crisi che 
— I attuale vinto poi beo aggrava 
s(nsihilmentc consideiando che 
la legge d istituzione dell Fnte 
prevede tra I altro alla presi 
denza del CN1 N il ministro 
dell Industria 

I temi in discussione al Con 
| gresso sono 1 1 Relazione della 
I Segreteria Nazionale 2) Valu 

i ta7inne dt una probabile asso 

nazione alla CGII 3) Dibatti 
to sul disegno rii legge socia 
lista n 204 sul fatui o assetto 
del CNFN tuttora in discus 
■ sione alla Commissione Indù 

stila del Senato 4) Rapporto 
rii lavoro del peisonalc fattual 
mente il personale del CNFN 
e privo di un rapporto di la 
voro) a) Rilancio degli obiet 
tivi rivendicativi del SANN 
Parteciperanno al Congresso 
i rappresentanti «ei Centri Nu 
clean del CNEN riel Centro di 
Calcolo di Bologna del PRV 

( Progi a mma Rea (tori Veloci ) 
de! CSN della Casaccia del 
Centro di Saluggia di Fiasche 
nno dei I dboraton Nazionali 
di Frascati e della Sede Cen 
tra le di Rrma 
E prevista li partecipazione 
di vari Sonatoli e Deputati 
nondv* dei rappresentanti del 
le Confederazioni del Lavoro 


Conferenza 
sulla situazione 
economica 
in Sicilia 

PALERMO 11 

L attuale situazione politica 
eri economica ckl’d Sicilia ver 
ra discussa nel corso di una 
ontcrenza dibattito che si ter 
ia venerdì piossimo nei locali 
riel circolo della stampa a Pa 
lermo 


Per il rinnovo del contratto 


Tessili: oggi a Milano 
iniziano le trattative 

Mobilitazione nelle zone interessate - F orte potenziale di lotta a Prato - Aumen¬ 
tano gli iscritti ai sindacati - Conquistati alla Lanerossi i comitati di reparto 


Bruno Ugolini 


Alla diga di Tarbella 

Operai pakistani in lotta 
contro metodi razzisti 

RAWALPINDI lì 

1 lavori per la costruzione della diga in muratura di pietrame 
più grande de) mondo (la diga di Tarbella) sono fermi da sei 
giorni E in atto uno sciopero di vaste proporzioni nato da un 
episodio marginale che testimonia però della tensione cui erano 
giunti i rapporti fra tecnici europei del consorzio Italo Franco 
Tedesco che ha appaltato t lavori (su progetto americano) 

Una disputa per un paio di guanti da saldatore fra un operalo 
pakistano e un tecnico italiano finito con tl licenziamento del 
1 operaio è stato infatti La scintilla della lotta 

LI manager del consorzio anch esso un italiano 11 dr Mano 
Baldassarim ha nlasciato durissime dichiarazioni sullo stato della 
vertenza Cinquecento agenti di polizia pattugliano la zona dei 
lavori trecento operai pakistani sono stati messi in carcere aitii 
cinquecento licenziati e cinquemila sono stati minacciati di been 
ziamento se non riprenderanno il laverò entro venerdì 

1 dirigenti sindacali del cantiere sono anch essi in galera a 
quindici chilometri da Ravvalpindi Essi affermano che il consorzio 
non paga gli operai secondo gli accordi 

Ma al fondo sta il problema del razzismo e dei metodi che i 
tecnici europei impiegano nei confronti degli operai pakistani Lo 
stesso direttore dei lavori ha detto che « bisogna invitare i nostri 
alla calma perche a volte perdono il conti olio » confermando cosi 
implicitamente molte delle accuse che gli operai rivolgono ai bianchi 


PRATO, 11 

Una mobilitazione vasfissi 
ma e un clima di estrema at¬ 
tenzione si registra in tutte 
le fabbriche tessili pratesi al 
la vigilia dell inizio delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con 
tratto nazionale della catego 
ria che si svolgeranno doma 
ni a Milano 

Il grande potenziale uni 
tano di lotta esploso spon 
taneamente nella primavera 
dello scorso anno con ì gran 
di scioperi generali di solida 
rieta attorno ai lavoratori del 
lanificio Balli che avevano oc¬ 
cupato lo stabilimento si è , 
andato in questi ultimi me 
si organizzando sotto la dire ' 
zione delle organ zzazioni sin 
dacali in preparazione appun 
to della grande battaglia con 
tr attua le 

Due fatti mentano d ess°re 
preliminarmente sottolineati 
innanzitutto la consistente 
crescila della coscienza sinda 
cale tia i lavoratori in secon 
do luogo 1 ampia partecipa 
zione dei lavoratori stessi al 
dibattito e alle scelte dei mo 
tivl rivendicativi e alla gestio 
ne Iella lotta 

Il sindacato tessile della 
CGIL ha registrat in poco 
tempo un aumento di ottocen 
to iscritti passando dagli 11400 
aderenti del 1969 ai 12 200 at- 


Oltre 4 milioni di quintali di pere e mele nei magazzini emiliani 

Si profila una colossale speculazione 
sulla frutta incettata dai grossisti 

Il governo non deve dichiarare la « crisi grave » e dare quindi miliardi 
agli speculatori - La frutta deve arrivare sui mercati a prezzi ragionevoli 


BUI UGNA 11 

tra nn lag i d net e ( ie 
e 1 ii i irrita k in i /zi I 
guide dtl Filila Ho n Una 
piu d 4 nut nn d qu nla i d 
pere « pa>«u iassilla » di m«)e 
« golden del ci u » « slaik dtl 
Clou * « imperatore » 

Questi i rumi degli mif i iti 
chumal in causi lei ni si, re 
della borsa uloliuttico * ri Bo 
Ioana in una dis u-*si in* t i 
gross s( om ner arili esp mt n 
ti dt la ra in* ra ri com lerce e 
al in i ippres* ni mt d« Ile asso 
c 17 ì rie pr sriu 1 r he nel 
h iiune s i« i Od 

ti to j I* l e n i < e rie e 
pere st-t i « I ii le J I-* t i 
da oar il s icr In u va a 
(empi <-t, «.so li » dei 

eontad ni -a i io baroni » 

eh* sf 1 1 ne*.e i n* r al 
al ngiosso — n il a non è 
p aga «ni ri n le — è d 
ave e i ili i n ì La « ol 


pi » de„l vera d «I nn e 
_ati ri» In iat »r he i 
ri b nla 111,1 t d m e i < 

rupi» io i ( he fi t farà n* 
al oi a » il e que < n t e e peic 
Dnrfbbero e scie riisti lite co 
ne s e fallo po hi gtorm fa 
in Fune a ' 

in lealtà i r biron » de la 
i frutta piattono ridi ani al m i 
lo pensando peri a ben atro 
che a un fune ie \ ig <no 
semp' cerni nt< tare i la he a 
tr miliardo a spe«k della col 
ett v ta II meccanismo su la 
arta e sempl e gra/ e ai rego 
hment del UF( e a la poi ti a 
agr co a orriotn ria var go 
uri no trai i Q ir ri» il n < r 
vii* t venta pesante Kn«tir» 
i pi» /zi sul mi r i o a ) ngi o^so 
-.et imo a disotto ri un coito 
i * lo 1 m n toro ri( 11 Ac o 
t ra fui ri ì mre o sla o di 
cr s e in civcn re v ravtiso la 


\JM v n aiu f na / ai i in 1 1 
ut d hi i i ne c mani la 
Multa Se ni i « semnl e * 
- cis come fu ri I itali nr 
1 ottobre scorso - g i nuli va ino 
a e assoc a7 on rie pr >riu tor 
permettendo ri emanine u 
prezzo remmeiabvo al conta 
ri no Se cifre riish arata n c < 
la crisi «grave» eh iinque ah 
hn ne le man la filili i hi I 
i Ho a ucevtre gli a ut gì 
nativi Ora li stiagranrie m 
gioranza delle rre'e e pere l 
vate nei magazz m (mortori 
orni! an sono d< t gross com 
merciant che hanno compente 
dai contadini ne mes sron a 
piC77i tt >or n v sta d una 
o oss i e specu azt ne 
\ q lesto punì i c é poco da 
agg ingere 1* co orno m pii 
nv> lungo non deve d chiarare 
Vi stato di « cr s grave* e m 
q ie t senso i grossi ommer 
c an* hanno ricevuto ieri da 


r i, ( t il nt dti plori ì * »r 
n r osi i iih ne i ip mg 

a » a ia o i >e r * • m 

il i i < n tl ri Agri o tura I 
d ir I bt nv/or Ma ques o 
inn h tsi i i a 1 - itti dt \ e uscire 
li n U37 ? il e arr are su 
m<r ab n prezzi riocent slr in 
c indo r itti e snt ulaz in 
Cer'u non et d nsxtv*s he 
q es o t ve li ner 1 bu in C 11 
e de mo r ran sno u ato-i 
11 aiiio as ei rie la otta » 11 
tro 1 aro la per a ri fé-.’ ck 
e conqu ste operaie ri I a i ui 
no ( na >tla a u richiama 3 
pr ipi ( n tuest s o ni 1 s n 
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della gioventù lavoratrice 

I giovani 
nelle fabbriche 

L'iniziativa della FGCI — Un pro¬ 
gramma di lotte e d'organizzazione 


Lina Anghel 


tualt Significativi rafforza 
menti registi ano anche gli ai 
tri due sindacati Per discu 
tere i contenuti del nuovo 
contratti e il modu di con 
durre la lotta per conquistar 

10 si sono svolte a tutt oggi 
180 assemblee di fabbrica al¬ 
le quali nonno partecipato clr 
ca 15 000 lavoratori Nel cor¬ 
so delle assemblee si sono 
costituiti comitati unitari, 
eletti dagli stessi lavoratori 
pe, la gestione della lotta 1 
quali prefigurano la nuova 
organizzazione unitaria del la 
voratori Circa 650 sono 1 la 1 
voratori cui è stato affidato , 

questo compito 

I risulta» dell ampia con 
sultazione consentono di pre- 
c sare ì motivi fondamenta 

11 della battaglia contrattuale 
e le rivendicazioni attorno al 
le quali si concentra 1 Inte 
resse degli operai tessili e che 
indicano allo stesso tempo, 

1 alto grado di maturità rag 
giunto 

Unanime e stato il pronun 
ciamento sulle seguenti scel ! 
te consistenti aumenti sala 
riali (80 lire orane), nduzio i 
ne dell orano di lavoro a 40 : 
ore settimanali, avvicina 
mento del trattamento norma 
tivo degli operai a quello de¬ 
gli impiegati per quanto ri 
guarda malattie e Infortuni, 
ferie di tre settimane per 
tulli acquisizione del diritti 
sindacali come condizione es 
senziale alla concreta possibl 
lità di contrattazione azienda 
le poiché solo a livello azien 
dale e possibile contrattare 
in t°rm ni reali carichi e nt 
mi di lavoro tariffe e tempi 
di cottimo situazioni d am 
Piente in rapporto all igiene 
e alla salute del lavora • 
io re ecc 

Ampio infine è stato 11 di 
scorso sulla esigenza di tutela 
re e migliorare le condizioni 
di uà dell operaio nella so 
cieta rivendicando riforme e 
seiv z che assicurino una piu 
equa politica tributaria abi 
tazioni civili a basso fitto un 
moderno servizio sanitario 
Insalo sul pr ncipio della pie 
venz one 

Oreste Marcelli 


VICENZA 11 

I seimi a tessili dell az en 
da di suto Linei ossi di Schi > 
ninno conquistato i comitati 
di reparto dopo un lungo pe 
nodo di agitazione e di lotta 
r saiente al estate scorsa 

L accordo è stato varato in 
questi giorni e prevede la co 
stjtuz one di 27 comitati (oltre 
un centinaio di membri) con 
la funzione di « esaminare di 
scutere controllare 1 applica- 
rone dei sistemi di cottimo 
o incentivo 1 fattori che de 
•erm nano il canea di lavoro 
con part colare riguardo alle 
( nd zioni igienico ambienta 
li due consulenza alle com 
miss om interne ner i proble 
mi d s,ic li"'! competenza di 
queste ultime* 


Ai centro della A Corife 
renza della gioventù lavora 
tlice piomossa dal a FGCT e 
stata {vista la questione delia 
mobilitazione delle masse la 
voratnci giovatili attraverso 
la presa di coscienza della lo 
ro collocazione nel processo 
produttivo della loro posizio 
ne specifica nel quadro com 
plessivo del mercato della ma 
nodopera delle caratteristiche 
particolari dei metodi di sfrut 
tamento a cui sono sottoposte 1 
e in particolare dell azione si 
stomatica diretta dai padrona , 
to e dagli organi ministeriali j 
di « dequaliflcazione » cioè di 
non riconoscimento dei valori 
professionali sociali e cultura 
li di cui la manodopeia gio 
vamle è portatrice, non piu 
soltanto quindi U problema 
di un azione di denuncia su 
gli aspetti più evidenti e piu 
scoperti del supersfruttamen 
to e della disoccupazione (azio 
ne sempre necessaria e anco 
ra insufficiente nelle file del 
movimento operaio) quanto il 
problema della mobilitazione e 
della lotta per conquiste reali 
ed immediate 

Con questa impostazione la 
FGCI tenta di dare concretez 
za alle stesse indicazioni poli 
tiche emerse nel corso del CC 
del partito di meta gennaio e 
quindi di scendere sul terreno 
della applicazione del proprio 
rilancio organizzativo come 
formazione di massa della gio 
ventu rivoluzionaria italiana 
in questo senso date concre 
tozza può significare soltanto 
che la FGCI vuole presentai si 
non solo per le « idee » che le 
danno una fisionomia di fron 
to alle altre forze politiche or 
gamzzate della gioventù ma 
anche per le « lotte » che essa 
vuole promuovere sorreggere 
e condurre a termine con la 
certezza che una organizzazto 
ne senza idee proprie non sa 
prà mai convincere t giovani 
della necessita e della utilità 
della lotta di massi e che una 
organizzazione fatta tutta e 
soltanto di idee non è una or 
ganizzazione di classe legata 
alle masse popolari radicata 
fra i giovani In termini piu 
pratici questa stessa questio 
ne riguarda il rapporto che 
deve essere stabilito fra prò 
gra mma di lotta e organizza 
zione Da un lato le forze so 
ciali giovanili che organizzia 
mo e quindi gli interessi ma 
tonali collettivi che premono 
sia al nostro interno che dal 
! esterno da parte di giovani 
non militanti ne sindacalmente 
ne politicamente sono di indi 
cazione sia pure sommaria di 
obiettivi dall altro la necessi 
ta che si se ite sempie di piu 
di « fare ordine » e di unifica 
re esigenze richieste proble 
mi e i ivendioa/ioni immedia 
te con una prospettiva politica 
convincente con una inquadra 
tuia esauriente di un prò 
gramma su cui far converge 
re e la voi are tutte le nostre 
forze La FGCI non deve e 
non vuole assumere il volto 
di una oi ganizzazione para sin 
dacale e quindi non vuole e 
non può assumersi compiti che 
non la riguardano direttameli 
to ma vi è tutta un azione 
di stimolo e di suppoito delle 
'otte ri vendicative (nuove lot 
te a livello aziendale e tei ri 
tonale lotte per 1 appltcazto 
ne dei conti atti conquistati 
impegno nella dilezione dei 
tessili e del settoie dell abbi 


gl lamento eci ) che la riguar 
dano direttamente come oiga 
m/7azione capace di «metto 
re la politica ai primo posto » 

Questa considerazione non e 
ne ov via ne scontata se pensi® 
mo alle centinaia di miglia a 
di giovani che lavoiano e che 
ancora non trovano I organi* 
zazione degli strumenti di lot 
La non tanto pei un difetto del 
sindacato quanto perché il ter 
teno pioduttivo e sviale faci 
lita lagone repressiva ricat 
tatoria e paternalistica del pa 
dronato si vede come 1 affer 
marsi dell otganizzazione sin 
dacì'e richiede un impegno 
delle forze politiche dei lavo 
ratori capace di gai a nt ire quei 
rapporti di forza favorevoli al 
la costruzione della stessa 
stiuttura sindacale qumd an 
che in un tessuto produttivo e 
sociale disaggregato o addirit 
tura polverizzalo si richiede 
quello stesso impegno di « in 
v enzione» di nuove fot me di 
democrazia che ha caratteri* 
zato il rinnovamento del mo 
irniente opei a io nelle gì and 
fabbriche durante le lotte pas 
sale Nell atti ale fase di r© 
pressione contro i lavoratori 
questo impegno diventa con 
creto ed assegna ad ogni mi 
litante compiti precisi da qui 
la necessita anche di una ri 
flessione critica sugli strumen 
tl organizzativi interni della 
rOCI Tl -ircolo di fabbrica 
della FOCI come d >ppmne mu 
tile della cellula ) sezione del 
partilo è stalo superato dai 
fatti primi ancoi t che da una 
precisa scplta d organizza 
rione D alti a pai te non e pen 
sabile che la federazione gio 
vamle non debba poter con 
tare nel suo quadio attivo su 
militanti operai delle grandi 
e medie fabbriche e quindi su 
dirigenti operai a tutti I luel 
li net gruppi dirigenti Accan 
to dunque al circolo territori» 
le capace di unificare le forze 
presenti nelle piccole fabbri 
che nelle scuole tecnico prò 
fessionah nei quartier e net 
piccoli comuni capace cioè dt 
abbracciare una « zona » di 
interessi sociali oltre la di 
mensione di fabbrica si trat 
ta di ricostruire un legame di 
questo fotze cosi organizzate 
con le forze presenti nella di 
mensione di fabbrica che re 
sta sempre un riferimento po 
litico fondamentale per ogni 
lotta 

Per marcate fui temente una 
politica di nlarcio la confe 
renza della fedei azione gio 
van le si tiene a differenza di 
quella di Torino distinta da 
quella del pattilo e la precede 
di quindici giorni T temi di 
discussione i nodi da scioglie 
ie le scelte oppiatile su cui 
cornei gei e non sai anno pre 
valentemente gli stessi di quel 
li che la V Conferenza operaia 
del partito ha posto all ordine 
del giorno dei suoi lavori nel 
1 organizzazione non ci si na 
sconde che ciò non e solo do 
vuto a una distinzione di com 
piti istituzionali della FGCI 
ma o anche un sintomo ei iden 
tc di debolezza poi tica mol 
to lavoro deve ancora essere 
compiuto pet poter dai e come 
gioventù comunista quel con 
tributo immediatamente sensi 
l. le al pai trio e al movimento 
operaio che ci spetta come or 
ganizzazione 

Claudio Mussolini 
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Centinaia di uomini frugano ancora ìa valanga che ha ucciso 39 giovani 

La tragedia in Val d’Isère scatena 
una ridda di accuse e di polemiche 

Interrogativi dei giornali francesi — Una serie di dichiarazioni — Nessuna speranza di trovare in vita al¬ 
tri superstiti — La zona ancora sotto la sferza della tempesta — Pericolo di altre frane ■— I drammatici 
racconti dei feriti: «Mi sono salvato per essere salito in camera a prendere un fazzoletto» 


Una delle scampate alla tragedia di Val d'Isère E' una ragazza che si trovava con alcuni 
amici nel tragico chalet Investito dalla neve Jacqueline, in ospedale, racconta alla madre che 
l'abbraccia teneramente, la tremenda esperienza vissuta A 


Nostro servizio 

V AL D ISERE 11 
Incombe su Val d Isere il 
pencolo di alti e valanghe do 
ì po quella immane di in ì che 
ha ucciso trentannic pnsone 
i Questa mattina cadeva anco* 
I ra la neve sulla legione men 
He le squadie di soccmso 
! comprendenti truppe alpine 
’ particela*mente addentiate 

lavorai ano a rimuovere le ma 
cei le della sala da pranzo del 
I ostello per la gioventù sul 
quale si e abbattuta la valan 
ga che ha tiaiolto anche pas 
santi e automobili Alla luce 
dei fan bulldozer e spazza 
neve hanno lavorato tutta la 
notte per sgomberare la stra 
da sino a Bourg St Mauiice 
la località situata a una tien 
Una di chilometii da Val 
D Isere ove e stato istituito il 
quartier geneiale delle opeia 
7ioni 

E stato disposto che non 
appena possibile parta per Val 
D Isere un comoglo militale 
con soccorsi ma la polizia ha 
segnalato che in ben otto oun 
ti della ripida t toituosa stia 
da esiste pencolo di valanghe 
Si e invece placato notevol 
mente i* forte vento che ave 
va tramutato ieri la nevicata 
in toi menta La tempeiatuia e 
salita fino a circa dieci centi 


Apprensio ne per la sorte del complesso siderurgico 

Bloccate le acciaierie di Terni 

Una grossa frana sulle Marmore 
ha spezzato le condutture dell’acqua 

Dal nostro corrispondente 1 I 1 


TERMI 11 

Una giga itesi i frena s i 
staccata dalla paiole me cium 
lungo la quale si getta a po 
chi chitnmetn da funi la ca 
scali delle Mannaie Lenti , 
naia di tonnellate di matei i ile ] 
rocce e tei uccio sono pieci 
pitate a valle dopo ì pi mi 
pesantissimi massi staccai si 
dal ciglione che chiude sul 
la sinistra - il salto delle ce 
lebri cascate della Valneiina : 
I a fi ana - che non sarebbe ' 
stata segnalata da precedenti 
fenomeni di eiosione e che 
ha avuto luogo a quanto pare 
Imoiovv isamente — e iniziata , 
nella taida >eiata dui ante i 
una bufeia di vento e pioggia j 
che ha investito la conca tei 
nana 

Per pumi si sono stacciti 
dal fianco dell altura che con 
giunge le acque del Velino a 
quelle della Nere alcuni enor 
mv massi Essi con tutto il 
loio peso hanno investito e 
gtavemente danneggiato le 
condutture che portano il li 
fornimento idncn agli stibil 
menti delle Vocia lei e di Tei 
m Tutti gli impianti dell ac 
eia iene si sono cosi fermati 
per la mancan/i di acqua nel 
reparto laminato o dove a\ 
viene il iafficele!lineato delle 
apparecchiature della glande 
fnciuslna 

Vi c inoltre la m niccia di 
altre lune che poti ebbe) o 
danneggiare meni piu greve 
mente 1 miei o sistema idi iuIi 
co che si diparte dillt Mai 
more Inolii e se 1 iute io co 
itone rocc oso frenasse — 
eventualità che ancora in not 
tata lon poteva essere scar 
tata — veli ebbero tiavolti un 
camping che si tre va nella 
zona ed un centro sportivo pu 
il tiro a volo 

Il lavoio all interno delle ac 
daterie si e bloccato alle ore 
22 pioprio in coincidenza con 
1 ini/io del turno notturno 

Non si conoscono neon le 
cause esatte che hinno pn 
votalo U frin-i i ri uni i un 
pumi esime iisullan n ìU 
voi ni i tortun itainuitc n in 
vi sono vittimi umane 

I vigili del ‘uoco d Temi 
si sono immcfilatami ite reci 
ti sul posto pu tonti oli «ut il 
fenomeno tranoso gia/u il 
1 uso dt greppi cIatrogeni 
hanno potuto svolgin il loia 
lavoio antln e >n 1 ose unti 
Olile ai vigih ckl luou sol > 
sul posto i ietmci della soc e 
ta «Terno per proseguire 
con la massima celerità i la 
vou di tipi istmo e di reflui 
za mento delle condutture sptv 
zate Le lutonta comunali 
aneli esse uc nst («reno di 
rendei si conto del! puliti dii 
disasrto pu 1 1 »tt ut i ni 
•&11 pi n \ d ni ni 


& » 
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TERNI — Una panoramica delie Acciaierie 

L'industriale assassinato nel suo letto 

L'EFEBO È IN CARCERE 
ma il delitto resta oscuro 

Il ragazzo nega di aver ucciso — Amicizie particolari 


Dalia nostra redazione 

TORINO 11 

Oggi pomeriggio nel cim tero 
d Giaveno e stata eseguita la 
autopsia sul corpo dell uidustr a 
o 0 useppe Giai Baudissird di 
41 anni ucciso lunedi notte nel 
letto della sua bitazione ac 
canto alla sua fondeua di al 
lutninso 

L esime necroscopico non ha 
rive'aU) nulla che già non s 
potesse immaginate almeno due 
ki d versi co pi di arma da 
tuoco che hanno raggiunto i 
s emulato sono siati sicura nen 


Con una simie accusa il caso 
parrebbe i solfo Invece e an 
iora t itto in alto mare Già i 
cario Satina nega di aver uc 
c so li G ai Baud ssard Dice 
d essere solo stato pagato per 
f ir s ompaiire pistola e auto 
dtl morto da un feroce «killer» 
li pr)fessone quale sarebbe 
sialo a s la vota asso dato da 
un tratte e tme Gennari prò 
pretaro di un isola nel Medi 
tei ranco di una « Mercedes » 
b anca di un pajo di brsclie 
i «inde si ine mpbcato nel trai 
i o di stupetacenli nel tontrab 
bando ed ì a Ue simili fai 


te mortali uno di questi g i ha tenduoie degne del pu trito 


spase alo il cuore 
Altri tre colpi hanno raggiunto 
]3 spallerà de) letto cd all i 
due il mure retrostante I as 
susino qu ndi ha spai vlo a 
i mpi/zati quasi i tali i II 
corpo e stato ritrovato a mela 
tuoi dii letto e dal e capelli 
b« venie ile piegato come se los 


tilm poliziesco 

Anche se nessuno crede a he 
I intasile tiene del giovanotto 
anche se in lisca gb sono siali 
trovati la p viola 1 anello con 
b tante ed i soldi delia vittima 
anche se li Sinna aveva piu 
di un motivo d rancore con li 
li ii Biud ssard lil quale ti a 
1 altro „i avrebbe portalo via 


. di alzai sr quando e stato un amie Ir tu quindicenne certa 


lr<dilato Dopo 1 autops a li sai 
m i stola restituita ai parenti 
pe r » «segue In carcere a 
Tor n reva il die o e ine 

Oian a nv il radazzo ite 

quentan anormtli eie tu 

notalo lu ! ut u la « G u 
I i < del ini i or i iuae eia 
is o di * r Ha e dop l tire » 
i\ pii i o m I j a i 11 s na v a 
H mi «1 Io no l mi f 
a i m« ole accus o i o i do 
vo on il o a sio w di rap na 


Kosdldi Gu„lielmetlo) tuttavia 
g stessi nqu rcnti sono con 
v nL rt>e G mulo Sunna non 
sia st ito il mio responsab ie 
dt et ni ih. e loisc Uu ha s>pa 


è stato quello di sollevare il 
velo su molti « panni sporchi» 
di un piccolo centro di provin 
eia come Giaveno nel quale 
Giuseppe Giai Baudissard la 
vittima era uno dei personaggi 
piu in vista Cia un nuovo uc 
co semplice operaio fino a die 
ci anni fa ed oggi proprietario 
di un avviatissima fonderà Ria 
/ie al matrimonio del fra tei o 
con i erede di una famiglia di 
indush ia i dell alluminio 
Iti stesso eia fidanzato con 
un dire 2 ovdue del a stessa I i 
m -1 ì Rosangela 01 va d 
ann cd i liddnzamen o dai a 
\d da su ann senza che si fis¬ 
sasse la data delle nozze D«) 
nuovi rechi aviid tutti i d fe 
ti 1 alter Ria lcsbzionsm di 
cune volte in loca i pubi) si 
era cavito di lasci mir ile 
d brìi ant ) amore pii td vi 
td bui laute Ora ceti o di 
tende dip ngendo’o come un in 
dei esso lavoratore capat» d 
concludere impoi tanti viigR di 
al Tan in Lombardi ed m Lmi 
ha Altri invece pur negando 
ì voce che Fosse ded tu alli 
droga od al v no parlino del e 
s ie numeiosp avventure S di 
(■ che i Giaveno mollasi» 
mirti tvp scio seri mot \ di 


Kes»d sopì il ulto da risponde | rmeore << tro di lui 


re ad uiid domiida qial c d 
mover te «hi del tto K « r na ' 
\emhttd Li i i il t ora 1 don 
ne f O ti ani « m 

n< c nit c li n, e 
usuila o de c uidig i linora 


popo t c d «e in 
i n ni d s kg 11 
ire 1 in 


gradi sotto zem gli espeiti 
hanno espresso il limole che 
si smuova alti a neve su certi 
pendìi particolarmente penco 
losi 

Le persone sgomberate da 
gli alberghi e dagli chalet piu 
esposti hanno intanto trovato 
alloggio di emetRenza nei ci j 
nenia nei pubblici edifici per 
fino nel carcere locale A 
Bourg St Mauuce trenta due 
peisone sono stdte ricoverate 
m ospedale ì fenti sono in 
totale una sessantina I corpi 
delle trentanove vittime sono 
stati allineati in una improv 
usata cappella Le esequie si 
tengono oggi a Bourg Saint 
Mauuce II numero dei morti 
(di cut ventitré identificati) e 
stdto comunicato ieri sera alle 
22 15 dal ministero degli In 
temi il comunicato precisava 
che non c erano dispersi Lo 
stesso ministro degli interni e 
riuscito a raggiungere Val 
D Isere con un convoglio di 
emergenza preceduto da uno 
spazzaneve Ha visitato 1 hotel 
la cui sala da pranzo e stata 
devastata dalla valanga e poi 
ha raggiunto la scuola del pae 
se ove appunto e stata allestì 
ta la camera ardente per le 
vittime Mareelhn ha promes 
so I immediato inizio di una 
inchiesta II ministro ha det 
to che molti dei corpi ricupe 
rati eiano ridotti in condizioni 
tali da rendere difficile l’iden 
tificazione 

Guido Magnone alpinista di 
fama mondiale e consigliere 
tecnico dell Lnrnn des centre* 
de plein air si trovava nello 
chalet quando e stato investi 
to dalla valanga Hi detto di 
non aver mai visto sulle Alpi 
un fenomeno tanto imponente 
c di averne veduti solo nel 
] Himalava fil muro di neve 
aveva c stato detto un fron 
te di novantun metn) Magno 
ne ha reso omaggio alla rapi 
dita e alla efficacia dei soc 
cor«i lutte le v ittime ha det 
to sono state uccise sul voi 
po dalla valanga e sono sta 
h tratti in salvo tutti que li 
che potevano essere salvati 
almeno una trentina di ftriti 
dive la vita alla rapidità e al 
febbrile lavoio dei sotcorn 
tori 

Uno studente di diciannove 
anni Benoit Mikolajczak di 
Bruxelles ha narrato in ospe 
dale a Bourg Saint Maurice 
seduto in letto e con la testa 
avvolta in un turbante dt ben 
de di essere scampato alla 
tragedia solo perche era in 
i nardo per la colazione e nel 
la fretta dt vestirsi aveva di 
menticato il fazzoletto 

< Quando sono corso giu — 
ha detto — ho guardato loio 
logio faceva le otto e otto 
Sono un po’ raffreddato e ho 
messo la mano in tasca per 
prendere il fazzoletto Non lo 
avevo Sono risalito A corsa 
in stanza e 1 ho preso poi 
sono tornato giu facendo di 
volata le scale Ero ai piedi 
dei gradini quando ho sentito 
un immenso rumore e ho visto 
la massa di neve che irrom 
piva nella sala 

La forza dello spostamento 
d ai ta mi ha fatto volare at 
traverso la stanza Sono ferito 
ma se fossi stato al tavolo vi 
cino alla finestra ove mi se 
devo sempre sarei stato uc 
ciao » 

Le autorità locali insistono 
nel dire che la valanga età 
imprevedibile ma i giornali 
francesi sollevano oggi in 
terrogativi circa il sistema di 
sicurezza delle Alpi francesi 
Le Figaro dice che non si può 
che rammaricarsi dell assenza 
in Francia di un sistema cen 
frale di allarme per le valan 
ghe come esiste in Svizzera 
e caldeggia un intervento nel 
la questione dev pubblici po 
ten 

L Autore si chiede se sia 
stato saggio espandere Val 
D Isere originariamente pie 
colo villaggio di montagna (nel 
quale sono cresciuti alcuni dei 
migliori esponenti dello sci 
agonistico francese) per fai 
ne un grande centro sciatorio 
Quando la valanga è piomba 
ta sull'ostello che ospitava 
circa 250 giov ani a Val D Isc 
re soggiornavano diecimila 
persone 

i. a. c. 


GFNEARA U I 
l na v al inga ha bloccalo si i | 
mani la stredi del Gran San j 
Bctnaido presso il villaggio 
di Orsieies La neve precipi , 
tata dai fianchi della ironia 
gnd raggiunge in alcuni punii 
quindici meln di altezza An 
che la ferrovia e rimasta bloc 
cdta la cncohzione stradale 1 
rimarra bloccata alla galler i 
del Gran San Bernardo per al 
meno 48 ore Un ponte ferro 
viario risulta distrutto Altre 
valanghe causate dagli sbai 
zi di temperature si sono avu 
te in diverse località svizzere ; 
in particolare nei Gngiom i 
I ngadtna e nelle valli della i 
Svizzera Centi ile Molti cenili , 
alpini d< Ha Cmfedn azione so i 
, no stati messi m allarme i 


202 i morti nel carnevale più pazzo 


; 

>5 * i 
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RIO DE JANEIRO, 11 
Stamane l'alba e spuntata su Rio lllu 
minando ciò che pare un campo di bat 
taglia e non una citta che ha vissuto uno 
dei piu sfrenati carnevali delia sua storia 
Solo cani e spazzim giravano alle pri 
me luci per le strade ricoperte di ogni 
sorta dt rifiuti ! poliziotti di ronda han 
no recuperato parecchie armi da taglio 
e alcune pistole E' stato mfatt. anche 


quello di quest'anno un carnevale cruen | 
to i morti per cause varie sarebbero i 
86 e i feriti un'ottantina Sedici persone 
sono morte annegate, 14 sono state uccise 
in incidenti del traffico, gli altri per fu 
ribonde liti che si sono concluse con 
accoltell&menti o sparatorie 
A San Paolo i morti sono stati 116, spe 
eie a causa di incidenti d'auto provocati [ 
da ubriachi 


Gli ospedali e le prigioni sia di Rio 
che di San Paolo sono sovraffollatl di 
feriti e di detenuti, infatti, nonostante 
un servizio d' ordine eccezionale, il car 
nevate e stato ancora un» volta il pre 
testo per il regolamento dt conti per 
sonali, vi sono poi quelli vhe si sono 
picchiati o accoltellati per futili liti come 
il diritto di precedenza o per la conqu) 
sta di una ragazza 


La uccisero e chiesero 1500 milioni 



LONDRA, 11 

I due fratelli indiani accusati di aver 
rapito e ucciso la signora Muriel Mackay, 
il cui corpo non e stato ancora ritrova 
to, sono comparsi stamane di fronte al 
magistrato di Wimbledon 
Dopo qualche breve preliminare, Ar 
thur Hosein di 33 anni e Nizamodeen 
Hosem, di 21 anni sono stati formai 


mente incriminati di aver ucciso ta 
Mckay e di aver tentato di estorcere un 
miliardo e mezzo di lire, a titolo di ri¬ 
scatto, dal manto delia donna che era 
scomparsa da casa il 29 dicembre scorso 
Sono stati sufficienti poco piu di due 
minuti per sbrigare la faccenda Gli ac 
cusati sono stati successivamente riman 
dati in carcere in attesa dì comparire. 


ancora una volta, davanti ad un giudice 
il 18 prossimo 

Nel frattempo, nella piccola fattoria 
di « Pleepy Hoìlow », nell'Essex, a cir 
ca cinque chilometri dalla fattoria dei 
due fratelli incriminati, 200 agenti con 
eludevano, con esito negativo il rastrel 
lamento di tutta la zona alla caccia det 
corpo della signora Mckay {nella foto) 


Sensazionale rivelazione del ministro della Giustizia 

«La mafia controlla un aeroporto 
fra i più importanti degli USA» 


Nostro servizio 

NEW YORK 11 
« Cosa nostra » si e pratitd 
mente impadronita di uno 
dei pili grandi aeroporti de 
gli Stati Uniti riuscendo a 
«onli oliare tutte le operazioni 
commerciali che vi si svolgo 
no lo ha uvelato oggi nel 
corso di una conferenza al 
«New Aork utv Boud club» 
i! ministro federale della giu 
stizia John Mitchell M» cheli 
che non ha reso pubblico il 
nome dell aeroporto per non 
compromeltere le indagini in 
corso hi detto che tutto il 
movimento delle merci < ò in 
fixpp m f i in sindacato 
d min il i d dia m ifia ed 


un associazione commereiale a 
sua volta nelle grinfie del cri 
mine otgamzzdio » 

« La malia — ha aggiunto 
il mimsu o — percepisce una 
tangente sui mezzi di traspot 
to una tangente sui condu 
enti dei mezzi di trasporto 
und tangente sulle aviolinee 
una tangente sulle spedizioni 
e sugli ai rivi ed ha anche or 
| ganizzdto una vasta rete di 
I ncetnton Quindi grazie ad 
j un rigido controllo «Cosa no- 
I « ra i e in grado di ispeziona 
. re qualsiasi merce che venga 
spedita e di impadrtmrM di 
qui inique t ^a d valore» 

M ri rii I poi de* o « he 
re t 1 mi i e i " ' , 

so q i ntif i vo eh int hi > in | 


e si no iubato dal terminal e | 
venduto al mercato nero ca i 
ropeo alfiaverso le ìarmfira I 
/ioni internazionali delii ma I 
In» e et e in questi ultimi I 
anni allaeioporto m questui | 
ne si sono verificati fitti al i 
quanto strani «Un sindacato i 
locale guidilo e contioll ito da 
elementi maliosi ò divenuto 
il sindacato dominante con I 
temporaneamente tutta la 
meice viene uffidata ad una 
organizzazione creata apposi 
t unente da due membri di 
una ( tanugln » di «Cosa no 
sti « In sfrutto a quesn s 
tuizione mi giro di i mq K j 
inni s c ve i Lcitn un ai i un 
'od! 0 pi r i eni i dt li 1 1 
riffe d ì iri'-norti » I 


Il limisi « in mime detto 
ohi sulla biso delle indagini 
«IUMuitt sono Mate qui i ic 
elite piove evidenti che tutti 
lt operiziom fammele uh «lu 
si svolgono ili «tinporto sono 
con frollate d il] i malta 
Questa selezionale mela 
none sulle «testenti lamificn 
zionl eie 11 org mizzu/ione ma 
tiosa negli USA si insei iste 
nell i RUeu a che il ni miste io 
fedir dt della giustizi 1 ha di 
illuni) a « Cosa nostre > « 
segue li proti sso di Ntwaik 
il Mini « dii qinle grossi 
esp ntn miliisi sono stati 
ni ì t ili ti pene rìeten 
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l’Unità Giovedì 12 febbraio 1970 


Terribile sciagura stradale ieri sera alle IH sulla via Tiburtina nei pressi di Vicovaro 


H 


Da tutti i quartieri 
alla manifestazione 



L’appuntamenlo alle ore 17,30 - Tutto il partito 
mobilitato - Stasera attiri di zona della FGCI 


Oggi manifestazione antifascista alla Bai 
duina Sabato la grande manifestazione uni 
tarla indetta dai movimenti giovanili comuni 
sta, socialista, socialproletario, democristiano, 
aclista, dai giuristi democratici, dai docenti 
subalterni e alla quale hanno aderito decine 
di organizzazioni democratiche E' di ieri la 
adesione della Camera del Lavoro e di tutti 
I sindacati della CGIL nonché del movimento 
studentesco La Roma democratica si prepara 
a dare una nuova vigorosa risposta ai tenta 
tlvl di portare indietro le conquiste operaie 
dell'autunno, nonché alle continue provocazio 
ni fasciste Tutti i compagni, le sezioni, le 
cellule debbono In questi giorni mobilitarsi al 


massimo affinché la partecipazione dei comu 
nisti sia la piu numerosa possibile 
L appuntamento e per le ore 17,30 a piazza 
Esedra Da tutti i quartieri, dalle borgate, dai 
paesi della provincia si annunciano carovane 
di auto e di pullman con bandiere rosse e 
striscioni La FGCI ha convocato per oggi 
questi attivi di zona TIBURTINA sez Ali 
cata, ore 19, Filippetti, OSTIENSE, sez Gar 
□ niella, ore 18,30, Spagnoletta SALARIO NO 
mentano, sez Italia, ore 18, Balducct, CASI 
LINA Sud e Nord, sez Centocelle, ore 19, 
Salvagni, OLTRANIENE, sez Tufello, ore 19, 
Porcu, ARPIA, sez Cinecittà, ore 19, Fredda, 
CASTELLI, sez Frattocchle, ore 19, Piperno 


Dopo il vile assalto alla sezione comunista 

Oggi alla Balduina 
la protesta unitaria 

Parleranno il segretario della Federazione Petroselli, Nitti (PSI), Parola 
(PSIUP), esponenti dell’ANPI e dei socialisti autonomi — Una sottoscri¬ 
zione — Le responsabilità della polizia — Uno dei teppisti è stato ferito 

Questa sera, a piazza della Balduina, la risposta democratica umtana ed 
operaia alla violenza fascista, alla canagliesca aggressione contro la sezione co¬ 
munista del quartiere I compagni, 1 democratici, i giovani, i lavoratori, gli 
studenti non solo della Balduina, ma di tutta la città si raduneranno alle 19 nel¬ 
la piazza pei esprimere il loro sdegno la loto protesta parleianno il compagno Luigi Pe 
lroseli! segretario della Federazione comunista romana Fausto Nitti del PSI Vittono Parola 
del PSIUP esponenti dell ANPI e del movimento socialisti autonomi II comizio preceduto 
ieri da lina fitta distribuzione di volantini nel quartiere dall affissione di un manifesto unita 
rio di vibrata condanna della *- 


aggi esslone costituirà anche un 
preludio alla grande namleita 
zlone unitaria di >J’J pros 
si ino contro la repressione con 
tro I assalto dei padroni ai e 
conquiste dell autunno di lotta 
Nell ignobile quattio della -e 
pressione in puma dia sono i 
teppisti di de^ia i le mqjeiti 
ohe si sono resi protagonisti 
in mirate ultime settimane di 
decine e decine di aggi esponi 
a studenti ed operai a suzioni 
di palliti dcmocialici n un 
momento paiticoiare della stila 
7 ione politica 

Per questo motivo 1 atteg 
g a tienio della polizia e par 
ticolai mente giave Nessuno 
dei delinquenti (si tratta pro¬ 
prio di delinquenza oiganlzza 
(a) è stato arrestato Ieri mat 
tina un funzionano dell Ufficio 
politico ha detto al compa 
gno Vetere del direttivo della 


I visamente si e spalancata la < 
porta e sono entrati sei sette 
teppisti mascherati come dei 
i bandii aimati di lunghi basto- | 
i ni con dei chiodi alle punte j 
«Siamo di Oidme nuovo e non I 
spacchiamo veti me come dite 
voi noi spicchiamo solo le te 
ste » ha imo uno d iss mcn 
tre un altio ha aggredito Pn 
rico Catone in quel momento 
sono entiati altri otto teppisti 
pure essi mascherali altri so 
no rimasti all esterno lutti ar 
mali di bastoni e mai Itili 
Il compagno Carone ha ten 
tato di uscire in strada E 
stato lespmto menti e altri tep 
pisti hanno cercato di s rap 
pare la bandiera rossa al mu 


b hanno colpiti ma uno di 
essi e stato finto al volto 
poi (aiont pio'elio dal tom 
pagno Sigilli e iiusclo a lag 
g u igere il telefono a chia 
mare la poi zia e la Unii razone 
A loi « i mascalzoni si sono 
diti a'a figa Avevano già 
fascialo sclic e • noli io'to 
k vtiute citila sezione I que 
stillini sono a ì va ionie al 
solito con buoni d t minuti 
<h i laido quando x i tep 
piati erano già lon a i Pion 
tj l stata la icaziu t dei ci 
ladini immediata uh me molti 
m sono offuti d onti ibuire 
ai lavoii di sisti n zone della 
sezione Cosi c stata a ietta una 
sottoscrizione popolare alia qui 


ro Contro di loro si è lanciato l e hanno aderito cent naia di 

Marcello Argilh brandendo un persone è stata la prima ri 

bastone che aveva strappato sposta alla violenza r susta 

ad un fascista rollando in alia òggi poi tutto il quatti as 


una sedia Anche Carone è nu 


Fedet azione che si era recato scit<> ad affeirare un bastone 


sieinc ai cittadini e ai i* n< 
lì -itici di ogni zona della i tt« 


in questuia che almeno questa i delinquenti vigliacchi come paiticipna alla manifestazioni 


volta i teppisti saranno iden è loro costume si sono lancia 

tiflcati Staremo a vedere La ti in massa conti o i compagni 

realtà pelò è ben diversa gli 
aggressori degli studenti del ^ 

Giulio Cesare del Righi del 
Mamiam del Luci ezlo Caro del 

Tasso del Vugiiio di tanti ai manifestazione £ 

tri istituti sono ancora Uberi ___ 

e continuano a colpire I ma 

stalzom che, giorni otsono M ■ ■ ■ afe 

hanno tentato una gravissima ■ ■■^■■111 || 

provocazione all interno delio ■ ■ ■■ I I i-j gl 

\leneu dui ante lo soopcio UIBbwIII W0 

conilo la repressione che han 
no salutato romanamente sol 
fo gli occhi del vice questore 

Provenza sono stati identificati T7 y • 

e immediatamente rilasciati m/ M JffÈ 

anche se nei gioì ni precedenti f C'Ill'IU 

avevano provocato altri inci 
denti sempip nell Ateneo Ne 

in galera sono finiti ì delin- M 

questi che sempie in propor- fw fÈff f fu rr* 

zione di cinque contro uno. 

hanno aggredito giovani allo -*• 

esterno della cinta università 

t la o quelli che hanno occupa 1 1 " . 

to la sede di Italia URSS e che 
se la sono cavata con la solita 
identificazione 

A questo punto, in queste con 
dizioni è impossibile non par¬ 
lare di eccessiva toUeianza se 
non proprio di connivenza dei 
questurini Anche perchè 1 po¬ 
liziotti conoscono benissimo i 
nomi del delinquenti fascisti I 
loro finanziatoli a quel che 
sembra per esempio gli aggres 
sou della sezione Balduina so 
no i teppisti del f laminiti quel 
li delle canagliate contro i gio¬ 
vani del Lutlezio Caro Uno di 
essi è poi anche feuto ai volto 

Nella sezione 1 altra sera 
cerano solo tre compagni, il 
8egi etano Enrico Carone la 
compagna Luisa Boccia de! di 
rettivo Marcello Argilli gior 
nahsta professionista lmprov- 


Oggi la tenda 
della Veguastampa 
alla Piramide 

La tenda di sohdaneta dei 
lavoiatori della Veguastampa 
sarà innalzata oggi a Poita S 
Paolo sotto la Piramide (e 
stia L iniziativa è stata presa 
dalle sezioni PCI PSI PSIUP 
0 DC della zona Ostiense I la 
voratori del gas stamane si re 
cheranno in delegazione alla 
tenda per portare il ricavato di 
una sottoscrizione lanciata al 
l’interno della Romana Gas 


unitaria m piazza della Bai 
duina 


Manifestazione e traffico bloccato 

CIECHI DI GUERRA 

Veglia davanti 
a palazzo Chigi 



Operai in un cantiere dell’autostrada 
tornavano insieme a casa su una «850» 

Lo scontro frontale su un rettilineo — L’autocarro ha trascinato la ve ttura per dieci metri, l’ha scagliata in un torrente piombandole sopra 
I tre carpentieri, tutti sposati, lasciano sei bambini — Da poco tempo a vevano finito di costruire da soli la loro casa a Villanova di Guidonia 


. . .. Olire duttuilu ticchi dtlllKLG iKtilutu Rumini L itili 

A Monteverae ¥■ di Oueir.li hanno manifestato per tutta la giu n it i li ni 
. ^ . in via del Lui so sotto le fimstic di palazzo Ungi II IuITko 

D6r 13 UfBClfl e mia-rio botato Gli invalidi chi verso k 20 hi ino subito 

” „ . un b imo iti vinto citili pu zìi homo ni t, in zzilo t mi 

PS 1 a ], e ,* Pe , 20 30 j p \ < j ss ^i, a nife-ri ìz ii pu itili art latttnzoiR del govi no sui i m ih 
one di Monteverde Vecchio ” e 1UI . nu d, <u «w» ts,.ll m 

, Francesco Sprov,eri 12) si „ r lk „„ „ . 

:riera"cnn "’d SoT tu, > i-nuiu, „ - . - - 1o.u d. ou.Pa d, ni, n o I, 

, .... irr , , r , 

idrt del CC e dilla ( ninni is Alaidi-tii I x < < - h k.» * - ,h , 

ie esteri del Partito Smanio m nmiit - come ihctkvui* «• 1 ' » 

«riti , nnmjllll esimili liti dii tUVII II iti HO di ' I |) I II l IMI' 1 


i Francesco Sprovieri 12) si 
ie una manifestazione di so | 
,vieta con il popolo greco I 
tro il regime dei colonnelli 
•teciperà il compagno Renalo 
idri del CC e dilla ( mninis 
ic esteri del Partito Sai ai no 
stilli uunpagn esponenti dii 
Resistenza gioca 


I n vitto tcirib le e la Hifl 

i si t tomi accartocciata contro 
1 camion poi < stata lettera 
mente tiascinata indiche pei 
una decina di metri sino su 
un ponte e stata scagliata con 
tio la spalletta che ha ceduto 
e rotolata ne’ vuoto sul gieto 
di un totrcnte e stata mime 
schiacciata dall aulotieno che le 
e piombato addosso Cosi tn un 
modo tanto atroce sono molti 
tre fratei 1 1 tutu e tre sposati 
tutti e tic padri d famiglia 
Avevano « staccato » dal lavoro 
appena mezz ora prima e sta 
vano tornando a casa le mo 
gli i figli li hanno attesi in 
vano Poi saranno state le 22 
un poliziotto ha bussato alla 
porta ha parlato di un vnciden 
te leggero ma nessuno gli ha 
credulo il suo volto era elo 
quente « Sono morti tutti e 
tre » hanno gridato le donne 
Sulla tavola era pronta la cena 
per i tie fratelli nell’attesa le 
mogli avevano coperto con le 
scodelle le pietanze 

Un dramma angoscioso che 
ha gettato nel lutto una fami 
glia opeiata di caratici e quasi 
patriarcale \ iltono Umberto ed 
Antonio Pollasti! (nspettivamtn 
te di 13 30 e 26 anni) abitavano 
insieme in una casetta che si 
erano costruita a prezzo di gran 
di sacrifici m via Nazario Sau 
io 20 a Vii lanova d Guidonia 
con le mogli e i figli sei barn 
bini in tutto \ittono ne aveva 
tte Adriana 9 anni Leila 6 
anni Maurizio 4 anni Umberto 
due Patiizia 4 anni e Sabrina 
3 anni Antonio il più giovane 
che si era sposato per ultimo 
una bimba di appena 5 mesi 
Luana 

j Facevano anche lo stesso me 
sixii i tic fralell Frano car 

I pentieri e da quaithe tempo 
eiano «tati assunti dall impresa 
tambogi una dello ditte che 
hanno appaltato p Manno con 
ducendo i lavori per la costru 
zione dell autostrada che colle 
ghera Remi all Aquila Ogni 
mattina raggiungevano il cantie 

10 venti e piu chilometn lon 
tano da A dianoia di Guidonia 
esattamente nei pressi di Vito 
v no in auto con la Bit)» d 
\ nono si pollavano la pagnot 
•i a p< r la me zoia d intona! 

(t Solo a sin tornando a casa 
facevano un pasto regolate 

«Non taidavano mai etano 
sciupio a casa pei le 19 — rac 
contano adesso tra le lacrime 
i parenti — volevano tiovare 
tutto pionto avevano sempre 
una fame da lupi » leu sera 
alle 19 i tre fratelli erano morti 
La tragedia si e compiuta verso 
le 18 IO e la « stradale » ancora 
non e uuscita a ricostruirla con 
ptecisione Per certi versi essa 
appate mspiegabile lo scontio 
e avvenuto in un bieve rettili 
neo che collega due « curvom » 
e sul quale soige a meta un 
ponte su un torrente il Ronci 
Due chilometn piu avanti vei 
so Tivoli giorni oisono era av 
venuta un altra terribile trage 
dia anch essa assurda un auto 
era uscita di stiada era piom 
baia nell Amene e nella bara 
ri acciaio erano rimaste uccise 
tre suore 

Al volante della « 850 » era 
dunque Vittorio Pollastri L uti 
Maria diretta natuialmente ver 
so Roma non doveva marciare 
nemmeno a velocità eccessiva 
quando e sbucata dalla cuna 
aveva supeiato il ponticello di 
qualche metro quando in senso 
conti ano dall altra curva e 
sbucato un camion targato Mo 
dena un « 682 » condotto da 
Gei ardo Vtscogboso Lo scon 
tro tremendo e stato pratica 
mente frontale e adesso non si 
capisce quale dei due mezzi se 
la « 850 » o il camion abbia 
sbandato sia uscito di corsia 
Sull asfalto non ci sono nemme 
no li acce di frenata 

L utilitaria si e letteralmente 
ineastiata sotto il muso del ca 
mion le lamiere si sono aperte 
come sotto la pressione di un 
enoi me apriscatole Poi la 
« 8o0 ima foise ì tro fi atolli 
erano già morti) e stata tiasu 
nata mdietio per una decina 
di metn sino sul ponte e stata 
schiantata contro il guarà rad 
del ponte che ha ceduto e stala 
VLdiavcntala nel vuoto e vo 
lata sotto per almeno sei metri 
suo sul greto di) toirente il 
camion e precipitato a sua volta 
ed c piombato addosso all utili 
tana schiacciandola riducen 
dola definitivamente ad un am 
masso infoi me di rottami 

Poi un attimo di silenzio pn 
ina che 5 autista del camion fe 
rito anche lui ma non grave 
mente (all ospedale di Tivoli 
sara giuri cato guaribile in venti 
giorni) usasse come impazzito 
dalla cabina di guida gridan 
do invocando aiuto Intanto si 
erano fermale auto di passag 
gio qualcuno eia si eso sino 
sul greto avi va conato d) or 
gin zzate i primi soccotsi Ma 
pei i tre fratelli puitroppo non 
i eia piu nulla da lai e due 
sono stati tirati iunn dalla vai 
cas'.a di 11 auto dagli stessi soc 
minton il terzo rimasto in 
cistiato nella moisa d acmi 
sira estratto solo piu tardi ii i ! 
vig 1 del fuoco coi la fiamma 
ossidile a alla luce dii gì oppi ■ 
ditti ogem 

Intanto nella casa di Villa 
nova di Guidonia i parenti dei 
tre fratelli cominciavano a 
preoccupaci era s-ano il n 
tardo dei li e Poi i attivalo il 
poliziotto con mi! volto i segni 
dell angoscia della teinbilc ve 
rito Non Io hanno eiedulo noni 
nano un attimo anche pache 
ai pena un anno (a un altro 
poliziotto aveva bussalo alla 

i si ssa porla con una simile tra 
g i notizia Allora sempre in 
un nc dente sii sciale eia morto 

11 cognato de tir fratelli la 
Vilna Mai a P ’lastr n 

I ci issa ancot i i ve t ti del lutto 





Il luogo dell'incidente con il camion, dopo che e slato issato dal greto del torrente Nelle altre foto, 
e Gerardo Viscoglioso, il conducente dell'autocarro. 


re fratelli morti, Vittorio Pollastri (in alto) 


11 « giallo » di Tivoli sta per finire in archivio !' 

È STATO UN SUICIDIO j 

anche per il magistrato j 

• 

La testimonianza di un’amica di Carlo D'Ambrosio — «Sono caccia- £ 
tore : per me è semplice simulare un delitto » — Numerosi interrogativi * 


Inchiesta del Provveditore 

Dovevano 
avvertire 
la famiglia 
di Carla 


Dibattilo al Circolo 
di cultura popolare 

Impegni 
di lotta 
per la casa 
a tutti i 
lavoratori 


le glandi lotto dei lavornon 
chi 1969 hanno aperto seti? i 
dubbio prosprItive per uni i io 
\a pilli li a pei i c isi c per li 
siluri one del pr tblema dii In 
rat ili Se ne e avuto una con 
fan i anelli ieri sera in un in 
dibattilo svoltovi nel 
t in nlo d i ullura popolare in 
piazza Lsqi il no 8 Olite i di 
verse rentiuaii di inquini d 
1 inngl c occupami l vari edili 
il lanciati liberi dalle t-oi età 
limnobi] irl e di famiglie anco 
li ( ostiilti v uic nelle In 
racche binro preso palle ) di 
lutino il presidente dellIACP 
Cosmi gl asse ssor Calins e 
Cicsunz I pailamentarc re 
pu libile ino Ma Timi Ma ff totali 
del PSIUP la ((impiglia Ciai 
dilli sigietrria ih l i C mura 
di 1 L voro il pompigro vili 
ture M Merchi il consigliere < > 
manale S ilzano i Aldo 1 uzze il 
dille consulte popolali 
Il dibattito che ha affroni no 
il problema di assicurate una 
ras i i lutti ì b ine Hi e a tut 
ti gli occupanti è stato nitro 
dolio da una serie di domande 
postp alli presidenza dai rsp 
presentanti delle f im gl c eli v i 
Pigafetts vii Lsq ni no Piene 
stilla Angiolo Poltri ino F’i H 
rii Papa Celio Colosseo t d a) 
tre zone rie Ila citta dov e p u fi i 
te e stati lì ! it a fonilo [e ha 
rare le e pi r fitti equi Nr h il 


Gemano e Ponte 
Milvio: 60 
nuovi iscritti 

( eutimia e c t ntm i a di com 
pigni hanno rinnovato li tes 
stia in qupsti giorni Ecco al 
cimi risultati ili! pai signi 
ficit vi del tessei amento e re 
cinti muto T compagni di 
Genz ino e di Ponte Milito 
h inno reclutato rispettiv ami n 
te 41 e 20 nuovi iscritti A'1 1 
sezioni di ( ìv t av ecc h a ( sia 
la rinomiti li tessei a ad 
oPrc 1 IMMI c impigli ed a Mu 
lupi sii i it ti seiit 21" 
c >tr>psgn 


Anche por il magistrale si e 
trattato di un suicidio 11 so 
stituto piocuiatnu della Repub 
bina dottoi Aita Ione ha noe 
vuto dai periti la relazione su 
gli esami medico legali compiu 
ti sul corpo del commercialista 
Cai lo D Ambrosio e dalla po 
tizia scientifica la risultanze 
degli accertamenti svolti sul 
prato di Costa Capnola nei 
pressi rii Marcelhna II magi 
stiato por eliminare ogni pos 
sibile dubbio esaminerà lesrio 
dille altre indagini svolte ne! 
li attempo e di quelle che ali 
cora sai inno compiute in pia 
lica pero anche i dottor Vi 
talone ha accettato la tesi del 
suicidio per spiegaie li miste 
rio sa morie del D Ambrosio 
Frattanto la polizia ha nc 
colto un altra testimonianza che 
potrebbe ccmfcinnrt 1 ipotesi 
del dnbolho t suicidio messo 
in atto dal conimelelalisla con 

I intenz one evicknL. di fu ere 
dei e id un o me do E stala 
infatti r ntracc i ita ei nterrog i 
ti a Milano Iolanda (astighoni 
una donna che li vili ma cono 
secca di olic tieni anni Hi 
delti! di aver visto I ultima voi 

I I il suo amico a Mi 1 ano a la 
meli del mese di dicembie ed 
ni quelli occasione 1 uomo le 
av-ebbi detto Proferisco poi 
re Fi k al a mia v la o ulto in 
che pic-.cit.umi ad un mie > 
za per la separazione li ’ i o 
i> sono cacciatoio < pei me 
snobbo molto semplice s nuda 
re un onmido* 

I o stesso proposito di rifiuto 
a piesenlaisi alle udienze per 
la ciusi con la mogie In 
espresso m vane occasioni dal 
D Ambrosio al suo locale 1 a 
testimone al momento in cui lo 
e stata comun cata la notizia 
del a morte del commercialista 
dojio il primo nmme ito di r n 
presa e costernazmio hi chic 
sto Cnena’ quasi si asi* ' 
tasse ciò clic in et fi Iti (li a 
eiduio 

lutti queste constdc ta/t ini 
insjpuio id alue dtchiatazont 
fTt < dii D Ambio* ) i puri 
ut imu i citali filisi «no t 
avi pu vol'c t d lo dei s io 
pillilo iti suicidi listino a si 
!< _ i • di l'i tesi i < H i dii] i 
pc t / i c ri uri in In ri il n i 
g s ito i spie e izinni rie Pi 
m uti k I ioni t Mi «sin 
pi< in (» i mo'l i interi osai n 
In dovifhb i sjnJiic i' a 
vi tua'o t ipit ifond u i 
cui ii sei zi al un t p t 
tsior i l i 1 il dubh ì i 
p< ani i lardano d iv 

\<io eccezionale d un nomi 
Fi i tu i molte (he qn ile hi a 
uo puma di crollale a torri 
Mi li tot /1 I sic i o li ’u 
i I i meni ile pei compiere una 
se i r di .est proi isi e d per 
cc uie al nono 40 metn 1 ea 
so rielle ’fl o IO mli >ie tu 
] nomo )m evi a o r e ila i 
( hr aia sino stalo mi ni 
r li r>\ ile \ c iso ri i tv V ni 
n u z oiiii n*i sii ri 



Sulla tragica morte di Carla Mancini, la ra 
gazza allontanatasi da casa dopo essere stata 
sospesa per un giorno dalle lezioni, il Provve 
ditorato agli studi ha disposto un'inchiesta La 
causa che ha determinato la fuga di Carla e 
di Patrizia Barboni e da cercarsi nell'assurdo 
provvedimento preso dall'insegnante di applica 
noni tecniche e dalla preside dell'« Armando 
Diaz » L'atto di « indisciplina », come Si ricor 
dera, che si riduceva ad uno scambio di parole 


tra le due ragazzine, inoltre la scuola non ha 
nemmeno avvertito, come pure era suo dovere, 
le famiglie del provvedimento, Carla e Patrizia 
erano fuggite proprio perche non avevano il co 
raggio di comunicare la notizia ai loro genitori 
l I funerali di Carla si svolgeranno venerdì pros 
1 simo Per quanto riguarda Patrizia invece, le sue 
, condizioni sono tornate normali 

NELLA FOTO Carla Mancini accanto alla so 
1 rei li na Paola 


Segreteria 
ed esecutivo 
del comitato 
regionale PCI 


N i ito i ( un ito : u ) 
n i k i’l I de I iz i chi ha 

I ■. u -> b im jt ini re 
li"' o 11 il i ompigiio 
t’n t( li i ■> t i/ioiii po 

I li i ) i ipjito il c ]s I 

g ) c 1 no i k ! n z alni rii 
vi )p ili )v ali un jk ì oh 

II II i v it i tu d 1 c si 

l jz oi k qu uh pilo I Lo 

ti I il ) u o ) ili li i is i ntnal 

n 1 ili v 11 ri 1< «ijg imzz 

zi » rii p-» t to u prov is ( i 

ri< i pio m i i iti p i-i i ( li t 

OM V H II 111 IVO li» I ( OIS 

gl coi uh t pi >vin i c p i 
I l t ZI Uh (k I Le nc -i ) H io 
n ili 

\ ( I II II I l ( 


i i ! mi lui L il Ri rt < 

I Mtt Ik L v 1 \ i isti U 

vili p itti fin mi wi. 


i! partito 


CIRCOSCRIZIONI COMUNA 
i LI la riunione dei capi gruppo 
comunisti dei consigli di cir 
coscrizione, fissata per oggi, 
e rinviata a domani Venerdì 13 
alle ore 18 

1 COMMISSIONE FEMMINILE 
I oggi alle ore 16 in Federazione 
ASSEMBLEE Cretarossa 

1 (Nettuno) ore 19 ass « Lenin 
| e 49 » Berti Monte Spaccato 
(9 assemblea, D'Agostini Ponte 
I Milvio 20 30 ass cellula Fla 
I mimo, Ferrante Borgo Prati 
20 assemblea, Caputo Capena 
20 assemblea Ranalli Tivoli 
18,30 ass artigiani e commer 
danti, Renna CampileHi 20 
assemblea dei CC DD della 
Circoscrizione Centro Italia 
20 30 C D e probiviri Rapa 
i relli Genzano 18 C D,, Por 
I tuense (Fosso delta Magiiana), , 
, assemblea di organizzazione ! 
(Fazzl Tau) i 

CORSO - Mario Alleata ore I 
l 18, 1 lezione, Vcllaccio ! 

CONFERENZA - Tiburtina ' 
ore 19,30 « Il PCI Aida Tiso 
DELEGAZIONE SEGRETARI 
E CONSIGLIERI DI CIRCO 
SCRIZIONE PER BOLOGNA 


I compagni della delegazione par 
Bologna sono convocati in F* 
derazione sabato 14 alle 16 pre¬ 
cise per informazioni (Voler*) 


Indette dal PCI 

Assemblee 
operaie 
di oggi 

Proseguono le iniziative in 
, preparazione della V Conf* 

' renza degli operai comunisti, 
v sono in programma per oggi 
; CONSIGLIO PROVINCIALE 
v EDILI alle ore 18 In Fede 
' razione con Colasantl o VI 
» tale, 

J Civitavecchia allo ore 18 

. e 30 attivo con Cesaronl, 
J Porto Fluviale ore 12 co 

. rnizlo ai cantieri con Franco 
; Vitali, 

' Pomezla ore 12 comìzio 

k alle Fea! Sud, ore 12,30 alla 
' Mctolfer con Fusco 
' Pomezla ore 18 Coniglio 

' operaio con BiscM. 
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Polizie e stampo 
degli Stati Uniti 
contro Antonioni 


Rivelazioni del « Messaggero » sull’« operazione 
droga» - Eccezionale successo di pubblico del film 



Il nuovo film 
di Elio Petri 
presentato alla 

stampa estera 

« Realizzando Incìngine su un 
cittadino al di s opra di ogni 
so / elio ri tonilo eli aver «Rito n 
piena liberta Sono sicuro che 
se letto nella sua Riusta chia 
ve cioè come prradosso ideo 
logico sui rapporti fra poi zia 
e cittadino il film rappresenta 
un atto di fiducia nella nostra 
democrazia A mio parere in 
fatti sono i film d evasione cioè 
quelli che non vogliono ed eu 
tino di incidere nella realtà na 
7 tinaie veri e propri alti di sfi 
duci» nelle nostre istituzioni de 
teocratiche * Lo ha dichiarato 
all 4i?«a il regista Fho Petri 
al term ne dell anteprima del suo 
movo film riservila ai giorni 
listi della stampa estera in Ita 
ha che lo hanno selezionato per 
1 assegnai one dei premi cine 
ina teura liti « (.lobi doto» 

\1 termine dolh pioezinne di 
inriagme su un cittadino ai di 
sopra di ogni sospetto si é svo) 
to un incontio tri il regista He 
tu il ptotagomsld Gurimaiia 
Volontà la pi odiatrice Anna 
Cicogna e gli oltre cpnto storna 
listi stranieri i ipprescntant» 
della stampa di quaranta pae¬ 
si che hanno assistito all an 
tcprima 

Tutti si sono trovati d accor 
do pur espi mpndo differenti 
considc ia7ion nel definire va 
lido il film come opera cinema 
tografìea e nel giudicare ecce- 
zonale I trterprctazione di Ginn 
maria \olonte mi panni di un 
(ommissano della poli/u Italia 
na peisonaggio che Lho Petti 
ha scelto per condurre ha dot 
to egli stesso «una anali» del 
le profonde radici psicniog che 
rii cu un uomo d condotto ad 
abusare del potere che gli è 
st ilo confer to «• 


« Woyzeck *> 
domani in 
via La Spezia 

I! (ruppe lodili d re ito di 
(iianfrinco Mazzoì npprescn 
(era domini d'ìe ’B 0 i \ i 
I i Spezia 79 U oy cd d 
Ciorg Bui liner I nziatva i 
«ti td piesa dalle sezioni dii 
PCI Time diano MAC Cornei 
rial Posteleualon ci Sin ( o 
v ini t Sii fi i n coll -iboi i 
zumi con I \ic \ li speli unii 
seguirà un dibiltn 


La « Sedia » di 
Giacomo Manzù 
per il premio 
« Spoleto Cinema » 

Cj i conio M mzu fa au itati 
di scolpire il s tribolo de pi rn ì 
* Spi lei i ( ni ii i * r sin ito iH,n 
anno a la « persona t»a ita 11 a 
o strinerà che ahbn concorsi 
con la su<i opci i a dare presti 
gio all lite del film » 

Manzù ha prop » u una n mv i 
versione in oro d 1 s sua celi 
bit « soci a » espusi i Ira hzz 
d rniggu r png i il Mus u Man 
ni di \rdt > nc scolpir! ogn 
atro ma v» rs mr dvtrsa p< r 
i i isc il re il pri m o d essr 11 
si rnpit iti ir t, ni ( non u » 
oop i k n i I iri »i- cosi anche 
un vai > e inti m^cto 


« E stata la polizia amen 
cane a segnalare a quella in¬ 
glese lairuo del regista con 
quanto bustine di cannibis in 
diana Partendo anticipata 
mente e senza assistere alla 
prima del suo ultimo film \n 
lomvm ha etilato unimmo 
ne degli agenti del Fedeial 
Narcotic Bureau nella sua 
stanza d albergo » lo asserisce 
una fonie insospettabile II 
Messaggero il cui corrispon 
dente da Neui York Lucio 
Matnsco precisa nei dettagli 
in che modo ai rebbe doi ufo 
scattare l « operazione droga » 
concomitante alla « prima » di 
Zabriskie Point nel cinema 
Coronet della Terza Avenue 
« Se fosse stalo froiafo in 
possesso dell innocuo allucino 
geno nello Stato di New 1 ork 
Antonioni invece di incorrere 
nella multa di cento sterline, 
avrebbe potuto essere con 
dannato a una pena di fiele» 
zione do set mesi a tre anni » 

Il corrispondente neuyorke 
se del giornale iornano dita 
ma in causa a chiare lettere 

10 t. spirito vendicatilo » del 
la polizia di Los Anqeles e di 
New 'lork « spirito vendita 
tuo » che sempre secondo 
Lucio Mamsco «sembra pei 
meare la prosa dedicala dal 
la stampa americana » a Za 
briskie Point Deli ostilità del 
fa po/i’ia anzi delle ì arie po¬ 
lizie dei diversi Siati amen 
cani nei confronti dell opera 
di Antonioni si era infoili par 
lata (e I Unita in particolare 
ne riferita in data 25 nen 
nato) Secondo II Messaggero 
si sarebbe arrivati negli ulti 
mi giorni in modo specifico 
da porle dei « poiizioftì del so 
orano Stato di Cohfornia » ni 
tentatn o di un « sensaziona/e 
regolamento di conti con I ar 
Usta italiano » creando ap 
punto lo « scandu/o dello ma 
ripiana » 

Donde d fondato sospetto 
che coni noi abbiamo del re 
sto già sostenuto ieri le cri 
lidie negative a ?abn»kie 
Point — vere e proprie stron 
cature in qualche caso — di 
alcuni dei maggiori organi di 
slampo americani vadano con 
siderate nel quadro di una u 
scerale reazione politica (ol 
tre che poliziesca ) contro lo 
denuncia che Antonioni fa de 
gli Stati Uniti rame di una 
società repressiva 

Aspettiamo naturalmente 
di vedere il film prima di 
^indicarlo fi edizione italiana 
dei e essere ancora appronta 
la sotto la guida del regista 
e la « prima » nostrana di 7 i 
briskie Point e* dunque preti 
sta al piu presto per l ulti 
ma decade di marzo > ma n n 
possiamo fare a meno di t o 
tare sin da adesso clip h ar 
cose mosse ad Antonioni — 
come quella di non conoscere 
/ America o di offrirne una 
tmmnaine deformata — sono 
analoghe alle ingiur e molte 
in anni non frappo fontani id 
mi suo grande collega Char 
he Chnphn che pure oltre 
oceano era i rssufo e ai eia In 
tornio oltre quattro decenni 

A q tanto pare comunque 

11 pubbf newyorkese non 
della ste j opinione della 
« grande ti no » d Comn t 
dote si pr teUa /abriskie 
Point ita battendo in questi 
giorni ogni suo primato in 
( ift j di saettatori e si tratto 
d spot ni ori m larga m su a 
giniam e gioì ani ss mi 


interessante esperimento 

Azioni e riunioni 
teatrali a Torino 

La politica di decentramento dello Stabile - « Visita ad 
una istituzione repressiva» - Tre filoni di attività 


Nostro servizio 

TORINO 11 

Dalle \ì di »ibito sco »n 
alle 24 della domen n n un 
agglomerilo utbino d< 11 1 c n 
tura tor nesc il qua it ere le 
Vallette fr situalo nella 7om 
NordOvest della estiemi pt 
nfern ettari ni oltie la bu 
nera d Pianezza a coifni 
con i com im d \ enana e 
Collegno) si e scolto un in 
teressante esperimento di 
« teatro azi me » che sn per 
la sua impostazione di base 
sia |>er ì suoi articoliti svi 
1 ippi non esiteremmo a riefi 
nire fondamentalmente « po 
litico * 

L inedita manifestazione or 
gii zzata nell amb lo dell ini 
7iatn i * decentramento ■* prò 
mossa dal Teatro Stabile di Ti 
rino si e valsi sia in fase 
oreparatom ed organ 77it \ i 
,ia m fise esecutiv i della 
essenziale c*ollabora7 one d 
alcuni abitint del quartiere 
riuniti in un «attivo teatta 
le» Tie sono nfitt ì filoni 
in cui si articola il lavoio di 
decentramento del TST che 
sin dai pr mi goni dello scor 
so giugno hi sviluppato una 
intensa attività preparatomi 
tendente a stabilire rapporti 
operativi con quattro quartie 
n della perder i c tt iditn 
M rafiort c tid li Falcherà 
Corso Taranto e Le \ allette 

TI primo di questi filoni il 
piu trad 7iomle e sotto molli 
aspetti il pii facile con si 
ste nel trasfer mento nei vari 
quartieri di spettacoli prodot 
I ti dalle compagne dello Sta 
i bile e di serate cinemalog a 
| fiche 

TI secondo filone è imposti 
to su una ricerci e una ani 
mi7ione teatrale svolte con 
gli «attivi di quartiere» dii 
«gruppo di ricerca» affidi 
to al giovine mtoie e regi 
sta teatrale 0 ninno Scab i 
affiancato da Pierantonio Bar 
bien e Loredana Pirissinot 
to quali coPiborafnn Tale at 
tnità nspondente alla neces 
sità di creare stnitt ire per 
manenti e stahil d tipo tea 
trale e culturale n stretta 
collaborazione con la popola 
7tone si ò svilippata pssen 
7ialmente come * ricerca e re 
perimento di spazi di lavoro 
di temi di collabontnn di 
verifica del t po d dimanda 
teatrale esistente ne o nrt e 
ri» nella prospettivi rfi 
catasi appunto net giom »( *r 
si di reai zzare concretamen 
te esperien7e teatrali in colli 
borazione con gli stessi ahi 
tanti de’Ie varie 7one tocca 
te dal decentramento » 

Si giunge cosi al terzo fi 
Ione di ta'e attività in cui si 
parla di lavori prodotti auto 
nomamente dagli abitanti dei 
quartieri con la consulen7a 
del gruppo di ricerche dt cui 
si è accennato II « no stop 
teatrale i di sabato e dome 
nica scoisi o infitt il prt 
mn ris ilt-ito rii questo filone 
Abbiamo is» st to a v iri mo¬ 
menti di questa azione teatri 
le sfoltasi sempre con una 
straordmna partecipazione 
di pubblico nei locali deì'a 
delegazione comunale delle 
Vallette Ideata e costruita 
nei suoi basii su i aspetti dram 
miturgici dall « attivo teatra 
le » del quartiere la vns ta ad 
una istituzione repress va — 
questo il titolo cui program 
mal eamente si agg unge « si 
sterna di reparto chiuso » — si 
è sviluppata in continuazione 
in un arco di tempo d tren 
tatre ore durante il quale 
gli attori hanno «vissuto» 
comportamentist camente e 
psicolng camente la rea’tà di 
uni istituzione repressiva ma 
incorniate e caicerarla nco 
struita re nventata e scandi 


ta secondo un pteciso onro 
di Ut v ta f'.vcg' i lav igg ì 
gabinetto passeggiata pranzo 
g ib ietti passi gg iti cei j 
gabinetto d >rmitorio) il qui 
le i «repressi non potev ino 
a^iol ita niente sottrai si 
Nell ambito dell i stiuttun 
repressiva mtegiati sce-ao 
gì afcamente di documenta 
zion fotografiche cinemato 
grafiche e «.onore r producen 
ti appetti amb enti e sansa 
zoni reiatvi al carcere feon 
r ferimento a The bnq di Ken 
neth Brovvn) ed il manico 
mio gli attori agiv ino sem 
pie attorniati da un Tolto 
pubblico mi completamene 
iMilat da q lesto secondo una 
dimensione espressiva non di 
tipo «estetico» ma mlrovtr 
sa e v issuta in cui 1 obbl go 
della ìec razione diventava un 
aspetto della «.truttui a icpies 
siva Unico sbocco a tale s 
tu 17 one la «sala di discus 
s one pei manente * in cui d ì 
rinte gli sviluppi dello spet 
tacoln 17 one gli attor a tur 
io potevano paitecpnre al 
I assemblea in atto discuten 
do con il pubbl co circi ì s 
gnificati attubuibili allo spet 


j tacolo e la sua finauta politi 
ci n quinto m Kit Ilo deli 
leptessv ti tot ile Nel pome 
j i an di domen c i se rondo 
j g omo dell mteress mie espe 
rime ito hi piiso patte il 
animato d battito assemblea 
I n II doiinr Fiscal psichii 
tra dell Ospeeh'e di Colleglli 
con un gruppo di malati del 
tepaito epiteli ci I iniziativa 
puma de s io geline tentata 
n Ita 1 a pur entio certi 1 
miti avveilibili essenzialmen 
te nei suo aspetti spettacela 
n /eccessiva fiammenlazione 
delle vai e azioni teatrali do 
iuta essenzialmente alla scar 
sa funz militi del luogo una 
serie di piccole stanze ubica 
te lungo un con idoio) si e 
r veliti paitieol armeni e effi 
caco s i ne confi >nti del pub 
b co che ha donasti ato di 
, recepila »insibili77ando»i at 
I tu amente ai problemi affron 
taf A sia pei gli aspetti fon 
d mentalmente pollici che 
hanno sempre cai ittenzzato il 
dba'tto st'ettamente colle 
gatn agli sviluppi dell azione 
teatrale 

Nino Ferrerò 


Si è aperto il Festival 

Settantadue 
opere televisive 
a Montecarlo 

Rappresentano trentadue paesi - La rassegna 
resta sempre immobile nelle sue strutture 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO 11 
Ogni anno almeno a giudi 
care dalle cific il festuai 
internazionale di telei isione di 
Montecarlo acquista tei reno 
quest anno alla rassegna che 
si e aperta ieri mattina par 
teapano settantadue opere 
(tra telefilm documentari, 
musicali e programmi per ra 
pazzi) presentate cfagfi orga 
msmi privati o statali di tren 
ladue paesi (da Cuba all In 
dia e presente quasi tuffo il 
mondo o quantomeno quella 
parte del mondo che gode dei 
benefici della TV) 

Una rassegna sempre piu 
corposa quindi questa ma 
anche sempre immobile nelle 
sue strutture le innovazioni 
timide o meno timide che le 
varie rassegne internazionali 
di cinema di teatro o di TV 
hanno adottalo in questi ni 
Imissimi anni dei rappoiti 
con il pubblico e con la lealtà 
in movimento solfo la spinta 
della contestazione non hanno 
fatto qui a Montecarlo nem 
meno una breve comparsa al 
loiizzonte Qui tutto si sto/ 
ge in modo assolutamente tra 
di-’ionale sut teleschermi del 
Palazzo dei Congressi scorro 
no le opere per i critici grup 
pelli di passanti di tanto in 
tanfo occhieggiano nella sa 
letta riservata al pubblico e 
alta fine fa giuria principale e 
quelle secondarie assegneran 
no i loro bran piemi Ogni 
sera poi funzionari tela rst 
ut giornalisti autori e attori 
si incontrano nel cfub di un 


C 


in breve 


Shirley Mac Laine in difesa dell’arte 

WASHINGTON 11 

Shirle} Mac Lame ha deposto davanti a una stfiloi «immissione 
della Camera americana dei rappresentanti che sta conductndo 
un inchiesta sui problemi delle arti L altrice ha ausp calo mag 
gion sussidi governativi in favore di ogni forma di spettacolo 
artistico La Mac Lame ha poi difeso ] film audaci che si produ 
cono ora espi mendo invece giudizi negativi sui film puramente 
erotici e pien di nudo « che dapprima attirano la gente ma poi 
1 annoiano Nel buon cinema invece — ella ha agg unto - a 

viene qualcosa d « m le a quel che avviene n poLuca con un 

rilancio dei prob m o di le attivila dei giwan » 

« Macbeth 70 » per Glauber Rocha 

\1 \DKID 11 

tran sto Kabal saia u [luiagui sii di Macbcl i) fin d I 
bras liano Glaubtr Rocha che imi giralo a Bambina e i line 
loca ita spagnole butte»» va mnir Rafia 1 nurprt e i n Spagia 
e a Roma il li m Icm-o d retto da J ac imo t leva 

Simonov nuovo direttore del Bolscioi 

MOSCA 11 

\uri «: monov è slato n min ito d rettore d orchi sira cubie 
del Teatio Bo se oi di Mo«ca Egli succede a Gennari Ro/d(»t 
v < nski I q \ c a deciso come nfirrna la lass di «dedicarsi 
esclusivi in le ala ittivilà concPrtistca » S monov ha so'o ’8 
a m ni |« v e in i medag’ia doro al lunn »o nlcrnaz o 
naie de \ « i i m j d h^nta Ceci a svoltosi a Rena 

E' morto l'attore Roscoe Karns 

l OS ANGE1 LS 11 

I attoie atiL-rmo 1 *» oc barn à morto a Los Angele a 
! eia di I r i Ih pu n caratiti Mi d Ji at L ) 

i noma iti» I Uem e or lo a temi del rr 
Intel prt 1‘ Ha gli « j 1 m Acca ide na notte 


albergo mentre « stelline » e 
« stelle » annunciano d loro 
arrnio (tra dieci giorni Clan 
dia Cardinale presenzierà si 
annuncia alla prima <t mondici' 
le» del film Nell anno del Si 
gnoie che peraltro e già ben 
noto al pubblico italiano) 

Ann ce da stupirsene t n 
fondo il Principato di Mo 
nato conserva sempre un ano 
principio di secolo in ricordo 
delle passate glorie dalle 
aiuole fiorite e aggraziate dei 
suoi uiali sr leva soffile un ir 
iimediabile odor di provincia 
QiipsIo resta pur sempre un 
approdo di ricchi e adesso 
che vi giungono a svernare 
quasi soltanto t ricchi mala 
Ucci o in pensione e wevt 
labile che st abbia l impres 
sione di trovarsi in un luogo 
fuori del tempo 
La punta piu ai an 2 afa della 
manifestazione dovrebbe esse 
re cosfifuifa quest anno, da 
due dibattiti — nsenati na 
turalmente agli « esperti » 
uno sull informazione, l altro 
sulla violenza (tema questo 
ultimo che in un simile am 
bienle potrebbe stimolare cu 
nose c msideraziont) 

A dire il vero un nome pre 
sfiqioso dovrebbe questa voli a 
conferire il lauro definitivo al 
la rassegna della giuria in 
temozionale, infatti, fa parte 
Luchino Visconti Sarebbe il 
primo incontro se non andia 
mo errati fra il grande regi 
sta italiano e la televisione 
Ma Visconti non e ancora ar 
ruoto una bronchite ci e 
stato spiegalo lo trattiene a 
Poma Arrii era non arrive 
ro ,> Gli organizzatori cercano 
di far si che l interrogativo 
crei un po di suspense attor 
no alla rassegna per il mo 
mento comunque i giurati 
presenti — l affore americano 
Eddie Albeii H regista sovie 
fico Eiqhem Andrtkams Juho 
Goff Claramunt dirigente del 
la TV spagnola il pittore giap 
pone se Kei Salo e il regista 
ceco li an 7eren — vi sono 
riuntft e hanno eleffo loro pre 
sidente il francese Pierre 
ic/ioendoer/er sceneggiatore e 
romanziere regista feleiiM 
io Premio Oscar e Premio 
Italia l n personaggio suffi 
c entemente laureato per rio 
prire con auforifa la carica 
N n ri ru adesso che »p£ 
rare nelle pere che vedie 
ino l infima ine sulla pio 
duzi ni ti l< 11 i a dei i an pae 
sj può off iin ut li p ^sibilila 
di confronlr e di r flessione 
Rimane oti Miniente il pio 
‘jjpnia dei criteri con i quali 
ì programmi s oro lati s liti 
per questa rassegna in ogni 
caso ani organismo teleu i 
i o ai rn quel che ha cercato 
di meritar i 

In fili ha in iato due prò 
grammi lo spettacolo musica- 
cale Mìsera Pati* Piavo e 
una puntala del teleromanzo 
per rogo'»! di Angelo DA’is 
sandrò L< avventure di Ciuf 
f< tl no Tanto per non sba 
ghare 

Giovanni Cesareo 


SCHERMI E RIBALTE 


Ultima all'Opera 
del « Conte Ory » 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

sr » r u, >i is )l T« i o 
Olii il n I rlel i I ni 
r-j iamante Ken la Stillo 
fiagl n )» con un prog *r i 
mi ded calo a grufi d< I- 
lOtimenio ir diano Belimi 
H «s ri Dcn zetli e V rrdi 
Big iti in vtnd ta al Uairo 
ÌU’I i i 

AS»'*, AMICI ( ANI 1* L N AN 
CI-1 O 

Dimmi i ilio 1 contrito 
tkU v divista Amori» «stelzl 
« d 1 pi unsi i VVallhcr \( i 
mimi Musichi ii om iggi a 
Beethoven nel hientpnano 
di 11 i nasci! i 

ALDI TORIO GONFALONF 

Lunedi 16 e martedì 17 alle 
d Hi contorto dir C u v inni 
Piazzi «Le sonate da «blesa 
e « unera di Antonio i ai- 
dua nel II « emendi i della 
il lì Ori h C t nf itone 
Manedi |“ alti 1 la < vnci rio 
del violoncellista Mnrcv brano 

SOC DF1 QUARTETTO 
Oggi allo I" 10 salì Botio 
m ni cornino ikt nolo pia¬ 
nista bulgaio V ictoi Ciuckov 
In un programmi mieress in- 
te cln comprende musiche di 
Brahms Stojanov Chopin 
Debussy Rivel Proknflev 

SOI ISTI DI ROMA 
Siisela e domìni alh 21 15 
Palazzi Bracchi iPn s Pan 
Ideo) mimfeat trinile di mu¬ 
sica da (aineia dei sec XVII 
e WUI GB b imnartini J 
Bici» T Cfordani G Tar¬ 
imi C F Hìenrlel A Vivaldi 


TEATRI 


ALLA RINGHihKA (Via dc‘ 
Ri ari RI Tel S5M0U) 

n ih i alle ZI 15 tramo Mo 
le pi esenta «La traccia» di 
Nicola Sapomro Novilà as 
soluta con C Allegri»! L 
Tri schei J Sanchiz C Ber- 
nabei Regia F Molò Scene 
Cantelli C ilio 

AL SACCO (V G sadihi 3) 

Alh 2» IO (ira mi cnone 
cahiret fri il si e il no » di 
s mdro svaldiz cor A Ca 
fot i C Coin Mi i E D r 
7 i Hi P To 1 su» 

BORGO S SPIRITO 

'salvato e d rnen n alle 6 io 
I C la D Oi iglia - Palmi pr« 
si nia Rem idette > l temp 
m lo quadri d Da io Cesati 
1*ipi n P ez 7 i fumili tri 

CENTRALE (Tel b*7 370) 

Alti 21 0 la Cln il Com 
m di ini i dir Sergio Amm - 
nta in a Non nil dispi icerrh 
he ima rappresi nia7l»ne al 
Colosseo . novità comica di 
D (a beiti con Lupi Chiari 
Bon ni Cenili Regia Am- 

DEH E ARTI 

Mie I K) f mi! « IJanzì rii 
morie di MfiiM su ndb« rg 


Sii l 


ciò L II ì 


Ri ign no o Ai bilie M Ilo 
DM SATIRI (Tel 58I Mi l 

Alle 21 lì f unii llinv i m III 
m ini l C i rie| «Ialini «o 
con Bìx B< Il 1 Rn»s Imo 
Uzzoli ir « X cuor* np<iio» 
I Ross m 

DF SFRVI (Tel 674 71!) 

D n ini ìlle 2 4-» la C 11 dir 
Fnrm Amh oghm presenta 
« Poi sla ri un gu mo » in irle a 
rii V M si p R Gnidi c 
i<nl ( i n »h F l i To 
k V\ M »| os Regia R 
C i u Imi i 

ELISFO (Tel 462 114' 

Alle S i h Ferrati L m 
beilo O sin Callo Hinto 
n m i n i novlià * Chi t 
Clair I annps » roga tosi 
Q Ul o 

FILMSTUDIO "70 (Via Orti 
d Ali beri 1C Tel «IH 464) 

\lk 1 A «1 »0 »0 ->10 ni ma 

ntepi 


I ii 


(. i rrii il 


ha di 

fot Esimio 

All > Ahi li Su igr pn 
5 ni i I f k 11 ssn di Vi lidi 
mi 1 inz » ii li f ìbride 

LA FEDE 

Alle 1 r ’P» ultime 2 re 
dt il (uppo Teatri pie 
sen» sant i Maria del Bai 
um d M B rgio e F 
Ci mn on F M irrho»ani I 
Pancrnzi C Trionfi V Cel- 
rneui C Ricaiti F Bisazza 
n Serafini G PetrelH F Ber- 
g « > M P isqu n i egli 
V 1 ogglo 

L ITALI UT A (\m X\ Sei 
tembre) 

<S baio Ile 2 9 70 prm i di 
« Ov.ni ,im 


rru n 


1< n 


i ri R 


P zzagli 1 e C 1 Mei 
lesi < i L Banfi \ Hellet 
I D («litoti V Radi Re 
k R ci al do Pazz igl ì 

MAKIOM PI E TEA I ItO PAN 
THHlN (Via Beate Angeli 
co 32 Tel 254) 
s«hn all, ir io ir mtnonette 
di Man i Aci dtelli con « Poi 
I i ino f) ib i music ale di Bru¬ 
ti e li a o Ai «cucila i eg a 
tori 

NAVONA 3WHI (V Sor» 28) 
AIR 2 « Ne) mondo dell or- 

culto » sedila spiritica con 
dotta da Fulvio Tonti Ren- 
dhelt con I R »r«ami G 1 as 
« niri F Mrroni M Mime 

dium CiPer nn ° m gl1 ’ 6 me " 

NINO DF TOLI IS (Via della 
Paglia 32 S Maria in Tra 
slevere) 

Alle 21 30 la C la « 1 Folli » m 
• Slamo stanchi Cla • di N 
De 1 oli a Nov uà assoluta con 
M E iggi E Fontana S Kerr 
M, Moni L Soldati Bigia 
autore 

NUOVO DELLL MUSI* (Te¬ 
lefono 862 D4X) 


D i 


all 


colo di Luih r 
« 1 Insc r7Ìone . 

Cinzb g con Ad 


S|H II 


ir u 


PARIUii Hd HIHtMI 


PLI F Mei 58107211 


RIDO 1*10 FIISKI deterono 
465 095) 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se 
gnente classificazione pe' 
generi 

A = Avventuroso 

C = Comico 

I»A = Dtsegno animato 

DO — Doni tneii la rio 

DR = Drammatico 

G ss Giallo 

M = Musicale 

S = S« nnmrntale 

SA = Satirico 

SM — Storico mitologico 

Il nostro giudizio aul ftlm 

viene espresso nel modo 

teguente 

♦ ♦♦♦♦ = eccezionale 
♦ ♦ ♦ ♦ — ottimo 
♦ ♦♦ = buono 
♦ 4 = discreto 
4 = mediocre 
V M 18 ss vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 


KONS1M (lei oo~ 

AU 1 iti f n l NNI 
1 U « < Vi Iti 

i L« 1 1 a Di ra t «■ 
urbani su « pss {■ 
N ndn \ itali R R i 


D 


nANGENESIO (lei 315373) 

Alip ^1 «0 famil « O «11 uno o 
di nessuno » d L igi Pi uv 
dillo >n A Nnihi L Cotti 
A Ni hi G Follia A M 
5«la< ioli F Digita Rcg i 
Cldurl DI Pi Z 7 >1 > St « ne 
N Fillem 

SISTINA (Tel 485 48U) 

Alle * a la 5 i« 5 i pi (seni a 
(attuiini bpnk I hnnv Do 
re Ili mila mnimedn musi 
cale di Ntil Simon <• Pronti* 
si pruniissc «on M Cai » 
teni i j D Dii P eie B Va 
lori Vers Hall in e Regia 
Gannci e Ciovaimini 
TFATRINC» DFI CAP»TASTO 
RIE (Vicolo del Panieri 57 
Tel 585605) 

Vile <.2 10 Fernando Di Leo 
presenta l Cani ani orie In « A 
«a\alili della tigre» di S 
Spadaccini 

TEATRO DEI BAMBINI 

Al De Servi sabato alle 16 30 
« Biancaneve e I 7 nani » npe 
retta di Romolo Corona con 
60 piccoli attori cantanti coro 
i balletti coregr N Chiatti 
regia Altieri dir orch V Ca 
tona 

TFATRO QUARTIERE PER I 
BAMBINI (Auditorium Due 
Pini V Zandonai 2) 

Alh fi 10 «Tutto Arlecchino » 
di R Cai lucci I Cetani con 
A Susina. P Sciacqua A 
Marini D Foirrma Regia A 
Si san 

TEATRO PER RAGAZZI AL 
SANGCNFSIO (Tel 315373) 
Alle 6 70 «Pulcinella tl sa 
Imo » con R Siili E Eco 
R Della Casa Musiche Imi 
Cucchiara 

VALLE (Tel 653 794) 

Alh 1 fam 1 i) le ali St ibil 
ri Roin pu ni a «i-ausi di 
U C ii thi Rcg a V P echi i 

MOSTRA RATFNA GOI [ATH 
(Piazza dei tmqwecenlo) 

Oip o ’J 

VARIETÀ' 

AMBRA tOUNELLl ( Telefo 
no 7311 3316) 

I i «tiaordfnirl » fuga d il 
campo 7 \ on O Re I DR 4 
c usisi 1 ] r r t 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362 153) 

Gli nvvoltm hanno fame c >n 
C I istwood V 44 

ALCIONE 

I IO coni lodami 1111 con C 

I Ir sion SM 4 

ALL IERI (lei 290 251) 

Gli avvoltoi hanno lame «on 
L Listuood A 44 

AM BASSADE 
Gli avvoltoi hanno fami 
AMERICA (lei 586 168 1 
(anriv con L Auliti 

iVM IH) sA 4 

AMARES (Tel 890 947 ) 

II buio con F Avalon G 4 
APPIO (Tel 779 6-38) 

Qiifimada con M Brando 

DII 444 

ARCHIMEDE (lei 37io67) 

Jamts Burnì 007 un Iipt niave- 
«tv s «rcri 1 «ervlce 
ARISTON (Tel 353 23U1 
li Marcii» ri sanin Vittoria 
c II A Quinn SA 4 

ARLECCHINO (lei {>8654) 

Il citi» dt -.Irli* lui i on J 
C.ihm (VM Ut C. 44 

ATLANTIC (lei 76 IO bib 
Agirne 007 al servizio segreto 
«11 Mia Maestà con C La 
zenbv A 4 

AVANA (lei 5U5 iU5> 

Buoni sera sigimi a (ampbill 
con G Lollob igida h 4 
AVEMINO (lei V72L37 
Professione bigamo con L 
Buzzanra C 4 

BALDUINA (Tei 347 a92 

I tu rezi a < « r O Borova 

(VM 18) \ 4 

BARBERINI (Tel 171 .Ih, 
Candv con E Aulln 

VM IS) SA 4 

BOLOGNA ( Tel 426 m) 

vita 1 amore e la morte 
con Amidi u DR 4 

BRAN< ACCIO (lei I3 ì 255) 
la vita lamore e la morte 
1 » Am do 1 DR 4 

CAPITOL (Tel 393 2811) 

I a bella addurmi mata nrl 
bosco DA 44 

CAPRANICA (Tel 672*65) 
Africa segreta 

(VM | 8 > DO 44 
CAPRANJCHFTT A ' 1 672 465) 

1 1 radula degl) del ron I 
1 h din (\ M 13) DR 444 
C1NESTAR (Tel 789 242) 
Ageme 007 al servizio segreto 
di sua Maestà con G La 
zenbv A 4 

COLA DI RIENZO (I 3a(i 584) 
l-a vita lamore e la morir 
c r Am riou 

CORSO (Tel 67 91 691) 


( 11 


ilari 


U 


1 0 - 


(VM H) «1 444 

DUE Al LORI (Tel 273 297) 

I-a vita I intuire e la morte 
( n Amidou DR 4 

EDEN (Tel 389 188 1 
6 r (If ) ( n M Mr Do 

vvcll \ Mi 13 DR 444 

EMBASSY (Tel 870245) 

Cui n somari mn 13 To 
un zzi <\ M >4' sa 444 
EMPIRE (Tel 855 622) 

( fiori 6 v e Mr fhlps con P 
O loole 8 4 

EURI INE (Piazza Italia (1 
FUR Tel 59111986) 


- - vita I a. 

con Amido 1 

FI ROPA ( lei 865 736' 


I)R 4 


FIAMMA (Tel 471 190) 

Tu ir di r il tus tl Brrg 
n» S 44 

riAMMFPM (Tel 170 464) 


Caci 


Flou 


GAI I PRIA del 673 267) 
Homi il sicrhegulHti re i 
MrQ c( n 1 

CARDI N ( lei 582 848) 




k 


(\ M li. «, ♦ 

GIARDINO (Tel 894 446 1 
A doppia furti r 1 k k 1 
«kt (V V 1 I) (. 4 

GOID6N (Tel 755(M)2i 
la belli artd irmrnt ita nrl 
hfisif. D \ 44 

IIOHDAV (largo Benedeito 
Marcello Tel 858 326) 

B n Cai 1 e Tiri t Min 

IMPERIAI/INF N 1 (Tple 
fono 6X6 745) 


; 

I5IHHÌALUNE N 2 (Tele 
(Olio 6 <4 òtti) 

M «li a t n M Cali 

IViM> 

miai! t M Bt 

♦ 44 


♦ 44 


V1AESIOS0 (Tel 


\tn 


seferi 


M if ( dj 


I Sigili 


DII 


Ma 


G La 


1 P F n 
DR 


zenbv 

RITZ (Tel 837 481) 

fanriv fon F Aulln 

(VM 13) SA 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

I 11 uomo da marciapiede con 

R HofTmtn <\M 13) DR 444 

ROUGF ET NOIR (T 864 305» 
Siraflna ci n B I afoni 

<\ M 18 I sv 44 

ROXY (Tei 870 504) 
qm muda » M R mio 

OR 444 

ROYAI (Tel 770 549) 

la ballali dilli citta senz 1 
nomi Iprnui 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 6791439) 

Silenzio e “rido di M Janrso 
V M 181 DR 4-44 

SAVOIA (Tel 865 023) 

i-t 

SMERALDO (Tel 351 581 ) 

Infanzia vocazione e prime 
( sperleii 7 p di Giacomo rasa 
nova veneziano con L Wbt 
ttng (VM 141 s 44 

SUPFRCINFMA (Tel 485 198) 

II clan del siciliani con J 

Gahtn (VM 14) G 4 4 

i’IFFANY (Via A De Pretjs 
Te) 462 390) 

GII sptttcolail rn R H d 
f ot d A 4 

IRFVI (Tel 689 619) 

Om un irta con M Brando 

DR 444 

IRIOVJPHE (Tel 838 96)3) 

I es fcmmrs con B Ba dr t 
(VM 18) S 4 

UNIVRRSAI 

le avventure di Pinocchio 

D\ 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Africa segreta 

{VM 18) DO 44 

Seconde visioni 

\C1L1 \ F vtnnc 1 ora dilli 
vendetta con J Cotteli \ 4 
A Diti \ t IN r 11 «olirà lui D 
Andievvs (\M 4 ) G 4 

AFIDI A Fvodtts «on 1 \ru- 
man UH 44 

AIRONI- Il \ trillilo tei I 

Ut unti l\Mt 1-i V v 

A1ASKA I n 1 muta dr I III 
Rulli DO 4 

Al MA (Si «Il ilo CU 
c.r a/ i« / \ « n L c* st vi 

VM li) DR 444 
VICI- Dui oitlu et! trillaci io 
coi T st n p \ 4 

AMBASCIATORI PtroMsnuis 
1 on k km kt 

l\ M Iti) DR 4 

AMBRA (OVINI ITI Sttani 
dittarla fuga dal campo 7 A 
«on O Re ri DR 4 e 1 tv tst 
AND-NI Lita sull tltn t 
J Sorci (VM H (. 4 
A POI lo Alvi » pii f« ritti I 
ni un mori 1 ton G 


AQl II A Duello ih i 
«on 1 Mi fune 
ARAI 1)0 sparati a 

IviIU r Kiri 

ARGO Aenttl latutn 
Ai 1 (VM 18 

A ItiF1 L ini redtluh 


SA . 
Pacifici 


Mr 


Girasoli 


I) 


urto di 
V 1 

' ' 44 


astoR (infine (igli 
1011 ( V isttn n A4 

Alf.lsTls Quii ttnipiati 
sttllf loto pazzi s«aten ite 
sr tiriti ih rarnoli con l 
1 Ih in ts. ( 4 

Al RI LIO I mime n» I di 




f n 11 


(VM 13) 

Al UFO Infanzia vocazioni 
primi t spi rtt tizi di Giai 


( Ih 


Al SONIA Quii dtipi 
pttzz ino di sudore e di 
con L Boi gii in 
A A ORTO Non mi dire 

Gnudhv e 

BT! SI1 o l Mima notte a 
tiìii ood C I R U ulrri 
(VM H V 
BOITO X 11 imgginlinn 
matto r it D 1 ncs 
BRASii Sino p stole di 
MtiOn ' « f kentt 

BRIsi 01 i « m tggiolfnti 


r \ssio ( mi in da me 
11 1 u mesti 1 1 

V M 

(istmo Ir Oli I 
fi 1 il st 1 V M 1 
( I ODIO I I 1 p issi 
Il I 1 S| ,, 1 

( m OR \UO I Du 1 


r ''a "4 
tl chi 


44 


|)M il DO 

’ Al A JESI 1C (lei 674 9U8) 
la h»ii dii disutili) (on r 
Dall (VM ki G 4 

A1A//1N1 (lei 351 942) 

A doppia faci a. 1 t k km 
su M s r. 4 

«TIRO DRIVE IN ( lelefo 
nn òl) 99 243) 

sj i u 11 il ve n idi s «hato t 

VlElROPOUTAN (f 689 490) 


A51GNON (Tel 869 493) 

Cui mi d 11 Antonio da.s 

Motti s « t M d V die 

(VM W) l)R 4444 

MODLKNO (Tel 460 285) 
le sudisi si conti svario c 
« in H C tst ifss il 

V M 13) s 4 
MODERNO SALETTA (Tele 
fono 460 285) 

Agenti (107 ai s» r» l/)o segreto 
di sua Matsta c in C Li 
/nb\ A4 

NEW YORK (Te! 780 271) 

(.il avvoltoi hmno fame con 

C L isuv ood \ 44 

OI IMPILO ( lei 302 635) 

C incerti rii Riniti Sento 
illi 21 15) 

PALAZZO (Tel 49 56 631) 
la collina degli stivali con 
1 Hill A 4 

PARIS (Tel 754 368) 
si ratina con B I afont 

(VM 181 SA 44 
PASQUINO (Tel 50 3622) 

1 ( umiliai Rrooks (in cnglstrt 
QUATTRO FONTANL (telerò 
no 480119) 

I na storia d amore mn A 

Modo (VM 18) S 4 

QUIRINALE (Tel 162 658) 
Inhn r Mara on Al Fsirriyw 
(VM 13) S 44 
QUIRINETTA (Tel 6790 <‘12) 

II seme dell uomo « on M 
M’atginc (VM 14) DR 444 

RADIO CITY (Tel 464 1(3) 

Il t nmpriimesso con K Dou 
eia» (VM 4) DR 4 

REALE (Tel 580 234) 

1 uà storta d tinnir con A 
Moffo V M 18) 9 4 

RFX (Tel 864 165) 

Agente (107 al servizio segreto 


FILMSTUDIO 70 

\ j i (I „ Otti d \! beit !-c 
\ dcJlt I unfiaru tt I 6)0 463 
oh 8 «) 20 {() _2 30 

Cinema underground italiano 
(Cooperativa « 11 mia 
) i pi niente ) 

LUXOR GARDEN 

di LUDO IOMBVRDJ 


isi* RIA Infn.|) 7 ]a vocazioie 
1 pi Imi «sporte tizi di Già 
« uno (osannia Acuiziano 
« L VMming 

(VM 14) S 44 

FSP Ro i] gattopardo «.on B 
L 1 tt tate DR 4444 

F A RN f si Roteo « 1 suoi fra 
ni! f A Delon 

ViV Ut DR 4444 

FARO lai mano dilla venilet 

li « in R M int riha A 4 
Gli 1 IO CFSARI- Quei tenie 
ilio loro pazze 


naie 


ito 


II 




■ AAAOOD Storta eli una 
mi uea «on A Hi pinti n 

DR 4444 
IMPrRO Folli notti mas te 
ffis i VM 18) DO 4 

INDINO 1 ragazzi della Ala 
Paul 1 on A kcmp DR 44 
JOI I A l toma none a Cotton 
«ood un R Widmatk 

(VM 14) A 44 
TONIO il Iteli Antonio con 
M Mastroi inni 

(VM Hi) DR 44 
LIBI ON Silvestro e Goiizak s 
«lente pt r dente DA 4 
Lt \OR In citdavoip In fuga. 

1 nn L De F unes C 4 

MADISON firn 1 Irresistibile 
detective con K Douglas 
« 4 

MASSIMO Z 1 orgia del po¬ 
me con A Montand 

un 44 

NFYAB A Summit e on QM 
\ eilonti (\M 18 ) DR 4 
NI AG ARA Jprrisslmo eon J 


Livi 


SA 


MOVO Buovvaaera signora 
(ampbill (<r c Lollob 
gida S 4 

NUOVO OLIMPIA Io» notte 
del piacere con A Blotk 

(VM 14) DR 444 
PAI LADIUM I e pistole del 
magnifici 7 «on G kennedv 
A 4 

PLANL1ARIO Modesti BUI 
si con M. \ itti SA 44 
PRFNFSTF Cittì cittì b«ng 
bang con D Van D\ ko 

9A 44 

PRINDPF 1 4 del Texas rvn 
F Sin urn A 44 

RENO Giallo cobra. c«n K 
Bial 04 

RIA! TO 7 I orgia del poteri 
«on Y Montand DR 444 
Rt BINO 1)1 ìi boituiinoiile ma 
con A Delon G 4 

SAIA UMBIRIO Caporale 
«li giornata con N Mnnfrcd 

C 4 

SPLFNDID I ultimo dei hai) 
diti con T Montgomery A 
TIRRFNO le toecahill con 
7 13 1 ian (AM 18) S 4 

TRIANON Rnrilogritli «Il «n 
« oi po d oro 0 1 C 1 kwnori 
(VM 13) A 4 
Tt scoi o la signora nel re 
mento con F Suri 111 

( V M 4 1 G 4 
llissr la cortina di hamh 1 
nn D Diuvea A 4 

A F UBANO Minuto pi r minuti 
Suiza r« spho eon C V\)m« 
(VM 13) DR 4 
AOITTRNO la signori nel 
eeminto con F Rmatid 

(VM 14) G 4 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCFDO n 

poso 

Ut I PICCOLI uptso 
DI I 1 r RONDINI Assalto fi 
mie 1 11 G Fot tl A 4 
I l DO RADO Sani Uhlskev 
ioti li Rt i oliis A 44 
IOIGORI Ri pi s 
NOA Oi INI Dlnhi Ileamente 
ma «on A De n G 4 
ODFON Istamhul Fxpicss coi 
f Boni A 4 

onirNll Oh tnvIncihut tu 
gladiatori SM 4 

Pi A UNO (hi HO 
PRIMAAIKA rt|oso 
RI C.II I.A | rnenenaii muoio 
no all alba 

Sale parrocchiali 


BFLtfc Aldi La pattuglia 
(Ielle MObho rosso 
CKISOGONO Stanilo e Olilo 
1 Ila usi ossa C 44 

DFI I F PRO A IN( 1» Grido eli 
vuidett a 

DON BOsrt) carta chi vini e 
f 111 « che. pi ide con G l 
S tt A 44 

I RI 1 lirA le Avventuie di 
Ua\> Crockett con F Pai 
kci A 4 

LI ( I IDF Sili osti n e Gì n/a 
Its sfida all ultimo pilo 

DA 4 

GIOA TRAST. A I RF 1 UU tl 
libili t»pi ttoic ( limai au e il 
A Atkltrt SA 4 

MOMfc OPPIO II eomimsta 
ture di Miruallu* i i B 
X O V A4 

MONI F /l Rio II gnttopaido 
« in P L in mi DR 4444 
NOMfNT AM» In limilo c i 


ORIONI I « l 
(If IDI 

PAN! HO Pe 


alteri della yen 


13 ♦♦ 

fieli 

♦ ♦♦ 


( K1S | AM <) I 
D VI i 

miri vintosi 


DIAMANTI 
P il 
DIANA A 


S AI A S S ATI UNIVO I ulti 
mo uripi ni ninna i m G 
Foie! A 4 

SAN Tinti (.Olia e 1) cava 
Iloti nncihriAt» 
si ss ori ANA Fintaala 


CIMMA THF PRATICANO 
0(.(.| I ) KIDI/IONF ARTI 
inai aois Ambia lovlnelii 
'pollo Aig> Attuila ('ornilo 
( « lo «soo Cristallo F sperla 
T musi Dilli Nomi ninno 
Nuovo Olimpi.» Orioni pat 
lidi uni P istillino Planetari » 
Prima Porta Rolli Sala Pie 
monti Tra inno di li limitino 
I FAI RI Riduzioni ed infor 
inazioni ai vari botteghini 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

cura delle « SOLE » 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervose-PsichkheEndocrine 

PIETRO Or. MONACO 

Roma v Viminata 38 T 471110 
Non ti curano venerea pelle eec 
Aul Com Roma 16019 del 22 11 56 


F DI I AA MSS 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

| difetti del viso e del colpo 
1 march e e t mori della peli» 
DI PII A7IONF DFFINITIAA 

I Or IIUI Romd ' le B Buozzl o 

lo. ujhi a pp imamente» t fl773fi5 
| Auioilf? Pref »lil - 8A.14-H 






















lami 


Unità ! Giovedì 1? febfer 


Dove era Valpreda il 13 e il 14 dicembre? 


I parenti parlano L’ex ballerino 

del suo soggiorno ! presto a confronto 
dai nonni a Milano I con i testimoni 


Era febbricitante — Venne a visitarlo la madre, la sorella e 
un'amica di infanzia — « C'è da diventare pazzi... sappiamo 
che era qui e gli altri che dicono il contrario » 


Conferme e smentite alla tesi che l'imputato era a Roma nei 
giorni seguenti agli attentati — Doveva incontrarsi con gli altri 
del gruppo « 22 marzo »? — Forse è crollato l'alibi di Merlino 


Vivace campagna di stampa 

Lotta politica 
in Jugoslavia 
agli avversari 
della autogestione 

Volantini in Croazia firmati da un fantoma¬ 
tico « partito comunista croato » - Forte de¬ 
nuncia di « fenomeni di cominformismo » 



MILANO — La nonna e la madre di Pietro Valpreda 


Dal nostro inviato 

MILANO 11 

Valpreda a Roma il 13 e 
il 14 7 Macche' Qui ci sono 
almeno cinque persone dispo 
ste a giurale il contrailo 
pronte a raccontale minuto 
per minuto cosa ha fatto « il 
ragazzo » sabato e domenica 
Tre sono intorno a un tavolo 
nell appartamento buio di via 
Molise 47 i nonni. Olimpia 
Torri e Paolo Lovati e la 
madre di Pietro. Eie \ olii 
tesi ma il racconto fila \ la 
liscio facile tranquillo La I 
storia di questi testimoni ro \ 
mani (a parte ogni pei plessi 1 
ta per la * 500 jet ») per loto j 
non sta ne in cielo ne in tei -, 
ra Pietro in quei due gior j 
ni non si c mosso da casa ; 
Quando è arrivato cera sol i 
tanto il nonno Paolo Lovati 
un vecchio di 83 anni malato 
che non può staccarsi dalla 
sedia « E’ evitato mi ha sa 
lutalo st e seduto sul dna 
no ad aspettare la nonna 
E' arrtvata dopo dteci mi 
nult p 

« Quando sono entrata non 
in ho neanche usto per il 
buio e stato lui che st e al 
zafo mi ha abbracciata — ri 
corda Olimpia Torri - ho 
sentito che scottato gli ho 
chiesto se aveva la febbre 
lui e andato di la nell altra 
stanza a togliersi la giacca 
e io. menti e non sentiva ho 
detto al nonno che bisognai a 
ondare ad avvertire la madre 
che Pietro era qui e che ai e 
i a la febbre » Infatti ci e 
andata ha avvertito Eie Val 
preda che Pietro era da loro 
e subito tornata in via Mo 
lise « Ero li sul divano Si 
era messo il pigiamo del non 
no Non ha mangialo nien 
te voleva soltanto bere e he 
re per la febbre ma non vo 
leva farsela misutare Ogni 
tanto il nonno diceva qualco 
sa magari delle ”stupidate” 
e Pietro rideva alzana le 
braccia e abbracciava il non 
no. gli accarezzava la le 
sta p 

Sono le 14 di sabato A que 
sto punto entta in scena un 
altro teste E‘ la sorella di 
Pietro Maddalena « Leno e 
tenuta per incarico mio — 
dice la madre de! ballerino — 
gli ho dato un pigiama da 
portare a Pietro perche sa 
pevo che non l’aveva, e un 
po' di whisky Lo tenevamo 
In casa solo per lui. perche 
il medico ai eva detto che gli 
faceva bene e che doveva 
prenderne ogni tanto per via 
della circolazione del san 
gue » 

Maddalena non si è fermata 
molto in casa ha consegna 
to al fratello i! pigiama e il 
whisky. ha scambiato quat 
tro chiacchiere II ballerino e 
rimasto solo con i nonni Che 
faceva 7 Di che si parlava 7 

« Stava a letto ogni tanto 
saltava fuori correva nel ba 
gno o nell'altra stanza e poi 
st tn/ilaua di corsa sotto le 
coperte e si chiacchierai a 
di cose vecchie di stupidate » 
E qui alla meglio di quii 
che frase moi morata in stret 
to dialetto viene fuori la sto 
ria di queste « stupidate * 
piccole gelosie de! tipo Ades 
so zia Rachele st offende 
perche tu sei tenuto qui ma 
da noi stai meglio iern 9 » 
Cosi insomma fin verso le 
oro 10 

Pn< nonna e nipote escono 
pei faro un si Ito finn in eri) 
oola 4 Lui v >n si e ? emiri e 
tolto il pigiama si e infilato 


i pantaloni si e gettato so 
pra d cappotto ed e uscito co 
si p L edicola ce ne e sol 
tanto una nella zona e a due 
passi Pietro Valpieda ha 
comprato il suo giallo e tor 
nato a casa insieme alla non 
na che lo aspettava un po 
dietro («.Ecco mi sono fer 
mata tn questo punto . del 
marciapiede lui ha detto "fac 
ciò un salto, e un attimo” Ha 
compralo il libro poi ha spo 
stato la macchina ») E di 
nuovo nel! appartamentino di 
via Molise 

E ora di cena ma Pietro 
non mangia sta male pun 
de soltanto un po di biodo 
qualche goccia di whiskj del 
le caramelle Quindi a letto 
Nonna Olimpia pero non ne 
sce a dormile la porta della 
sua stanza <= quella dove c e 
il nipote restano accusiate 
dallo spiraglio filtro la luce 
« Mi sono alzala diverse voi 
le fino alle 2 le 3 Lui aue 
va la lampadina accesa leg 
qeva ogni volta mi chiede! a 
'nonna, che fai, perchè non 
dormi 9 ” Lui faceva sempre 
cosi per colpa del lavoro il 
ballo si era abituato a far 
tardi e non riusciva ad ad 
dormentarsi subito » 

Domenica mattina 9 30 10 
Ceco un nuovo teste stavolta 
la madre « Sono andata pri 
ma in parrocchia in ma Lu 
conia, ho acceso due ceri so 
no entrata in una pasticceria 
\ qui in viale Molise ho preso 
dei dolci delle paste perche 
I Pietro e goloso ma anche dei 
biscotti savoiardi perche so 
no leggeri e non gli potevano 
fare male » 

hle \ alpred i api e con le 
sue chiavi entro nella stanza 
il figlio e sempre spaialo sul 
divano « Ecco guardi H ta 
volo Qui cerano le sue me 
diente chinino aspirina Da 
questa parte ho posato le pa 
ste gli ho detto di non man 
gtante tacite perche erano pe 
santi Lui si e alzato ne ha 
assaggialo un paio » 

Il tempo e passato in fret 
ta discussione ancora una 
vol'a sulle zie che lo coccola 
vano su qualche ricordo sul 
la l ebbi e Po' Eie Valpieda e 
tomaia a casa « A pranzo — 
riprende la nonna Olimpia — 
Pietro ha preso soltanto un 
brodino ed e stato poco do 
po che è tenuta Elena » 

Infatti e d momento del 
quinto testimone Elena Se 
gre amica d infanzia di Pie 
tio Valpreda «Atena saputo 
che Pietro sta i a qui dai non 
ni che atei a la febbre ed 
era venula n salutarlo Si e 
seduta sul bordo del divano 
hanno chiacchierato insieme 
cose loro ho sentito an 
che che parlavano del bai 
lo x. Siamo a domenica po 
meriggio Inutile dilungai si 
sulle altre ore di Valpreda in 
casa det nonni « Ha preso 
una minestrina a cena, qual 
che caramella si e addnrmen 
tato primi i dell altra sera » 
Poi a! mattino Pietro che 
deve uscire pei recarsi dii 
giudice Anni e la nonna tilt 
nsiste per seguirlo 

* Aveva ancora la febbre 
mica potevo lasciarlo Si le 
dei a anche da come guida 
t a E le racconto ambe co 
me c andata che lo hanno 
pie o Lui e enti alo lidia 
sia a del giudice gridai ano 
ai hi poi quando e usci 
to ji i sono amanati ?n 
due i-a cappotto lo finn 
un aff< rrnfo sotto le bracca 

ih i n'n e p alate i a ie 
un sacco .lo aio ondala 


dietro mi hanno dato una 
spinta sono caduta quasi sul 
le scale Poi s mio andata dai 
carabinieri a denunciare il 
fatto ma nessuno sapeia do 
vera finito Pietro * 

Fm qui il racconto di Ohm 
pia Tom di Paolo Lovati di 
Eie Valpieda In ìacconto 
spoglio al massimo di ogni 
commento di ogni co isidc i a 
/ione di ogni vecchio ncoido 
di tutto ciò che ce di pii so¬ 
nale nelle pi r »|» di i tu Ln 
rocconto prn anche dell at 
moafera che regna nella ca 
sa un balzo d W 40 anni nel 
passato mobili vecchi e di 
gmlosi una I nisba micio 
scopca 1 an i fumosa gli 
scialli la boti glia di codio 
sulla tovaglia ' Ala a mano 
al centro del t lo Lna at 
mollerà che ■« • i ralloi 
zarc la autentico i I ogni pa 
loia in cui lutto sow per 
ricordare che in quei giorni 
Pietro era li Ecco questo 
e il pigiama Ecco stava su 
quel dii ano in quella posi 
zinne Li sul tavolo c era il 
chinino il nonno era seduto 
da quest altra parte datanti 


e lo guardava in faccia 
Qik «fa c la sedia dm e si era 
messa Pietro stava guato da 
q iella parte s> 

E anche ì g umilienti «( t 
da dii eufore pazzi noi \ap 
piamo che eia qui e qh altri 
che dicono il contrario s em 
bra di ammattire h diciamo 
solo la venia perche e que 
I sta la tenta perche m eh bu 
| gie non ne ho mai detto da 
quando me lo hanno ammaz 
zato » l nonni Olimpia in 
dica il medaglione del tiglio 
I morto in Green ript’e il no 
1 me c clic lei di bugie non m 
I ha mai raccontale da quando 
> lo hanno ucciso 
I Già ma questi nin sono Iat 
ti che possono influenzate un 
| giudice Tultavm il loro ree 
conto pur sfiondato da tutto 
1 ciò che c «tamil nei e un 
Luto td o anclic un fitto 
che sono in ( mque a d re uhe 
quei giorni Valpieda non «i c 
mosso dalla casa dei nonni 
Fatti di cui bisogna pure t< 
ncr conto e che poti ebbero 
finse uccvcie altro conferme 

Marcello Del Bosco 


A che punto le indagini 

sulla tragica fine dell'anarchico ? 

Un’agenzia sostiene 
che Pinelli morì 
per collasso cardiaco 

: Dalla nostra redazione 
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Interrogazione comunista 
sulla ricerca bio medica 
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Pietro Valpreda sara messo 
a confronto con le pusone du 
affeimino di averlo usto il 
sabato o la domenica succes 
*ivi alla sfinge alla Banca 
dell Agricolture di Milano in 
un caffè di Roma vicino al 
cinema varietà Ambia Jou 
nc 111 

La voce che gli inquinati 
avevano dei testi che smentì 
vano I i x ballerino ieri ha tro 
vato delle conferme anche se 
alti e persone che pure a leu 
ni giornali avevano indicato 
come testi d accusa sulla cir 
costanza hanno recisamente 
smentito di aver mai detto al 
giudice istruttore dottor Cu 
dillo di aver visto il 13 o il 
14 dicembre 1*169 Pietro Va! 
proda e di aver parlato con lui 

Si c anche saputo che I ex 
ballerino al quale il dottor 
Cudillo ha contestato le testi 
monnnze dei conoscenti roma 
ni ha con forza respinto que 
sto addebito ribadendo che i 
giorni successivi alla stiage 
o rimasto sempre a Milano a 
casa della nonna 

Tra i testi sentiti ci sono ì 
padroni del cinema teatro 
Graziano e Gustavo Jovinelli 
i quali hanno negato di aver 
incontrato Valpreda nel bar 
uomo al loro locale «Noi lo 
conoscevamo — hanno affer 
malo ai cronisti — ma e da 
parocchio che non lo vede 
vamo » 

Chi invece e sicuro di aver 

10 visto anzi di aver parlato 
con lui la sera del 14 c il 
macchinista Benito Bianchi 

'«Sono sicuro che era il 14 
— ha detto — fiere he venivo 
da I iienze dove avevo usto 
la partita Fiorentina Roma 
Sono armato alla stazione 
Jermim poco prima delle 21 e 
nn sono recato subito al bar 
dove di solito ci incontriamo 
ha amici che frequentano o 
lavorano nell ambiente del va 
nota Li ho incontrato un at 
(ore di mista Leo Rosselli 
ni il capocomico Gianni Som 
Pieri la moglie e un altro ami 
co Armando Gaggeggi Ci 
siamo messi a patiate c a noi 
si e aggregato Pietro V alpi e 
d ì Non nu posso sbagliare 
perche lo conosco da quattro 
anni e perche piu volte ha 
11\orato con compagnie nelle 
quali io facevo 1 operatole 
Siamo stati insieme una qum 
diano di minuti e ricoido be 
nissimo anche come era vesti 
to portava un giaccone gri 
gin verde molto sporco un 
maglione mi sembra gtigio 
e una specie di giacca di la 
na nera Ho notato anche un 
medaglione appeso al petto » 

Secondo il racconto di Bo 
nito Bianchi dopo una decina 
di minuti nel bar sarebbero 
cntiati due amici che lo 
avrebbero invitato ad una 
partita a carte Da quel mo 
mento ci sono gli altri Sani 
pen li alighe e il Gaggeggi 
a confermare che Valpreda e 
restato con loro ancora per 
qualche tempo recandosi an 
che a cena in una pizzeria 
1« Ancoro» Solo Leo RosseI 
Imi al magisliato ha soste 
nulo di non essere stato ne 
sabato ne domenica al bar v i 
cino all Ambra Jovinelh e di 
non aver potuto quindi vede 
re Pietro Valpieda 

Benito Bianchi sostiene an 
che di aver accennato ma al 
luel'o di battuta agli atten 
Liti con ltx ballerino perche 
ad un certo punto sapendo che 
aveva parenti a Milano gli 
av rebbe chiesto « Ma non sa 
rai stalo nuca tu a mettere 
la bomba 7 » Secondo questo 
teste Valpreda sarebbe rima 
sto del tutto indifferente Ln 
alilo particolare che tutti i 
U stimom ricordano e l affer 
inazione dell ex ballerino di 
aver fallo il viaggio da Mi 
lano a Roma in aulostop Dun 
que tutte le testimonianze n 
guarderebbero la giornata di 
domenica Ma secondo alcune 
ìoci Pietro Valpreda sarebbe 
stato visto anche sabato a 
Roma Ieri a palazzo di Giu 
sfizi a si diceva che tra gli 
atre era stata interrogata an 
die lamica Rossana Rovere 
la quale av rebbe ammesso c iie 

11 principale imputato il gtor 
no dopo 1 attentato ceno con 
lei in una trattoria ncino via 
Lrbana Non si e riusciti a 
sapere quanto valida sia que 
s occ In ogni modo ci sa 
rtbbe o altri testi come la 
mascherina del cinema vane 
ta Jo\ incili (uni ex subì et 
le) che confermano di aver 
visto Valpieda a Roma il H 

Altri d cono addirittura di 
aver gioLato sempre sabato 
sera una schedina del loto 
calcio con lex ballerino Re 
sia pero ammesso che io 
u re queste circostanzi il 
problema de! mezzo di tra 
sporto Se e vero che Valpre 
! di et 1 i M 'ano fino alle 1 ? <0 
di sabato come » potuto giun 
nere in meno di otto ote a 
Rom » con la sua cinqueun 
o 7 E ( wa sarebbe venuto a 
fue’ ? Li po zìi al a P’ ma 
1 deima i la n n sa dare una ri 


spo-,la e oi j la corca il m i 
gistrato Mia secondi mha 
relazione pie sanata al elol 
tot Cudill i si da invece una 
parziale soluzione Gli ime 
stigatori dicono clic Valpreda 
e venuto nella capitale pi-r 
incollila] ì con gli altri del 
groppo 22 mi i/o e che e poi 
npirtto la eliminici seia 
pe rche non e i a riuscito i m« t 
tersi in ejiifitfo con gli altri 
già quasi tulli fermat 
Lna Ultima notizia da pa 
lazzo di Giustizia Due le sii 
si sarebbero presentali spon 
tancamente al giudice istrut j 
foie Cucitilo per die Inai aro 
che Mario Merlino la scia de 
gli atte (itati fu visio a piaz/a 
Venezia poco puma dolio 
esplosioni Cadrebbe tosi l ali ; 
bi dellcx bi accio destro del 
noto (spaiente I isc st d Sicla 
no Delle tinaie 



Incontro 
di Papandreu 
con la stampa 
a! Senato 


Organizzilo d il » Comitato per 
li libuta de j Grecia» e a\ 
venuto ieri ne la serie del giup 
po dei senatore dola smisti a 
ndipendcnlt a Palazzo Maria 
ma un incontro dell espone ite 
della Resislcn/a greca n tM 
ho Andrea Papandreu con par 
lamentare e g ornatoti Papan 
dren era accompagnato da un 
giovane greco Manolis espa 
trnto clandestinamente 

Presentando Papandreu il se 
natoie Parri presidente de! 
«Comitato per li liberta della 
Grecia» ha detto tra (alno 
che il Parlamento europeo sta 
per votare una mozione del ca 
pogruppo socialista che chiede 
’a sospens one dell associazione 
della Grecia al MPC 

Dopo aver definito 1 espulsio 
ne della Grecia dal Consiglio I 
d Europa « un alto di corag 
gio verro gli Stati Un ti ì qua 
li hanno esercitato insisten 
ti pressioni perdi» non ve ! 
nisse pre>i ta p decisione» Pa 
pandreu ha detto che « i paesi 
liberi del! Europa devono tnst 
s»ere nel loro atteggiamento per 
isolare la G r ec a » per mitici ne 
in crisi 1 rapporti con gli Stati 
Uniti «attualmente validi e 
strenui sostenitori del regime 
dii colonne! 1 » 

Parlando della Rcs «Lenza gre 
ca Papandreu ha detto che es 
sa « opera tn un ambiente mol 

10 difficile percne i co'onnellt 
adottano una repressione po i 
ziesca molto dura m<i c o non 
vieta che es-re trovi sempre 
maggiore adì rrnti «ptcìaIntenta 
tra i giovani e n modo parti 
colare tra gli studen i » 

I! movimen'o antifasc «ta — 
ha detto PaptndreJ — s>a ora 
svolgendo azion di res sterzi 
« non pass» i nn itt va crini 
mere I membri de a Kcm 
stenzd opinilo in p oh gr ip 
pi dotali di una g io ) un 
nom a d azioni ben ri ti h 
( socia nn nte e geografi ime i 
te e non colpgit fn di lo 
ro al fine he lev noie n tuia 
di uno no i coinvolga inehe g i 
litri 1 iti sono direit un ta 
reamente — ha dello p mn 
dreu — dii e due organz/izo 
ni pnncipa i ri h llcsi-t* /1 

11 Movimpn’o oanelliniio d 
beriziont e il fronte p i i ot 
tico 

Papaodieu ha conci reo dicen 
do di non essere pe««imreta s i 
futuro ed hi preannuncixio eh 
nei press nn mesi i r ‘ta « 

icreihcbu i cor si am - * n i 
n lestazioni a 1 e a ia i par’i i 
oca gran parte do i io « 


ì in Ca e on "sa i 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO 11 

in questi giorni la stampa 
jugoslava tratta con molta in 
s «unii il tema dell attualità 
dii problema deI Commform e 
sopì attuilo della necessita di 
lottare con maggior vigoie 
contro tutu quegli clementi 
che piu c, meno chiaiamente 
manifestano la loro opposi 
zione nei con!tonti del) auto 
gestione e dilli intero espe 
rienza del socialismo jugo 
slavo 

La questione cotti c noto ha 
origine nelle ci diche che alcu 
ni filosofi e studenti d Bel 
giado hanno condotto in que 
sii ultimi temp' come da al 
tu feno nem di « burocratiz 
zazione * e di « richiamo al 
la esperienza centralislica » 

In particolare il settimana 
le di Zagabria Vjesnifc II Sri 
ledu ha leu riportato un am 
pio reportage di denunce det 
tagliate nei confronti di tutti 
i fenomeni di «commfotmi 
smo » manifestatisi negli ulti 
mi tempi Tia gli altri il gior 
naie ctU oltre agli studenti 
e ai filosofi della facoltà ser 
ba di filosofia altri fenomeni 
quali quello della diffusione 
di volantini in Croazia, firma 
ti da un fantomatico paitito 
comunista croato in cui si ri 
volge un appello alla lotta 
generalizzata e anche violen 
ta nei confronti dei dirigenti 
del Partito comunista jugo 
slav o 

Altro fatto segnalato dal set 
timanale e una mttivizzvio 
ne dell iniziativa di VTade Dap 
cevic gta condannato nel ‘48 
ad undici anni di reclusione e 
poi emigrato Secondo quanto 
afferma il settimanale jugo 
slavo Vlade Dapcevic ha in 
trapreso un azione tesa alla 
formazione di un governo ju 
goslavo in esilio con sede a 
Pmgi Questo ed altri avve 
n unenti preoccupano moltissi 
mo il Partito comunista ju 
goslavo e vengono considera 
n da fonti autorevoli un « pen 
dant » delle « pressioni ester 
ne » che con sempre maggior 
frequenza vengono rivolte nei 
confronti del Partito comuni 
sta iugoslavo E evidente per 
questo che sia il settimanale 
ufficiale della Lega il Komu 
nist che la Barba di Belgra 
do hanno sottolineato con for 
za negli ultimi tempi la ne 
cessita di « un rinnovamento 
radicale dei quadri » In par 
ticolare la Barba ha afferma 
to che questo sfoltimento è 
rivolto ad eliminare non sol 
tanto « i pesi morti » ma an - 


che tutti conto che si ser 
vono della toastta del pronto 
come di un miriteli > protettivo 
per svolgete azioni contro la 
Lega e contro I auto gestione » 
La cronaca politica regi 
stia anche un ulteriore passo 
sulla strada del migliorarnen 
to dei rappoiti |ttgo sov letici 
con la notizia data ìeu di un 
prossimo \ Mggio del Presi 
dente del Consiglio Ribicic a 
Mosca su invito del primo mi 
niatio sov ittico Kossighin Que 
sta visita di cui non c stata 
ancora fissata la data insie 
me a quella compiuta recen 
temente dal vice ministro de 
gli esteri Pel rie nel quadro 
delle consultazioni per una 
conferenza sulla sicurezza eu 
ropea contnbuisce nonostan 
te la pubblicazione di aitico 
li polemici sulla stampa dei 
due paesi a rafforzare i rap 
poi ti iugo sov letici 

Franco Petrone 


Deciso dalla Cee 

Troppo il burro: 
sarò usato per 
saponi e cibi 
di suini e vitelli 


Notevoli quantità di burro 
sai anno usale per ld pio 
duzione di sapone e di cibi 
111111)011 Si tratta delle ec 
cedenze di Da produzione < he 
si ha nell ambito della Co 
munita europea A questo 
provvedimento si ai riva in 
vece di mettere in circola 
zione buiro a bas«o prezzo 
favorendo un maggior con 
sumo Lo ha reso noto la 
Commissione della CET ri 
spondendo alla interroga zio 
ne di un membro del Par 
lamento europeo 

La commi-jsione Ila agciun 
to anche che già si verifica 
no vendite di burro comuni 
tario a bassi prezzi 

Le attuali norme della CEL 
non precisano a quali mista 
re possa essere destinato il 
burro La sola n rena e che 
ogni mistura dovrebbe con 
tenere un minimo del 20 0 
e un massimo del 30 c o di 
panna 

La Commissione é stata 
informata che I Unione lat 
ticra della Normandia pre 
vede di utilizzare 50 000 ton 
orliate di bui ro pei la prò 
duzione di sapone 40 000 
tonnellate per cibi per porci 
galline e vitelli 


canale 


sene d< < uni * 1 ir i I q m sta 
tolta la Rm 7 1 v/ pi esenta 
crii la cn;j»r/«ifi iti un gros 
so nomi Jacques hes (ou 
st au il i m induriti della 
naie Cahpso che ha battuto 
i man di tutto il mondo e 
clic costituì (t la piu cele 
bre autorità in fatto di r 
cere he soffi» a superficie ma 
ina la p> ma s ritti tutto 
si minato ha mantenuti udì 
al'c attesi ginstilH arido for 
i amhc i si/ttisw che — 
si (lue - questo noqiamm/i 
ha ottenuto alla Uleusion 
ameneana dai c solici già s‘a 
te trasmesse ambe se la 
produzione si pie salta come 
frullo conni i< di Da RmTi 
dell ORI f i ritiri Baiami 
tedesco oc (ideatale 

Intendiamoti ptr(i Con 
steau - eie nei program ni’ 
a pome ani In. autore assola 
tn di questa sene — sembm 
tarsi i alare piu ionie iati' 
gfifire rii materiale medito 
die e fìnte autore nel senso 
piu autt uh o ddla limola 
la l tuga tiasmissioiu rieri? 
c fa ag/i squali intatti con 
linee ad un olici essi pieno 
, stipi attuilo per Ina iemali 
tu de ???nfiM«/p ofletto (din 
curiosità del pubblico ( ov 
! steau e la sua equipe ivfat 
ti hanno lai maio con mezzi 
a cczionalmciite progreriif? e 
con sosfcm-ios» appoggi fman 
ziroi (determinati naturai 
mente dal 7'a'ore scientif?oo 
delle loro ricerchei la naie 
I della spedizione c eeee 2 io?fa/ 

| mente aftrez^ofa e gli « ape 
i atomi / pi imo da quali c 
si figlio di Jacques Yies Pht 
lippei hanno certo dato pio 
ia di eccezionale coraggio ed 
esperienza nel ? calumare - ad 
esempio •— la lunga < cl apprt* 
stonante sequenza dello s nn 
tro ton i pescecani Tuffai fa 
Questo ricchissimo mute nate 
c organizzato narrata aulente 
in unr ehm e che so'tecita as 
sca poco il pubblico oltre la 
pr ma e pii spontanea c ino 
sita Ceito non 11 sono ad 
esempio compiacimenti di ti 
po disneyano — con queqh ir 
ut ani i c forzati parallelismi 
tra la vita degli ammali e 
quella degli uomini Non s 
s 'ugge comunque alla senso 
none che l onstenu abbia di ' 
pmblu ? una listone non pio 
priamente ottimista thè io 
spinge a ttadurie linterprr 
(azione suenltlna dei tati > a 
In elio di ficttolosi appvnt 
pseudo dii ulqatn > (fucsia fa 

qho ini idc an i he sul ritmo 
di montaggi! e he c intatti 
spesso assai nt i e freid ^ o 
naie sena attui utenmen' > 
all pm re (enti c spc rial e ci 
nninitoqranthi < tele usti e 
col >Ischio eoa lusno di ri 
dune spesso il tutto nei limi 
ti eli un « pi oqianima pa ra 
\ gczzi » di tipo allumano 
1 I (dromo cornuti tue nell ir 
i co complessi! o rìc"r «c? pun 
; talt iniziali se lento iten 
de siiluppaie un discorso cir 
! titolato e st tende) i a < htu 
| dei si s empie pm nella i sio 
nc riduttua di e ut abbiamo 
detto 


America 

latina. 

La Chiesa si 
contesta 

A cura di Roberto Mayn, 
e Livio Zanotti 
H punto pp 256 L 900 
Le testimonianze dell'esa 
me di coscienza in atto nel* 
la Chiesa latino-americana 


Programmi Rai-Tv 


TV nazionale I TV secondo 


9 30 Lezioni 
Inglese Matematica geo¬ 
grafia musica religione 

12.30 Antologia di sapere 
L uomo e la campagna, 
4 puntata 

13,00 lo compro tu compri 
Ne! numero di oggi è 
prevrefco un servizio silfio 
aumento dei prezzi 

13 30 Telegiornale 

15.00 Replica delle lezioni 
del mattino 

17.00 II teatrino del 
giovedì 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
a) Lamico libro, bj Le 
avventure del gatto Sii 
vestro, c) Pianofortis 


18,45 Turno C 

19 15 Sport invernali 
Djlla Val Gardena cam 
pionati mondiali di sa 
alpino riassunto [limato 

19 45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20 30 Telegiornale 

21 00 Tr buna politica 

In ouro fra tuli i [urtiti 
mi a crisi di governo 

22 00 Allarme all ippo 
dromo 

Secondo telefilm della 
sene A qualu i que casto 
interpretata da Raymond 
Burr nei paini de 1 ispet¬ 
tore Ironside 

23 00 Teina ornale 


19,00 Corso di tedesco 
21.00 Telegiornale 
21 15 Rischiatutto 

Quiz presentato da Mike 
Bongiorno 

22,15 Orizzonti della Scien 
za e della Tecnica 
Sono previsti per questo 
numero due servizi uno 
sul diabete e I altro su 
2 i iltrasuoni 



Radio 1“ 

Gio naie rodio ore 7 8 10 
12 14 15 20 21 

6 30 Matlut no rnu» calo 7 IO 
Mus ca stop 7 45 Ieri al Par 
lamento 8 30 Le canzoni dei 
matt no 9 Voi ed io 10 35 
La miliardaria 11 30 La Ra 
dio pei le Scuole 12 38 G or 
no per giorno 12 43 Qua 
drilogho 13 15 I) gioved 
14 16 Buon pomnr ggio 16 
Programma per t ragazzi 15 20 
Per voi g ovati 18 11 dialo 
gc> ?8 IO li lervallo mugica 
le 18 20 Novità discog ah 
che 18 45 t nostri successi 
19 OS li « mio programma » 
19 30 uuna park 20 15 Pa 
gno do oneroiu Zi «r bui a 
)C 1 ci 22 Appi, ili i i lo c«*n 
B alii s 22 55 II med ,t> per 


Radio 2“ 

G ornale rad o ore 6 25 
I 7 30 8 30 9 30 IO 30 11 30 
12 30 13 30 15 30 16 30 

17 30 18 30 19 30 22 24 
6 Prima di coni nciarc 7 43 
Bil ardito s tempo di musica 
8 40 I prolagon sii 9 «a 
montica 10 11 fantasl co Ber 
lioz 10 15 Calila Crisi na Hai 
sen 10 35 Ch amate Rome 
3131 12 10 Trasmissioni re 

gional 12 35 Appuntamento 
con M no Re lano 13 Perche 
j Pelili 14 05 Jukebox 1130 
Trasm s« om regolai 15 Lo 
I spile del pcnierigg o 15 15 
| La ras? gno dui d co 15 40 
Fuorigioco 16 Pomcr d ana 
! 7 7 55 Aper hvo n musco 
ì 18 50 Stasera s amo osi h 
: di 19 OS La vosi a am ta 
Annamar a P erangt 20 10 
| Caccia alla voce ?i Ciona 
i che del mezzoqoro 21 15 
I D sch ogg 21 JL Fo t lort 
' in saloli© 22 10 Si imeni al 
! la riballa 22 43 II padioic 
delle ferriere 21 05 Misti 
leggera 


Radio 3° 


sohn Bartholdy 11 4 
re 12 20 l tnooslr 
prefazione 13 Iute i 
Voci di lei i d og 
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_PAG. 9 le nostre inchieste 

PARLAMENTARI, MAGISTRATI E AVVOCATI DISCUTONO 
SULLE NORME PENALI CHE DEVONO ESSERE ABOLITE 



Articoli fascisti per la repressione - Si puniscono come reati comuni le attività sindacali 
Libertà di pensiero soffocata ■ Delitti d’opinione ■ Propaganda ed apologia «sovversiva» 
Le responsabilità della sinistra - Giudice libero, giudice democratico - I compiti degli 
operatori della giustizia e degli organi legislativi - La Corte Costituzionale non basta 


A venti anni dall'entrata in vigore della Costituzione nel nostro co¬ 
dice sopravvivono quasi tutte le norme fasciste Alcune cadute in 
disuso e travolte dalla spinta delle forze democratiche, sono state 
rispolverate per reprimere le istanze di rinnovamento che proven¬ 
gono da tutto il paese Abbiamo invitato a discutere sull'argomento 
il senatore Umberto Terracini, il professor Giuseppe Antonio Gianzi 
libero docente dell'università di Roma, il sostituto procuratore della 
Repubblica di Napoli Tullio Grimaldi, l'avvocato Vinicio De Matteis 
di Roma, il Consigliere di Corte d'Appello di Milano Generoso Petrella 


UNITA’ 

Nelle settimane trascorse abbiamo 
assistito allo scatenarsi di perquisì 
aloni di fermi di denunce e di arre 
atl Le questure sono state mobilitate 
contro attivisti sindacali e politici e 
la magistratura ha emesso ordini di 
cattura nei confronti di cittadini accu 
satl di reati di opinione Sono stati 
cosi resuscitati articoli de) codice pe 
nalB che sembravano sepolti 

La prima domanda che vorremmo 
fare è questa « Individuiamo » qual) so¬ 
no le norme che servono di piu a 
questa ritorsione e quindi chiediamo 
quali sono le disposizioni della nostra 
legislazione penale in stridente ed evi 
dente contrasto con la Costituzione 
repubblicana » 


TERRACINI 

Attenendomi strettamente ai quesito 
che ci è proposto rilevo che gli arti 
coll de! Codice Penale piu evidente 
mento diretti a colpire I esercizio del 
le liberta costituzionali sono quelli 
che 1 ìoidono sul diritti di associazione 
di riunione e di manifestazione del 
pensiero Si tratta di tre gruppi di 
disposizioni penali configuranti speci 
flcl reati Nel confronti del diritto di 
associazione stanno cosi gli articoli 
270 271 273 e 274 1 quali rispettiva 
mente vietano le associazioni cosidet¬ 
te sovversive ed antinazionali e quelle 
a carattere intemazionale Sarebbero 
per 11 Codice antinazionali le Assooia- 
i aloni dirette a distruggere o reprimere 
11 sentimento nazionale sovversive 
quelle dirette a sovvertire violente¬ 
mente gli ordinamenti economici e so¬ 
dali nonché a sopprimere una classe 
o a stabilire la dittatura di un altra 
o addirittura a sopprimere ogni ordì 
namento politico e giuridico dello Sta 
to E superfluo osservare 1 artificiosità 
di tutta questa terminologia la quale 
non ha alcun rapporto filologico e ra 
donale con 1 fatti che pretende di 
rappresentare escogitata come fu e 
come resta allo scopo esclusivo di 
attizzare panico e allarme fra la gente 

Siamo qui alla versione piu sbracata 
• volgare di concezioni dottrinarie che 
tengono deenamente 11 loro posto In 
ogni sistemazione del pensiero scien 
tifico in materia sociale e politica In 
quanto al e associazioni intemazionali 
è noto che durante il tempo della 
ditti tura era proibito rigorosamente 
•i cittadini di appartenervi qualun 
que ne fosse 11 programma e I azio¬ 
ne concreta E ciò per (esasperato 
spirito nazionalistico del regime au 
tarchtco per elezione non solo in eco 
nomia nonché per le sue necessità 
di difesa ideologica asserragliata Cir 
oa poi i reati di pensiero e di mani 
festazione de pensiero 11 Codice fi 
elenca e punisce con gli articoli 265 
266 269 272 302 303 e 415 rispettiva 
mente intitolati al disfattismo politico 
ed economico alla propaganda sovver 
live e antinazionale alla istigazione 
e apologia dei delitti contro la perso¬ 
nalità dello Stato alla diffusione a) 

1 estero di notizie contrarie ai presti 
alo dello Stato e all istigazione al mi 
Htart a dlsobbedtre alla legge e a man 
care alla disciplina Anche queste so¬ 
no grossolane e fumose formulazioni 
facilmente riducibili alla denuncia e 
all opposizione del regime imperante 
quando U Cudice tu promulgato 

Vengono infine nel C P nonché nel 
Testo Unico di polizia le disposizioni 
contro 11 diritto di riunione quale ad 
esempio quella contenuta nell artico¬ 
lo 654 relativo alle cosldette radunate 
sediziose Ma poiché noi stiamo ana¬ 
tomizzando U Codice Penale alla luce 
della Costituzione Don posso non ag 
giungere a questa elenca? one deg i 
articoli contrari alla legittimnà repub 
blicana i molti che qua ideando lo 
sciopero come un delitti ci ntro I eco¬ 
nomia pubblica lo vela e punisce 
unitariamente alle sue varie connes 
stoni designate come invasi ne e oc¬ 
cupazione di aziende boicottaggio sa 
botaggio eco Ma la Costituzione ha 
elevalo lo «impero a diritto del citta 
dino - con il che tutto il complesso 
degli articoli penali pertinenti resta 
Inficiato di illegittimità 


GIANZI 

Io concordo con la distinzione che 
ha fatto 11 senatore Terracini e con le 
conclusioni alle quali è pervenuto e 
direi anzi qualche cosa di piu che le 
norme dei Codice penale che dovreb 
bero essere oggi abrogate o modificate 
sono ima grande parte delle disposizioni 
stesse II fenomeno è di tacile spiega¬ 
zione perché un codice e soprattutto 
un codice penale che è nato tn un certo 
clima politico è senz altro espressione 
di que) determinato momento storico 
e non può perciò essere trapiantato In 
un sistema politico costituzionale che è 
o dovrebbe essere agli antipodi del pre¬ 
cedente 

Io porrei anzi una distinzione Ira 
norme del codice che non possono 
essere oggi più mantenute nell'attuale 
clima politico e nella legislazione dello 
Stato democratico perché hanno tratto 
origine e giustificazione dall intento di 
servire come mezzo di tutela dello 
Stato totalitario e altre norme che pur 
non potendosi definire fasciste tuttavia 
più non si giustificano perché sono In 
contrasto con le moderne esigenze del 
diritto penale e spesso con principi che 
sono stati dalla Costituzione stessa 
affermati (di queste ultime pure lmpor 
tantissime non ci occupiamo in questa 
sedei 

Quando noi ci riferiamo agli articoli 
270 271 272 273 274 del Codice penale 
abbiamo In mente la prima categoria 
cioè quella che comprende norme che 
nessuna ragion d essere oggi possono 
avere giacché sono state create unica¬ 
mente quale mezzo di tutela dello Stato 
reazionario e dittatoriale come emerge 
a chiare lettere dalla stessa relazione 
del Guardasigilli dell epoca Quindi è a 
mio avviso addirittura assurdo pensare 
al mantenimento oggi di siffatte dispo¬ 
sizioni 

In particolare mi pare che non pos 
sano essere mantenute in vigore tutte 
quelle disposizioni che si risolvono In 
una aperta o larvata violazione del di 
ritto alla manifestazione del pensiero 
oggi costituzionalmente riconosciuto 
Quindi tutte le norme citate con dii! 
genza dal senatore Terracini e che si 
traducono In reati cosiddetti di opi 
nlone dovranno essere abrogate 

Inoltre In aggiunta alle figure di reato 
già indicate mi paiono meritevoli di 
abrogazione o di riforma gli artìcoli 
364 664 655 e 656 

La prima norma crea per li cittadino 
I obbligo di denuncia soltanto quando 
si tratti di delitti contro la personalità 
dello Stato ed è perciò chiara la fina 
lità di una accentuata tutela dell ordJ 
namento autoritario allora vigente 

Ma a mio avviso anche i reati di cui 
agli articoli 654 655 e 656 sono tipi 
che espressioni del regime politico fa¬ 
scista attraverso la incriminazione 
delle grida delle manifestazioni e delle 
radunate sediziose soprattutto per la 
voluta e pericolosa genericità dei ter 
mini si può determinare un grave peri 
colo per i diritti di libertà di espres 
sione dt associazione e di riunione co 
stituzionalmente sanciti L'articolo 656 
del pari facendo divieto della pubbli 
eazione o diffusione di notizie false 
esagerate o tendenziose atte a turbare 
1 ordine pubblico introduce un limite 
veramente rilevante a] diritto di libera 
manifestazione del pens ero 

GRIMALDI 

Prima di tutto c è da dire questo che 
l elencazione delle norme comprende 
quelle meno ricorrenti in questo mo¬ 
mento perché conosco solo alcuni casi 
nel quali sono stati applicati gli arti 
coli 272 Codice penale (che prevede la 
propaganda ed apologia sovversiva) e 
305 Codice penale (che riguarda la caspi 
razione politica mediante assoc ìz nne) 
Non ho notizia invece di applicazioni 
recenti degl articoli 273 e 274 che punì 
-, ono la illecita cistituzione di associa 
? mi aventi carattere intemazionale o 
partecipazione alle stesse Queste 
ì rm’ anche nei manuali piu diffusi 
di d ritto penale (ad esempio Antol sei) 
erano stale ritenute abrogate dall en 
ttdta in v gore della Costituzione Ma 
c è di p u perfino la giurisprudenza 
della Cassazione in un primo tempo 


ritenne applicabile a queste norme il 
DLL 27 7 1944 n 159 che abrogava tutte 
le disposizioni penali emanate a tutela 
delle istituzioni fasciste Successiva¬ 
mente la Cassazione è ritornata su que 
sto indirizzo ed ha sostenuto che le 
norme potessero vivere sia pure stac 
cate dalla loro matrice storica con que¬ 
sta conseguenza logica che avremmo do 
vuto processare ad esempio, per gli 
articoli 273 e 274 CP tutti gli appar 
tenenti ai Partito socialista Unitario 
che dopo la riunlflcaztone si definì 
« Sezione italiana dell Intemazionale 
socialista » 

Ma II discorso piu che per questi 
reati che hanno una chiara origine fa¬ 
scista ma vengono scarsamente utiliz¬ 
zati va fatto per quelli piu comuni 
e che ricorrono più frequentemente du 
rante le lotte sindacali come il blocco 
stradale o ferroviario la violenza pri 
vata la violazione di domicilio l’inva 
sione di azienda altrui 1 occupazione di 
terreni od edifici lo sciopero di pub 
blici dipendenti che è stato richiamato 
a proposito dell agitazione di vigili ur 
banl 1 Istigazione a delinquere fino ad 
arrivare a quel reati piu diffusi come 
1 oltraggio e resistenza a pubblico uffl 
ciale e la radunata sediziosa 

Mentre per J pruni a parte ogni con 
siderazione circa la loro origine storica 
è piu facile sostenere la incostltuziona 
lità o addirittura la abrogazione per 
gli altri occorre partire da un’altra im 
postazione e porre un problema di 
stretta interpretazione della fattispecie 
e di conformità In certe situazioni ai 
valori della Costituzione Per intenderci 
la radunata può essere sediziosa o non 
a seconda dello scopo e non lo è cer 
tamente quando si manifesta per 11 Viet 
nam dato che I articolo 11 della Costi 
tuzione ripudia la guerra come stru 
mento di offesa e di oppressione di 
altri popoli o si chiede la casa il la¬ 
voro il diritto allo studio tutte cose 
che sono garantite dalla Costituzione 


DE MATTEIS 

È veramente singolare che dopo oltre 
venti anni dall entrata in vigore deLla 
Costituzione noi si stia qui a fare una 
tavola rotonda per stimolare il discorso 
su certi diritti fondamentali di libertà 
che sono una conquista della civiltà giu 
ridica prima ancora che un dettato della 
Costituzione repubblicana Cosi lobbia 
mo ancora occuparci dell articolo 27Z 
che è stato già richiamato ma di cui 
non è stata posta in luce la portata 
particolarmente indicativa della for 
mula politica repressiva che domina 
il codice Rocco 

Se c è una norma che tipicizza un 
reato di opinione o come si suol dire 
un reato ideologico questo è proprio 
1 articolo 272 11 quale fa riferimento a 
una mera manifestazione del pensiero 
perché punisce la propaganda e apo¬ 
logia sovversiva o antinazionale 

La Corte costituzionale ha dichiarato 
incostituzionale 1) capoverso di tale arti 
colo che contempla la propaganda fatta 
per distruggere o reprimere 11 senti 
mento nazionale sulla considerazione 
che tutto ciò che attiene al sentimento 
nazionale può rientrare esclusivamente 
nel mondo del pensiero e delle idealità 
Ma la stessa Corte ha ritenuto tnfon 
data l eccezione di incostituzionalità re¬ 
lativa alla prima parte dell articolo 272 
che è la piu interessante poiché investe 
in pieno il problema del limiti costltu 
zionalJ posti alla Ubera manifestazione 
del pensiero in sede ideologica e quindi 
in sede politica 

Problema che va risolto nel senso che 
la nostra Carta costituzionale non pone 
alla libertà di manifestazione dei pen 
siero altri limiti che non siano quelli 
espressamente indicati della pari dignità 
dei cittadini ossia dell onore dei citta 
d ni (art 3) e del buon costume (arti 
colo 217 

Che 1 art 272 ipotizzi un reato di opl 
mone di autentica creazione fascista 
lo dimostra il fatto che esso scono 
sclu o al codice del 1889 trova ia sua 
origine nientemeno che nell artico o 4 
della legge 25 novembre 1926 n 2008 
che avendo sciolto i partiti politici 
introdusse la repressione della propa 
ganda della dottrina dei programmi e 
del metodi di azione delle associazioni 
o partiti dlsciolti per ordine dell auto¬ 
rità Una norma eccezionale dunque 
emanata da un regime totalitario che 
soppresse ogni possibilità di espres 
sione del pensiero una norma ec ezio 
naie che non può sopravvivere mentre 
vige una Costituzione che ponendo alla 
libera man festazione del pensiero sol 
tanto 1 hm ti dell onore del cittadini e 
del buon costume priva di illiceità la 
propaganda e lapologia della violenza 
che sono due momenti diversi del a ma 
mfestazione ael pensiero e come tali 
si dirigono sull intelletto e non g à sulla 
volontà altrui 

Alcuni giur sii per so* enere la legit 


timità costituzionale dell art 272 affer 
mano che la violenza come negazione 
della libertà è sicuramente vietata e 
quindi la propaganda e 1 apologia della 
violenza non possono non essere consi 
derate come limite della liber a di pen 
siero Ma si tratta di una confusione 
di concetti SI confonde cioè 1 uso 
della violenza certamente vietato con 
la condotta che manifesta la violenza 
semplicemente come pensiero 

Anche 1 idea della violenza appartiene 
al mondo del pensiero come qualsiasi 
altra idea e quindi può essere libera 
mente comunicata scambiata e difesa 

È problema successivo quello di ve 
dere se la violenza passata dal piano 
teoretico al piano pragmatistico debba 
essere repressa ed entro quali limiti 
Sostenere il contrario significherebbe 
colpire con sanzioni penali una vastis 
sima bibliografia in cui figurano pensa 
tori di tutti i tempi e di vana prove¬ 
nienza culturale che hanno potuto libe¬ 
ramente esprimere le loro dottrine sulla 
violenza anche sotto regimi democratt 
camente meno avanzati di quello stabi 
Uto dalla nostra Costituzione 

A conclusioni non diverse bisogna 
pervenire in ordine agii artt 414 e 415 
i quali in quanto puniscono una con 
dotta limitata alla propaganda ed alla 
apo’ogia — che ripeto sono mere ma 
mfestazionl del pensiero — non pos 
sono non ritenersi costituzionalmente 
illegittimi 

PETRELLA 

Il vilipendio è trattato in numerosis 
sime norme del nostro codice tre in 
particolare 290 291 292 de) Codice pe 
naie cioè U vilipendio delle istitu 
zioni delle forze armate che è una 
norma che ha subito una modifica nel 
1957 quindi come struttura è una norma 
recente II 291 che parla di vilipendio 
della nazione E il 292 di vilipendio 
della bandiera Tipico reato per la 
ideologia nazionale di un determinato 
momento storico 

Però il discorso cosi analitico non 
significa niente perché il problema sta 
proprio nel fatto de) vilipendio cioè 
se debba o non debba sussistere — m 
una Repubblica che io continuo a rite¬ 
nere ben ordinata dal punto di vista 
delle forze sociali che adesso si stanno 
rivelando — un reato di vilipendio Io 
ritengo che il popolo italiano abbia una 
maturità sufficiente per farne a meno 
Il vilipendio cosi come è strul urato 
oggi non ha importanza starei per dire 
neppure per le classi che detengono un 
attuale potere economico cioè è una 
anticaglia è una anticaglia però che 
può essere usata come strumento di 
repressione e che viene usata come 
strumento di repressione soltanto In 
una certa direzione 

E qui 11 discorso si fa piu largo per 
ché investe 11 problema che la trasfor 
inazione di queste leggi il loro adegua 
mento alla Costituzione non può essere 
un fatto che possa prescindere dalla 
maniera con cui queste norme vengono 
utilizzate Cioè al limite direi — se 
posso lasciare un pochino il campo de) 
vilipendio per invaderne un altro — 
che persmo nell articolo 110 del Codice 
penale che regola il concorso ci può 
essere una insidia e mi riferisco a) 
fatto che hanno condannato ad esempio 
tipografi e persino attacchini per reati 
che grosso modo possono essere vili 
pendio compiuto a mezzo della stampa 
o altri reati di opinione Per concorso 
nel reato cioè con 1 autore — ne) caso 
del manifesto dissacratore o dei mani 
festo vilipendioso — hanno condannato 
il tipografo e recentemente alla Corte 
d assise di Bari hanno messo sotto 
processo persino 1 attacchino (è stato 
assolto però per sua fortuna) Però da 
vanti alla Corte d assise è dovuto com 
patire Non era 1 attacchino di partito 
era 1 attacchino del) agenzia La conse 
guenza gravissima per la libertà che 
costituzionalmente è garantita qual e? 
È che di fatto questi poveri lavoratori 
U tipografo 1 a tacchino eccetera do¬ 
mani si possono rifiutare di stampare 
si possono rifiutare di attaccare ed è 
successo persino al giovani liberal) che 
non hanno potuto attaccare un mani 
festo a Milano Così come accade che 
a Firenze debbono chiedere il visto 
della questura se vogliono far stampare 
un manifesto 

UNITA’ 

S amo a venti anni dalla Costituz one 

Da quanto è venuto fuori da questi inter 
venta le norme incostituzionali in con 
trasto con la Costituzione sono tante 
E allora ci sono delle prec se respon 
sabiiità politiche In questo permanere 
di norme contro ia Cosi tuzione? Cioè 
a quali forze politiche si de\e far risa¬ 
lile la responsabilità di questa abnorme 
situazione? 


TERRACINI 

In una imparziale redtstribuzione 
delle responsabilità non può non n 
conoscersi che nessun partito dell arco 
democratico e repubblicano può con 
sperarsene esente Tuttavia una distin 
zione si deve fare fra quelli che de¬ 
vono rispondere dell attuale deplore 
volo stato della legislazione penale 
solo per colpa e quelli che devono 
risponderne per dolo Colpa e gra 
vissima è stata Infatti quella dei par 
ti ti democratici di sinistra che trascu 
rarono anche soltanto di intrapren 
dere lo smantellamento del) infame si 
sterna giuridico legislativo in materia 
penale dello stato fascista allorquando 
facendo essi per molti anni parte de) 
governi del Comitati di Liberazione 
Nazionale avrebbero potuto facllmen 
te impostare tale azione e portarla 
molto avanti Fu lnesperienzi di go¬ 
verno? O non piuttosto errore di prò 
spettiva sullo sviluppo della situazione 
nazionale e internazionale? Sta di fat¬ 
to che nessun codice neanche quello 
penale fu allora toccato e che la stes 
sa legge fascista di polizia restò inte¬ 
gra in vigore E ciò persino allorquan 
do elaborati 1 titoli della Costituzione 
sui diritti e sulle libertà con stridore 
clamoroso ne apparvero la contraddl 
alone e la inconciliabilità con la legl 
slazlone in vigore In quanto alle re¬ 
sponsabilità per dolo esse Impegnano 
quei partiti che a costituzione pro¬ 
mulgata e detenendo il governo per 
ben venti anni volutamente per scelta 

olitica meditata e consapevole ne ri 

utarono la trasposizione nelle strut¬ 
ture dello Stato repubblicano e nel 
loro funzionamento E la gravità di 
simile comportamento è tanto piu evi 
dente al confronto delle crescenti sol 
lecitazloni che dal Paese sono venute 
levandosi per una riforma democra 
tica del CP e della legge di pubblica 
sicurezza la cui conservazione formale 
rende oggi possibile perfino 1 applica 
zione di quelle loro norme che per 
il loro espresso sapore antidemocra¬ 
tico erano state lasciate cadere in dis 
suetudine 

GIANZI 

C veramente assurdo ed mconcepi 
bile come e stato notato che a distanza 
di tanti anni si debba oggi ancora discu 
tere della sopravvivenza di alcune nor 
me che sono sicuramente reazionarie 
ed illegittime Ma quello che e ancora 
p u abnorme è che almeno dal 1949 in 
tutti gli ambientj (politici giudiziari 
universitari governativi parlamentari) 
si sia avvertita la esigenza di una radi 
cale riforma del Codice penale e non 
sì sia tuttavia fatto nulla In concreto 
nonostante che via via anche 1 op 
nione pubblica abbia sentito I urgenza 
e 1 importanza del problema 

Certo progetti ve ne sono stati tanti 
piu o meno completi più o meno accet 
tabili ma sono rimasti tutti lettera 
morta 

A eh) deve attribuirsi la responsabi 
1 tà di questa grave omissione? 

Se nell immediato dopoguerra si po 
teva parlare di colpa per non avere 
le forze politiche soprattutto di go¬ 
verno avvertito tempestivamente la ne¬ 
cessità di modificare quelle leggi che 
erano state create durame un s sterna 
giur dico che era agli antipodi del si 
sterna giuridico instaurato con la Costi 
tuzione successivamente col passare 
degli anni si è trattato di un delibe¬ 
rato proposito di mantenere in vita 
delle norme che all occorrenza potevano 
far comodo Si è così tenuto integro 
un sistema di disposizioni penali o 
chiaramente fasciste o inadeguate al 
nuovo assetto politico giuridico o in 
contrasto con principi della Costitu 
zione 

Una parte di responsabilità di tuito 
efi è forse anche di quelle forze poh 
tiche democratiche che non hanno sa 
puto mettere questo problema sul tap 
peto come uno del piu urgenti della 
nostra sonerà ma la responsabilità pte- 
minente è da addeb ars a coloro che 
interessati al mantenimento di un certo 
sistema legislativo hanno evitato a tutti 
i costi 1 attuazione integrale delle nor 
me costituzionali 

GRIMALDI 

A proposito dì certe norme si po 
trebbe dire che sono state considerate 
come dei vecchi ombrelli sono stati 
riposti in soffitta quando c era bel 
tempo (bel tempo si la per dire) e poi 
al momento opportuno quando è venuta 
la tempesta sono stati utilizzali Mi 
p ire inutile mare un discorso sulla ori 
B me delie norme come sarebbe inutile 
indagare sul fabbricante deh ombrello 
dal momento che secondo i giuristi la 
norma una io ta staccata dalla volontà 
del legislatore ha una vita propria 


vive nella Interpretazione Quindi noi 
possiamo avere delle norme che in un 
certo periodo erano da ricollegarsi ad 
un certo regime e successivamente pos 
sono essere strumentalizzate per fin) 
diversi Ed ecco come le vediamo ri 
spuntare adesso 

A quali forze politiche si può addebi 
tare la sopravvivenza di certe norme? 
È Indubbio che coloro che avevano la 
possibilità di fare una revisione del 
Codice penale una revisione completa 
alla luce dei principi costituzionali sono 
i piu responsabili È chiaro che deter 
minate forze politiche hanno avuto inte 
resse a lasciare le cose cosi come erano 
ma è mancata anche una vigilanza de 
mocratica Perfino la dottrina è stata 
scarsamente sensibile al problema Ora 
dal momento che la magistratura uri 
Uzza queste norme dobbiamo rivedere 
tutto riaffermando per esempio che 
gli articoli 270 e 272 del PC contra 
stano con il diritto di libertà di asso 
dazione e di pensiero riconosciuto da 
gli arttcoli 18 e 21 della Costituzione 
Si potrebbe dire come ha sostenuto la 
Corte costituzionale che in queste fatti 
specie cè un concetto di violenza che 
renderebbe costituzionalmente ammis¬ 
sibile la previsione di un certo reato 
Ma i) concetto di violenza e mi pare 
che su questo punto sia stato abba 
stanza chiaro De Matteis, di per sé 
e se non strumentalizzato a fini delin 
quenziali non può essere reato perché 
la violenza la vediamo riconosciuta nel 
nostro codice Nella legittima difesa 
per esemplo la violenza è tollerata 
Ecco perché lo ritengo che la respon 
sabilità politica è un problema che 
sorge quando viene proposta una certa 
interpretazione della norma perché se 
ci fosse stata una interpretazione con 
forme alla Costituzione non vi sarebbe 
stato problema 

DE MATTEIS 

Alla domanda diretta alla individua 
zione delle responsabilità di questo ia 
mentalo stato di cose sono state già 
date risposte piu che pertinenti dalle 
quali non ho ragione di dissentire 

Una diagnosi molto acuta e spregiu 
dicata l’ha fatta il sen Terracini che 
nella sua qualità di attivo rappresen 
tante di forze di opposizione ha offerto 
anche un esempio di severa autocritica 
Ma a questa autocritica dobbiamo par 
tecipare direttamente anche noi citta¬ 
dini perche secondo me anche i c tia 
dmi piu solleciti e piu dotati di vigile 
coscienza democratica hanno da rim 
proverarsl carenze e talora colpevole 
inerzia Terracini ha parlato con seve¬ 
rità d errati calcoli di prospettiva sullo 
sviluppo del nostro paese Non è che 
to voglia dargli un argomento difensivo 
ma parlerei di giustificata fiducia in 
quello che all indomani della lotta per 
la liberazione e della conquista della 
Carta costituzionale doveva essere lo 
sviluppo democratico del nostro paese 
e di giustificata fiducia nella tensione 
di tutte le forze politiche vive verso 
tale sviluppo Allora non era nemmeno 
pensabile che sotto molti entusiasmi 
già covassero i germi della reazione 
Esisteva una fiducia che scaturiva dalla 
vitalità delle forze che ricche di espe 
nenza moiale e politica avevano colla 
bora o sia all abbattimento del fasci 
smo s a all edificazione del nuovo Stato 

Chi poteva pensare che proprio I evo 
tuzione sociale del popolo italiano avve 
nuta in modo piu rapido del previsto 
che proprio la presa di coscienza demo 
cratica delle masse irecocemente ma 
turata avrebbero trasformato le so 
pravvissute norme del codice fascista 
in una riserva di strumenti di repres 
sione pronti a presidiare all occor 
renza lo Stato forte lo Stato che mo 
stra 1 denti Io Stato che impone le 
manette? 

Fatta questa critica al passato e guir 
dando all avvenire prossimo a me pare 
che 1 attuale s tuazione esige che la 
pubblica opinione venga interessata a 
tutu i livelli al problem del a rioiim 
del Codice penale È un problema che 
va posto tra le priorità perché anche 
le acquisizioni di ord ne economico c n 
seguite dalle masse dei lavorator altra 
verso lotte gigantesche minacciano di 
perdere gran parte dei loro valore se 
il cittadino non sa con certezza qual è 
lo spaz o in cui ha diritto di muoversi 
quali sono le cose che ha dintto di fare 
in che modo può godere per sé e far 
godere agl) altri 1 frutti delle posizioni 
ragg unte 

PETRELLA 

lo debbo concordare con le diagnosi 
già date circa le responsabilità II pro¬ 
blema di modificazione legislativa 
avrebbe dovuto esere risolto dagli or 
gani dello Stato ma quello che volevo 
dire è anche quali sono queste respon 
sabihtà e cioè se tutto in effetti dipen 


de dal non avere adeguato il codice pe 
naie alla Costituzione e se il legislatore 
non avrebbe dovuto provedere a fare 
di piu anche in a ti ì o terminati campi 
Una delle responsabilità che va addebi 
tata al legislatore e stata quella di non 
aver saputo predisporre gli stiumenti 
per la preparazione di una classe di 
giudici un ceto di giudici dalla Co 
stituzione a questa parte che avessero 
una chiara coscienza democratica e si 
prospettasse il problema dell aophca 2 io 
ne di queste norme nel lume dei prmei 
pii della Costituzione stessa Perchè una 
qualsiasi norma — noi abbiamo sentito 
anche quella sul danneggiamento della 
proprietà privata — ossia norme comuni 
che qualsiasi legislazione penale conti 
nuerà sempre a tene! e possono essere a 
un certo punto strumentalizzate 'n fun 
zione anti operaia quindi 11 problema 
dell applicazione della noi ma è un prò 
blema anch esso fondamentale e con 
le responsabilità che vanno addebitate 
vuoi a chi avrebbe dovuto modificare 
la legge vuoi anche alle altre forze che 
cooperano con la loro spinta per le mo 
diflcaztoni della legge Cè questo un 
mancato adeguamento di quegli stru 
menti che creano il giudico che noi le 
deve applicare Quando un mandato di 
cattura è facoltativo e viene emesso in 
base a una scelta che grosso modo è 
polìtica anche se inconsapevolmente po 
litica allora dipende dal tipo di forma 
zione del giudice 

UNITA’ 

Abbiamo visto queste norme dà abro 
gare fermo restando c ìe 1 obiettivo sa 
rebbe quello della riforma totale dei 
codici Si può fare qualcosa immedia¬ 
tamente? 


GRIMALDI 

Io mi riallaccio a quello che diceva 
Petrella che mi pare interessante cioè 
il punto da risolvere è questo il g u 
dice tra due interpretazioni possibili 
di una norma deve induboiamente sce 
gliere quella piu conforme alla Costi 
tuzione è obbligato a farlo è obbligato 
a farlo perché ha giu-ato fedeltà alla 
Costituzione Eppure noi vediamo che 
molte volte questa interpretazione non 
c è perché il giudice o per pigrizia 
si adagia sull interpretazione diciamo 
tradizionale data dada Cassazione o 
perché non ha possibilità di fare ai 
trimentl Qui il discorso andrebbe un 
po allargato e andrebbe ripreso prò 
prio quello che diceva Petrella che 
è poi il punto nodale da risolvere il 
problema dell ordinamento giudiziario 
Petrella parlava ooprattutto di una cer 
ta formazione culturale e sociale del 
giudice io porrei piuttosto I accento 
sulla possibilità per 11 giudice di de¬ 
cidere in assoluta indipendenza Quan 
do da certe parti si fa un discorso 
sulla indipendenza del giudice si par 
la soltanto di una Indipendenza da 
pressioni che vengono dall esterno che 
vengono dal potere politico dalle parti 
piu varie Io direi Invece che 1 indi 
pendenza del giudice va soprattutto 
ntrovata nel sistema Cioè noi dob 
biamo vedere se ogni singolo giudice 
ha la possibilità di decidere tn asso 
luta indipendenza In teoria sì tn 
pratica ciò non avviene e non avviene 
perché noi vediamo che ceite scelte 
non vengono fatte a livello di singoli 
giudici ma vengono fatte al livello 
di chi ha la possibilità di scegliere 
cioè di chi detiene effettivamente il 
potere giurisdizionale Questo ripeto, 
è un discorso che involge tutta una 
problematica sull ordinamento giudi 
ziario avente m prospettiva un giu 
dice veramente democratico che possa 
effettivamente applicare la Costituzio 
ne Fatta questa premessa io potrei 
senz altro agg unger*, che Indubbianun 
te mjlte norme già adesso già nella 
normativa attuale e alla luce di certi 
principi costituzionali offrono una in 
tei prelazione senz altro piu democra 
tics di quella che comunemente viene 
fatta e posso citare qualche esempu 
1 articolo 508 che noi vediamo appi! 
care nel caso delle occupazioni dello 
aziende richiederebbe la risposta ad 
un Interrogativo circa laltruità del 
1 azienda Cioè dovremmo domandai ci 
se gli operai occupano 1 azienda prò 
pria o altrui tn altri termini se questo 
concetto è visto in senso strettamente 
privatistico oppure sotto un profilo 
diverso come vuole la Costituzione 
Altio esempio può esseie dato dal 
l art 330 che punisce 1 abbandono col 
lettivo di pubblico servizio Cè stata 
una sentenza costituzionale pe ò noi 
dobb amo sempre chiederci se ntl caso 
di pubblici dipendenti chi abband 
nano vi sei vizio a fine di sciopeiu qmi¬ 
sta n< rotativa è applicabile Io dirci 
senz altro di no perché ^ è leseicuio 
di un d ritto II carattere di tediato- 
(begue a pagina 10) 
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sita deila radunata per esempio, non 
è dato dal tatto che cè un intervento 
della polizia e ohe i partecipanti non 
si suol sono ma dallo scopo, come ho 
già detto ed è sotto questo profilo 
che bisogna vederla 
La conclusione secondo me è que 
sta Tln quando è possibile si deve 
ricercare una intei pi dazione confor 
me alla Costituzione da parte del giu 
dice e di tutti gli operatori del diritto 
Quandu questa mterpietazione non e 
comunque possibile bisogna \edere se 
la norma non contrasti con la Costi 
tuzione e quindi sollevare eccezioni 
di incostituzionalità In altii casi na 
turalmente — e qui è necessaria una 
vigilanza da parte delle forze politi 
che — quando una interpretazione e 
In deviazione costante da quelli che 
sono 1 principi t(istituzionali le norme 
cui essa si rilerisce e che noi vediamo 
distolte pei altri lini vanno necessa 
riamente abrogato dii nostro Codice 
penale 


CIANZI 

La lei za domanda è torse la piu 
Interessante di quelle che sono state 
finora poste anche peiché è la piu 
concreta indubbiamente noi abbiamo 
una situazione come si è detto, che si 
sta protraondo da anni e che è sem 
pre piu grave A mio avviso si può 
Care qualche cosa ma entro certi li 
miti per porre umedio a questa si 
funzione I e vie possibili possono es 
sere tn sostanza tre una prima via è 
quella che e stata indicata dal giudice 
Grimaldi e dal giudice Petrella ed è 
relativa alla ner essila di una tnterpre 
tazione da parte del giudici delle 
leggi vigenti che tenga conto delle 
mutate esigenze ddla società e dello 
Stato una seconda è quella di ser 
virsj sempre ion maggiore concre 
lezzo e dihgenzi di quello strumento 
che è stato creato dalla Costituzione 
proprio per il controllo della legitti 
mità delle leggi e cioè della Corte co¬ 
stituzionale una terza è la via parla¬ 
mentare Dico subito che al punto In 
cui siamo è mrhlazionabil® il ricorso 
alla terza via perché si possa vera- 
mente risolvere questo problema Noi 
abbiamo visto che le altre due vie, 
per quanto Mano state già sperimen 
tate ed abbi ino dato già In passato 
itsultati soddistai enti non sono idonee 
a una radicale «.oluzione dei problemi 
della riusi i/in penale Non può portare 
a un risultato di piena soddistazione 
la via dell mt< rpictazume perché per 
quanto si vojita il giudice ò sempre 
legato alla i< gae e non può dare di 
una noi ma un significato che nella 
norma stessa non cè 

D ultra parte se vi sono dei magi 
stiati specialmente nelle nuove leve, 
che affrontano e risolvono questi prò 
blemi di interprem/ione secondo lo 
spinto dell i Costituzione è pur vero, 
e non dobbiamo dimenticarcelo, che 
per piu anni la Corte di Cassazione 
nell’tnterpretare un complesso di nor¬ 
me sia di diritto sostanziale, sia di 
diritto processuale, ha dato proprio 
una interpretazione che, secondo la 
dottrina prevalente era contraria — si 
potrebbero tare cento esempi — alle 
norme costituzionali, sicché se la Cor 
te costituzionale è stata chiamata a 
decidere della legittimità o meno di 
alcune norme è perché ad esempio, 
il pretore di Padova o il pretore di 
Reggio Calabria ha ritenuto non ma¬ 
nifestamente tnlondata la questione 
che invece per piu volte la Corte di 
Cassazione aveva rilonuto di rigettare 
Quindi, il rimedio della interpretazio¬ 
ne non è un rimedio decisivo Ma non 
lo è nemmeno il rimedio della Corte 
costituzionale perche anche questo su 
premo organo ha i suoi limiti tn qaan 
io non può ovviamente sostituirsi ai 
legislatore e le sue pronunce creano 
spesso delle vere e propue lacune nel 
loidmurnento giuridico 

Perciò è la terza via quella che biso¬ 
gna seguire la via di una riforma com 
pietà ed esauriente della legislazione vi 
gente ed è a tal line che tutti gli ope¬ 
ratori del diritto, avvocati giudici, stu 
diosì di questi problemi hanno li do¬ 
vere di segnalare in tutte le occasioni 
l'assurdità logica e giuridica dell’at¬ 
tuale situazione sollecitando sempre 


piu l'intervento dell opinione pubblica 
e della coscienza popolare perche il 
Parlamento sia richiamato ai suoi do 
veri 

PETRELLA 

Concordo con lintpnmi'o ile mi 
ha preceduto il problemi e politico c 
va risolto in sede politica il rimedio 
piu eflicace e quello che può ottenersi 
in sede politica attraverso li riioima 
letislama Ma intanto tin dora che 
cosa possono larp gli opeiatnn dpi Di 
ritto e coloro che queste norme de 
vono applicare? Ci sarebbe da parlare 
qui innanzitutto della funzione della 
dottrina che finora è stata invischiata 
sempre tn un determinato sistema 
amorfo diciamo così, di elaborazione 
giuridica dei concetti, che dovrebbe in 
vece assumere e impostale la sua ope 
ra — che è importante — soprattutto 
nel recepire i valori sostanziali della 
Costituzione e indicare agli operatori 
del Diritto quelle concrete scelte che 
possono servire caso per caso Cioè 
dobbiamo smetterla di parlare di una 
certa neutralità della cultura giundi 
ca la cultura giuridica non è neutrale 
fin quando è esclusivamente esercita 
zione di tecnica giuridica Quindi la 
Dottrina già dovrebbe cominciare a 
fare questo passo gli operatori del 
Diritto dovrebbero assumere questa co¬ 
scienza ed interpretare nei limiti del 
possibile le norme nello spinto della 
Costituzione Ma ciò che ci vuole di 
piu ciò che dovrà spingere Dottrina, 
dovrà spinge»e giudici dovrà spingere 
difenson e quella larga mobilitazione 
delle torze del paese Ct vuole una au 
tentica vigilanza democratica e popo¬ 
lare che possa segnalare gli abusi che 
possa denunziare le cose come stan 
no che possa far vedere talvolta quan¬ 
do è il caso che le cose vanno sempie 
in una stessa direzione che i colpiti 
sono sempre dalla stessa parte che 
guardacaso è sempre poi la parte piu 
infelice Quindi è da questa aperta mo 
bilitazione delle forze del paese che 
forse bisognerà partire proprio affin 
chè la giustizia venga non soltanto am 
ministrata nel nome dei popolo, ma 
nell'interesse del popolo italiano 

DE MATTEIS 

Concordo pienamente con quanto è 
stato detto ma con qualche riserva clr 
ca le possibilità che in concreto nanno 
oggi gli operatori della giustizia di col 
mare certe lacune e di eliminare certe 
pur evidenti iniquità 

Del vari problemi posti questo è 
senza dubbio il piu delicato e dilli 
Cile Quando diciamo operatori della 
giustizia usiamo un termine generico 
che comprende più categorie ma è evi 
dente che ci riferiamo prevalentemen 
te ai giudici 

Personalmente sono convinto che si 
compie un errore quando si chiede 
troppo ai giudici perchè da una parte 
si tende inconsapevolmente a tare una 
contusione tra i poteri dello Stato, e 
dall altra si talsa U problema detl'in 
dividuazump delle responsabilità politi 
che di certe carenze chiedendo al giu 
dice d assolvere una funzione che non 
è la sua e che deve essere Invece 
assolta da chi ne e istituzionalmente 
investito Lo stesso discorso vale anche 
per la Corte Costituzionale che, ad 
esempio In materia di procedura pe¬ 
nale ha fatto quanto poteva riuscendo 
con una abile opera di ortopedia a 
mettere d accordo con la Costituzione 
molti articoli con essa contrastanti. 

La funzione di fare o riformare le 
leggi spetta al Parlamento che, pur 
troppo, va a rilento e anche quando 
realizza una qualche riforma e inceno 
e timido, introducendo nelle norme solo 
parzialmente il dettato costituzionale, 
come dimostra l'ultima legge del 5 di 
cembre 1969 n 932 che, nel modificare 
ed integrare alcune norme del codice 
di procedura penale, non ha recepito 
nella sua Interezza nè 11 precetto costi 
tuzionale nè l'insegnamento della Cor 
te Costituzionale 

Il problema del codice penale e di 
procedura penale deve essere dunque 
risolto dal Parlamento con radicali ri 
forme, che non possono essere attuate 
a livello novellistico 

Per quanto abili si possa essere nel 
coordinare U vecchio ed il nuovo, ci si 
troverà sempre di fronte a delle giu 
stapposiziom se non addirittura a delle 
contrapposizioni tTa norme vecchie e 
norme nuove II codice penale è uno 
strumento molto delicato, e deve essere 
totalmente riformato, soffiandovi den 
tro il nuovo respiro democratico della 
Costituzione in modo da non lasciar 
spazio agli amatori del passato per In¬ 
serirvi, con interpretazioni rigoristiche, 
U loro spinto reazionario 

Come esattamente diceva U giudice 
Petrella occorrono Inoltre meccanismi 
istituzionali che diano ai giudici unef 
fattiva indipendenza e garantiscano una 


interpretazione delle leggi aderen'e alla 
coscienza sociale a misuia della mute 
vole realtà sociale Occorre una vigile 
attenzione da parte di tutti i cittadini 
pi iche le faticone conquiste democrati 
(he resistano ai tentativi di deteriora 
mento perchè quando il legislatore ha 
f d o un passo avanti I miei prefazione 
delie leggi non diventi un mezzo per 
fan due passi indietro 

Non basta dunque rinnovare te leggi 
se U sistema non consente al giudice 
di applicarle in modo da rispond a re ìm 
mediatamente ed intei amente alla do 
manda di giustizia che la collettività 
a volta a volta pone Domanda che oggi 
non è piu quella di Ieri Anche le leggi 
nuove invecchiano rapidamente se i 
giudici rinunciano alla funzione dì vivi 
flcarle, mantenendole a stretto contatto 
con le esigenze sociali da cui nascono 

TERRACINI 

Io ritengo, per concludere, che bi 
sogna avvalersi di tutti i mezzi dispo 
cibili per rimediare 1 gravissimi mali 
denunciati — anche i mezzi che, già 
sperimentati hanno fino ad oggi dato 
scarsi risultati e quelli che, finora 
negletti ancora non assicurano della 
propria efficienza L opera da com 
piersi è troppo importante per non 
ricorrere a tutte le possibilità, interne 
ed esterne all’Amministrazione della 
Giustizia Innanzitutto bisogna al mas 
simo attivare la Corte Costituzionale 
li cui bilancio certamente positivo, dà 
affidamento di nuovi successi E’ vero 
che esso è rimasto fino ad oggi in 
grande parte vanitleato dalla incuria 
o dalla ignavia dell’esecutivo e del le¬ 
gislativo ì quali raramente hanno prov 
veduto a colmare i vuoti creati dalle 
dichiarazioni di illegittimità costitu 
zionale con nuovi provvedimenti che 
alla Costituzione attingessero ispira¬ 
zione Tuttavia bisogna insistere e per¬ 
sistere tn questa direzione, dando con 
torto e sostegno a quanti, nell'ambito 
dell’Amministrazione della Giustizia 
hanno tìtolo e possibilità di iniziativa 
Penso agli avvocati 1 quali, a parte 
ogni loro eventuale richiamo democra¬ 
tico. hanno nella eccezione di tncosti 
tuzionalità un valido momento tatttco 
nello svolgimento del loro compito pro¬ 
fessionale Penso ai magistrati — nella 
cui Associazione una forte corrente si 
intitola espressamente alla democrazia 
— i quali sia nella loro potestà tnter 
preteriva delle leggi sta elevando d’uf¬ 
ficio l'eccezione di Illegittimità costi 
tuzionale sia accogliendo quelle pro¬ 
poste dalle partì In sede processuale, 
possono dare validamente mano all'ur¬ 
gente impresa di ripulitura di queste 
nuovissime stalle di Augia a cui sono 
ridotte lamentevolmente in punto di 
democratico impegno tante nostre Au 
le giudiziarie In questo modo i ma¬ 
gistrati aperti alle sollecitazioni popo¬ 
lari riscatteranno la lunga negligenza 
de! toro Ordine nei confronti della 
missione storica ad esso proposta da¬ 
gli eventi all indomani della Liberazio¬ 
ne e della Costituzione allorquando 
avrebbero potuto e dovuto trasfondere 
nell’esercizio delle toro funzioni Tarn 
pio respiro democratico che stava rivi 
vifleando la Nazione intera 

Oggi diversa è la situazione, ma for 
se l'afflato rinnovatore che sospinge 
le grandi masse laboriose alla trasfor¬ 
mazione di tante parti delle strutture 
sociali e pnmtrhe del Paese offre nel 
la sua maturata consapevolezza un più 
valido supporto all’opera da quello che 
or sono 20 anni gli veniva da un più 
clamoroso ma meno ragionato entu 
siasmo di libertà Ma è dal Parlamento 
che oggi è giusto attendersi una piu 
immediata collaborazione alla riforma 
della legislazione penale teggl et vo¬ 
gliono abrogative e precettive Leggi 
semplici e rapide quali difficilmente 
possiamo attenderci dal]’ini 2 iatìva di 
governo Entri dunque in campo Pini 
nativa parlamentare e anche quella 
popolare Per intanto a Palazzo Ma 
dama 1 Senatori comunisti e del PSIUP 
nanno già presentato due progetti di 
legge per Pabrogazione pura e sem 
plice degli articoli Iugulatori delle li 
berlà di parola di associazione, di 
riunione e di sciopero E quella As 
semblea ha deciso di esaminarli con 
procedura d'urgenza E' gfà qualche 
cosa ma ci vuole di piu E per solle¬ 
citare questo più nella strategia della 
lotta Ingaggiata per 11 progresso civile 
del Paese nell'ambito della legislazione 
penale bisogna perseguire la piu vasta 
mobilitazione dell’opinione pubblica 
chiamando le masse popolari e labo¬ 
riose ad una Intensa partecipazione al¬ 
l'impresa di defascistizzazione dei Co¬ 
dici Penali della legge di Pubblica Si¬ 
curezza e di ogni norma, regolamento 
disposizione e consuetudine che si op¬ 
pongano al pteno dispiegamento nel 
l'Amministrazione della Giustìzia della 
legalità democratica secondo 1 principi 
della nostra Costituzione 


L'attentato di Monaco rivendicato da un leader palestinese 


« Volevamo rapire, non uccidere» 

«Avremmo scambiato gli israeliani con prigionieri arabi... Se avessero collaborato non avremmo 
usato le bombe » - Il tiglio di Dayan notò i 3 giovan i e si insospettì - L’attrice grave per la emorragia 


MONACO DI BttlER \ 11 
Il figlio del gai Dai j n si 
rese conto con qualche attimo 
di antìcipo, che un attentato 
stava per essere compiuto con 
tro di lui Lo ha rilento il se 
condo pilota del Boung della 
«E1 Al» Un Binai tornato ieri 
a Tel Auv Eravamo seduti 
all'aerostazione di Monaco per 


bere una tazza di catte — ha 
detto 1 ufficialo — insieme con 
alcuni passeggeri Quando e ve 
nulo il momento di ripartire 
Assai Dai a» tei IO Maino usciti 
per aspettare l autobus inler 
campo che doveva pollarci al 
I aereo Una volta fuon Dayan 
mi ha detto di aveie notato tre 
aiabi sospetti Poco dopo li ab 


biamo rivisti \kntic li gu irete 
vaino mpiovv lamenti hanno 
ir*.lo fuot le bombe a mino 
prcparand im a 1 melarle Ho vi 
alo un arabo tenere una bomba 
a mano coitio lo stomaco del 
capitano (Ln Cohen ferito nel 
1 attentato nd ) 1 due •>) sono 
avvinghiati vd hanno continualo 
a lottare pei Una Ho sentito 
due esplosioni Ho ragg unto d 
coiS3 un impiegato dell aeio 
porto chiedendogli di chiamare 
la polizia poi sono tornato sul 
costo e ho sentito degli spari 
Ho usto un poliziotto tedesco 
thè rispondeva al fuoco degli 
arabi L autobus e partito con 
gli spoileih apolli Cera dentio 
un uomo coperto di sangue 
Poco dopo ho saputo che uà 
moi lo * 

]ie inb -ono stili ogg for 
ma ne i*< ì uni nati pei 1 ucc 
sio ìe d \ < h il/eiis < n 32 
anni ai Itila e poi il frii 
mevo rii a tic die», pel sono tra 
cu i attrice Hannah Moron 
Reth'ci (il secondo cognome è 
quello del manto noto ar hi 
•etto i raP lino Le conci /ion 
dell i donna s< no d« fin le « cn 
tulle» Lm s h*„u i h ha re 
t so in i ut(i fi molati prò 
v (scindo unv tortissima v morra 
g i I chuioghi k hanno mne 
si il ) un ]x //1 d artn la prele 
vii d il i l in li i jlhsi ma 
tionn-t ti l ’ il rn lo uteri »nto 
< !< r >e ile li isl i- <ii di san 
gur I n ci mito debo'e e 
stente a i prn di i si 

I if ii m il min ili i oro 
d ic *t ri 11 S eh \hder Rah 
mi -1 ai n < Mohanuned Ha 
diri JK < un ce /tano Mnham 
md H Hi afi °4 anni 11 pri 
mo e il tei zo sono feriti il se 


condo e i leso Ln quatto arabo 
v cospetto t e ancora in stato d 
feimo 

LI Iionie dcmotiatico popo 
lai e ha smentito di essere il 
icsponsabile dell attentalo La 
piecedente dichiarazione raccol 
la icu dalie agenzie — ha detto 
un portavoce — e stata diffusa 
dv persona non qualificata An 
che il Comando della lotta ar 
mata palestinese (CLAP) che 
coordina le principali organizza 
zumi gutri ighere e il Fronte 
popolale hanno respinto la pa 
lei mta dell attacco Questa è ora 
rivendicata da Issarci Sarataui. 
un cardiochirurgo laureato m 
un uni ers la americana che di 
i_c il movimento «Azione per 
a beraznne della Palestina» 
Lali ha detto che scopo de’lo 
attentato era di rapire « alcune 
personalità isiaehane duot 
tando 1 icicn su un aeroporto 
arabo Rifiutandosi di «collabo 
rar » con gli assalitori cioè sa 
lire sull aereo gii israeliani 
« ondi inscio » gli arab> a usai e 
e bombe « Se avesseio colla 
limato saitbbeio stati Lattati 
bene Non intendevamo farcii 
dti male ma scambiai li con 
pi gionitii palest tosi » 0 tre il 
figlio di Davan ha 1 passeggeri 
c in molte 1 addetto militare i 
Bu» io-. Aires col Abnham LiIT 
\ -, il Divan c 1 1 Meion ci ino 
ì ig. o per [emiri ilo sco 
l>o di d sculcie ron la casa Mi 
11 -. h Piclurcs Ltd In Imo even 
tu i’< paitecipazione al film 
Tiddler on thè Roof v 
I a reazione israeliana all at 
leni ito e stata naturalmcnie 
moto dina ma per oia non a. 
è concretata in rappresaglie 


Si sono perfino riposali 


Sfida alla sbarra fra 
rapinatore e cassiere 

* CREMONA, 11 

« Tutto come nei film comici di tanti anni fa A Casalbut 
tano, un centro fra Crema e Cremona, l’altra sera, dalla con 
m fusione del carnevale è emerso un giovane con It volto ma 
“ scheralo e la pistola in pugno che si è presentato In casa del 

- direttore dell'agenzia del Credito Commerciale, Carlo Par- 
Z mtgtani, che abita sopra alla banca 

- Il giovane ha chiesto t soldi In deposito il direttore, ha 
Z risposto che la chiave della cassaforte l'aveva il cassiere, 

* Angelo Nava li giovane rapinatore, allora, ha fatto chia 

- mare per telefono li ragioniere e lo ha atteso al varco in 
Z banca Nel frattempo, il direttore era stato legato e messo 
" tn uno sgabuzzino 11 rapinatore ha intimato ai cassiere 

- « Aprimi la cassafcrte » U ragioniere per niente intimorito, 
“ ha reagito imitando una coltultazio ve con il rapinatore il 
■ quale, estratta di tasca una corta sbura di ferro lo ha col 
Z pilo alla testa M Nava pertì è riuscito a disarmarlo Fra 
" i due si o accesa, a questo punto una mischia a colpi di 
Z sbarra Alla fine stremati dalia fatica, cassiere e rapina 
“ loro si sono fermati II Nava ha detto « Qui non cl sono 
« soldi ò meglio che tu te ne vada » Il rapinatore ha accet 
Z tato ti consìglio ed è uscito II Nava, tn strada, to ha Inse 

* gulto o colpito di sorpresa atta testa. Il rapinatore è crollato 
S $, poco dopo, è stato arrestato. 


li colloquio con la Baroni sui giallo della marchesa 

a un romanzetto 
su certi gusti 
dei ricchi a Parma 

La ragazza accusa l’industriale Bormioli — « Si circondava 
di avanzi di galera » — Fappani sarebbe un mitomane — « I 
fratelli Di Luia non c’entrano, sono amici miei » 



Tamara Baroni con l'attore Howard Ross 



Da! nostro inviato 

PARMA 11 

« Non vedo perche aviti do 
vitto liimaic riicgni fa m qua i 
do da lui polivo aveie lutto 
quello che volevo» mi ha del 
to Tamara Baroni nella mode 
sla casa patema di via Menta 
na prima di recarsi a depoiie 
dal pudico L invailo 'iarqum 
«Ripeto potevo aveie da lui 
ogni cosa e ogni somma al 
Ito elio dirti mlioni La piego 
solo di ti attaimi con un po di 
gentilezza » 

Ma di genti c-za in questa 
faccenda degù attenuiti alta 
maidica Malia Slclati a Boi 
nuoti ne con e diurni poca 
Gì scambi di insù li tia i pio 
Lagomstì e specialmente fia la 
mara e 1 ex amico 1 industria 
lo Pierluigi Boriinoli s.bilano 
come fut late 

Borni oh nil eoi so della de 
posizione fiumi rimata ben ot 
to ore dinanzi al sostituto pio 
cuiatore della Repubblica, ave 
va esibito la riproduzione di tre 
assegni per complessivi dieci 
milioni con fuma che sembie 
rebbe la ha riscossi in contanti 
da Tamara dietio sua autoriz 
/azione al ouettore della Ban 
ca Egli avrebbe successa amen 
te inviato all amica una iato 
mandala con la qua’e la ditti 
dava a ripetere falsificazioni 
altrimenti 1 avrebbe denunciata 
per truffa 

«Anche queste sono balle», 
dice Tamaia Un alti a delle ac 
cusc mosse dall industriale ri 
guardava il famoso contratto 
stipulai» con 'a Baioni il 29 feb 
braio 1969 ne'l abitazione dell av 
vocale Agostini di Milano E 
uno degli episodi piu grotte 
sehi di tutta la stona un epi 
sodio che dovi ebbe far sobbal 
/aie qualsiasi uomo di legge ri 


inasto nella e-gi Secondo ’a 
iasione eli Bonn oli il (ontrot 
to — 1 paiti ni possederei» 
lieio coni — impegnava di un 
lato la Buon «a noi romper 
oli piu le scatole > * Iji stcs 
so a elai girle una liquidarlo 
ne due m boni s ili unghn e il 
lesto in Otto ralc incisili di 
un m'iione 1 una tino al'a fine 
dell anno 

< E la sloi ia piu sqm’hda 
che solo una nanna bi diga co 
me la sua poteva concepii e II 
contratto non eia a sena uni 
co ma impegnava c ascuno di 
noi a lasciare I altro n pace 
Quanto al dindio mi fi rdcie 
se ti par’aie di ^udizione 
li lanz t il lo hi ebbi so'tanto 
dui ni 1 nm e non dieci Dopo 
aver iota non vofii pu mi 
li \c voli aveie piu a che 
taie con il Bormioli che ime 
ce tomo ripetutamente a tor 
mentanni per nallaccidie la 
ìdazione t 

Tamara pio cgue implacabi 
le < Lui non nn amai ì ama 
va foise 1 idea di possedei mi 
To non sono stata che una de 1 
le sue avventure oxlia coniuga 
1 Sapete con e o landò una 
iaga/7<i e corteggiata dal re 
di da citta spossto o no ma 
ben pienti mi accorsi di che 
lazza duomo si trattava II 
sui clan eia composto da in 
rividui rii sene C o D i 1 Pei 
ini 1 l mitamisa fi) mancato s 
caiio de la prima occasione) 
il Chea ’o Scagli» Tulli avari 
zi di galeri alcuni dei qua i 
avevano pti'iio li chiave del 
la villi Lo Scaglia andava a 
fare il bagno in piscina anche 
m assenzi dei piopiictet Pier 
1 ug mi metteva questa gen 
te al e ealcag ia con il compì 
to di ì folligli ogni eoa sul 
mio conportamento \atuial 
mente falsavano tutto secondo 


i gusti del padioie Quandi 
uno ha i soldi può comprali 
tutto c tutti > 

- L i li atolli Biuno e Sera 
fino Di Luia picchiatori fascisti 

I Di Luia sono amici mie 

non Lenti ano mente Li In 
tirali in ba'lo quel milunidiie 
de»! Fappani che io non co 
nosco » 

A proposito del Fappani nc 
e saltata fuori una davvero bel 
la Me I ha i ac coniata la ma 
dre di Tamara Intorno al me 
se di riicenibie ìacconta di aver 
ricevuto ripetuto telefonate da 
un tale che chiedeva di esse 
ic assunto da Tamaia come ca 
meriere « Telefoni quando c e 
Tamara a Torà non cierio de 
testo che nna figlia abbia hi 
sogno di un carneiicic rispose 
la donna che da tutto il citi 
can sembia piu inoigoghta che 
sconi olla 

Poi un bel giorno il Fappa 
m si presento addinltuia a ca 
sa « Voglio essere assunto da 
Tamara o voglio che mtercc 
da per me pi esso qualcuno v 
disse t lascio un nome fai 
so il solito signor Rossi ,.< Quali 
do ho visto le fotogiafie sul 
g ornale — conclude la sigio 
la Barom — ho capito che si 
Lattava del Fappani 

Che senso ha questo nuovo 
episodio? 

Tamaia afferma di aveie an 
cora lasso nella manica * Si 
e parlato di un mio memoria 
le Non e csatlo E un loitnii 
zo Ho avuto sempie inteiesse 
per la letLeiatu a ho sempre 
avuto altitudine a scrivere co 
me dimostra il mio 9 in dalia 
no allearne di rnatui ta 1 no 
mi' Be m 11 Originale c eia 
no i nomi dell alla società par 
mense ma li aviei cambiati 

Il memoriale lo tiaiugo Bar 
mioli Egli aveva dichiarato al 
magistrato di averne estratte 
solo alcune pagine che 1 itene 
va « piene di sciocchc/ze » la 
mara pieusa invece che 1 indù 
striale fece uiuzione in casa 
sua c si appiopuo del micio 
manoscritto Stmbia che una 
parie labbia stiacciata laida 
non si sa che Ime abbia fat 
to Dopo la biavata 1 uomo 
le lascio un biglietto Tamaia 
ne conserva la fotocopia » Qut 
sto t il mio atto di coraggio 
be sono un debole come tu m 
gì Utfithi addio e non mi u 
drai piu Se non sonerai nul 
la di quelle stupidaggini clic 
mi pei metto di ìcquisuti cont 
nuerai ad avete il tuo assegno 
mensile fino alla ime doli anno 
Per Ulteriori comunicazioni tc 
tafana ad wvoc ito Agostini 
una di quelle persone che a 
tc piacciono tanto» 

La frase liliale e alquanto 
oscilla lanuia previdente 
suo memori ile o ìomanzo — la 
diiicitn/a sia appunto Ila il „c 
nei e le* tu ai o ( 1 ricattate 

no — dice d averlo itgslia 
to Alme io nc ha cgisliatean 
pie parti I nastri u sembra d 
capire sono a disposizionp de 
1 cditoi e piu genei oso « Ha i 
leti7ione di pubblicarlo'» «\c 
diemo sio aspettando Ci so 
no dentro cose da far verni e 
g ì incubi a parecchi grossi no 
nn La vita che fanno disso 
Iute corrotta * prosegue Tu 
mara 

Non pensa di dover tiain 
una lezioni da questa stona 
Loncoireublu aicoii al Ilo 

10 di Miss Eiega ì/a 

Ripercoric (i Io scssj lui 

mino con cóiiv iz dii le di 
sivvintuìt co ì Bo m il i ri n 
centrano Io non a cuso tutti 
i ì echi in gelici i c nn mui u 
imbien e putcoLu i pa no 

11 c ambiente de ucch d 
Pai ma 

Penso piopi o chf le de un 
ce dei me mot ale non dei vi io 
da ritinto d disse 1 inni i no i 
s iLixit conto di essile il i 
s co v vso eli u A U tn i v isi 
di fu io nonostante i sun c i 
iroi osi sussu ! 1 a m idi e li i 

i v r v *o i "( una 11 ‘tu i m 
nini Db i \ «Mi i fie i 
i ti 111 m rito i\ i fui t i 

ri tm la sj.li t h ri d j i 
tio solfi Sua assas-.nati da 
m i n ab li I limato Ami eh a» 

I tiumour fascista < uncico 
«a che pusiste ne giottesco 
Rialo di Panna 

Angelo Matacchiera 


Pesa 23 chilogrammi 


In orbita il primo 
satellite giapponese 



. TOKIO, 11 

“ Anche il Giappone nell spazio Oggi, infatti, e stalo lan 
Z ciato e posto in orbita, il primo satellite deila Terra intera 
“ mente messo e punto e costruito dai giapponesi II satellite 

- e costituito dal quarto stadio di un missile « Lambda 4 S 5 > 
“ lungo 16,50 metri e pesante nove tonnellate I! missile, che 

- utilizza carburante solido, e stato lanciato alle 5,25 dalla sta 
Z zione spaziale dell'Università d) Tokyo a Uchmoura, nel 
“ l isola di Kyushu, dove erano convenuti almeno trecento gior- 
Z nalisti, studiosi, tecnici e rappresentanti del governo 

” H Giappone, con il lancio odierno, diventa la quarta na 

- zlono ad aver collocato in orbita un proprio satellite dopo 
Z Unione Sovietica, Stati Uniti e Francia II satellite giappo 
■ pese è lungo un metro e pesa 23 chilogrammi. 


Lettere — 

all’ Unita 


Quando sanno 
sì abbonano 

Caro Padella 

?! dico subito che lacco 
Qlien^a riservata al’a tua let 
tira non e stata come quei a 
alle circolari che sono a bi 
tuato a rtceiere e considerare 
comunque come strumento u 
tue ed indispensabile al mio 
lavoro per la natura della 
questione trattata che nten 
po eh prem mente interesse 
per la vita del nostro giorna 
le essa ha infatti avu *o uut 
ta la nna attenzione e il m o 
diretto interessamento nel la 
toro pratico richiestomi 
Ti comunico che set nostre 
organizzazioni sindacali prò 
mnciah e due compagni han 
no, per la prima volta caie 
sto per il 1970 l abbonamento 
a «l'Unità» E questa mole 
essere un primo risultato 
Devo confessarti che e ba 
stato descrivere a questi com 
pagm (tenuto conto bermtc 
so del loio grado di sensibi 
Irta politicai il quadro tera 
mente scomortante della situa 
zione finanziaria e delle con 
seguenze che da essa posso 
no scaturii e per la sorte del 
nostro giornale per avere con 
spontaneità le adesioni di ab 
bonamento 

Non ritengo azzardato espn 
merti che se la lappresenta- 
zione dello stato del giorna 
le, non fosse stata autorevol 
mente e con forza messa in 
cruda emdt ma come tu hai 
fatto, si sai ebbe riscontrato 
poco credito tanta mi e ap 
parsa la sorpresa suscitata tn 
questi compagni 
Ripetere quindi Questo la 
voto tri un momento così 
delicato ritengo sia un pre 
ciso dovere di tutti t compa 
qui a prescindere dal livello 
della loro collocazione Dico 
questo perche sono protonda 
mente conunto che ce vera 
mente bisogno di tutti 
Fraterni saluti 

ETTORE BEN ASSI 
(segretario della Camera 
del Lavoro di Genova) 

Perchè non si ade¬ 
guano le pensioni 
all’aumento del co¬ 
sto della vita? 

Cara Unita 

se non rado errato la leq 
ge 30 aprile 1969 n 1)3 pai la 
dell agganciamento delle pul¬ 
sioni alla scala mobile se rii 
scatti fossero superiori a due 
il ripristino della pensione do 
vrebbe avvenire entro questo 
anno Scnonchè, nel 1969 qlt 
scatti della scala mobile so 
no stati set e ancora non si 
è usto nulla 

Ho visto l iniziativa dei no 
stu parlamentari per adegua 
re le pensioni al 1 e conquiste 
salariali ottenute con le lotte 
d autunno Quale è stata la 
risposta"> E questa la rispo 
sta che milioni di pensionali 
attendono altro che formule 
come quella del « cenfro sim 
stra organico» 1 

LUCIANO MASTINI 
(Portorecanatl - Macerata) 


L agganciamento delle pen 
sioni alla scala mobile dovreb 
be avvenire, secondo la legge 
del 1969, m ritardo e cioè 
durante il 1970 Del resto tut 
to il sistema della scala mo¬ 
bile e basato sull indennizzo 
(peraltro parziale) a poste 
nori del carovita prima pa 
ghi gli aumenti dei prezzi poi 
« scatta » la scala mobile In 
questo caso 1 aumento del 10 
per cento conquistato dai pen 
sionat] nel 1969 e quasi del 
tutto scomparso a meno di 
un anno di distanza Era qjm 
di una questione di sensibili 
ta politica del governo man 
dare subito ut funzione la 
scala mobile, ma il governo 
e inadempiente su numerosi 
aspetti della legge 30 apri'e 
1%9 che stabiliva la delega a 
risolvere una lunga serie di 
situazioni 

L impegno del ministro del 
Lavoro Donat Catun a vara 
re la scala mobile, benché 
preso senza dubbio m buona 
fede, è rimasto lettera morta 
fino alle dimissioni del go¬ 
verno La situazione nel frat 
tempo e anche cambiata il 
PCI ha ripreso la mendica 
zione dei sindacati affinché 
1 adeguamento delle pensioni 
tenga conto non solo del co 
sto vita ma anche degli au 
menti salariali Ciò e della 
massima importanza sia per 
rinvigorire, fin da oggi le 
pensioni di fame (che nman 
gnno di fame anche quando 
raggiungono 40 o 4i mila l’-e 
mensilii sia ptr otttnire che 
la pensione resti in tuturo 
effettivamente una percentua 
le costante del salano (cosi 
come per i dipendenti si ai a 
li che hanno 1 K 0 °<> dello Mi 
pendioi Saia una battagli 
dura (fatato e padroni ira 

I altro dovranno virsare ai 
fondi pensioni adeguati ron 
tributi) la quale richiede la 
mobilitazione dei pensionati e 
dei lavoratori attivi 

Per gli emigrali 
Ireni « speciali » 
senza riscaldamento 

Caro compagno Paletta 

ti mi io la copi i di ui a 
lettera da me indirizzata cl 
ministro dei Trasporti vedi 
se c il caso di pubblicarli 
considerato che il problema t 
molto sentito dagl < migrati 

( Onore n t m antro mi 
scusi se i la pn sciiti 1 1 n 
go a disto bai la ma non nos 
so lai c a /rimi nh i isto < he la 
comi i tipi ti puntualmente 
tutti gli anni Quando noi emi 
grati Hsnh.nl' m Stizzita 
i nutriamo per ir teste va 
tali w contcmmnancamcnti 
agli stagiona i ( he sono o Obli 
pati c tornarsene a casa per 
la sfamom inverna*, nobbii 
mo viaggiare su treni non 
debitamente riscaldati ipfu 
re anche noi pouf amo il bi 
ghetto 'signor ministro noi 
h sp/nbia una rosa i c raugni 
sa pi r le l n ro il del o S t 
to italiano ih appena ani 
iati a D ncilossnla il ristai 
damento cessi di funzionare* 

II fetta oltre che tergognoso 


è eriche crudele perché sul 
trero i cqqiano molti bambi 
m td t qi nitori sono costi et 
ti a sj oqharsi da loro cap¬ 
potti per coprirli affinchè non 
si ammalino Signor mini¬ 
stro spero che lei si renda 
conto d<.l cosa significhi viag 
qiare su di un treno per 20 
c 24 ore con ecutne con t 
tPtiì ma astati di ghiaccio 
Non ’e sembra < he almeno 
una parte delle nostre rimes 
s° in ininfa pregiata possa 
essere utilizzata per orgamz 
zar e e attiezzaie deqnamenla 
0 testi treni cosiddetti speda¬ 
li? » 

Coi diali salult 

ANITA SBARBATI 
(Britgg Suzzerà) 

I marittimi italiani 
che leggono Pl'nità 
in un porlo del 
Mar Nero 

L ito compagno Pa fetta 
n scmo questa lettera ?*«» 
ir m re alcune osservazioni 
cr t i he ul giornale Non >’ è 
dubbio che il nostro battaglie 
ro gioivate è all altezza dei 
suoi compiti gode di grandi 
gr^shqic fra le masse hv o- 
rntnu però ci sono amhe 
delle deficienze che a mio na 
rere si possono eliminare 
Al nostro circolo vengono 
frequentemente dei marinimi 
italiani prendono l’Unità ea 
ho notato che leggono nn ito 
vol°riben le lettere al giorna 
le Però mi pare che voi non 
diale tutta la dovuta impor 
tanta alle lettere Prima 
tutto 'ilei o che nell eduiom 
e ìe finn a qui (quella di i o 
n a v n tutti i atomi vi è la 
rubrica in altri numeri m > 1 » 
no vote due r tre lettere Pp 
pine ledo dall elenco dei 
a Rinorcriament 1 »> che n > 
moni lettoli che sentono 
le et vere a .'Unità vengono 
scntt< dagli operai dal ~ r n- 
iati ' I daqli studenti degli m 
teìlettuali eccetera prone* 00 
no du tutte le reqiom i Ita 
In esse denunciano le i*r. 
goane 1 soprusi le angherie 
che avvengono nel posti *1 ta 
voti e nel Paese Di que to 
tu ( i lettere bisogna puh 
binarne 11 piu possibile ver 
chè tutu 1 ettari del nord 
sniffano che rosa mi e* e al 
su I 1 ' 1 irei erse 
13 '■ugna allora stimolare 0 
dar miei o a questi dibafl to 
a qui ste denunce nerche la 
gente ed in parflcolaie < gin 
ian' prendano coscienza del 
la realtà de' Paese e si bat 
tano ver fa* la cambiare 
Ti motto fraternamente 
ELIO SASSI 
(Tuarso Ut(SS) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar® 
tutte Je lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare 1 lettori che ci scrivo 
no e 1 cui scritti non sono 
stau pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro colla bora 
zione è di glande utilità per 
il nostro giornale il quale ter 
ra conto sia dei Uno suggerì 
menti sia delle osservazioni 
critiche 

Oggi ringraziamo Vitalia¬ 
no CACCIATORI Roma («La 
fefettstone attrcieiso rv 7 ci 
ha mostrato qualcosa sin t*r 
remotaii della Sicilia must 
mi ha ricordato quanto aie 

10 usto di persona ed ho 1 o 
luto reagii e presso la celili 
la del PCI sezione Alberove 
ho chiesto la iscrizione Ge 
sto questo che fura ridere 1 
cattivi però a mio ovitso vale 
quale nsposia ai commandos 
delle quinte borghesi »), Da 
no CAVAGNA. Vercelli (« In 
molti centri importanti si so¬ 
no costituite scuole per t sub 
normali e ciò è molto bene 
ma finora nessuno ha sentito 

1 1 dovere di costituire scuole 
per i bambini menomati della 

I ista ») 

Riccardo MICHELUZ Por¬ 
denone (ha pienotato un au¬ 
to FIAT cinqu» mesi fa e seri 
ve « Adesso di questo ritar¬ 
do nella consegna dovrò far 
ne le spese io perchè 1 ptezzl 
sono aumentati del 5 per cen 
to ») Salvatore BARRILE 
Imperia (chiede un maggiore 
conti olio sullo ronoizioni di 
vita e di lavoro nelle tabbit 
che da parte dei ministeri 
competenti) F 1 RUPI A Mi¬ 
lano (il quale a nome di nu¬ 
merosi amiti e co]leghi la¬ 
menta il tatto che TV t? ra 
dio ignorano « che dal 9 di 
cembie 19C9 su tutto 'I ferri 
ti no nazionale circa l SO per 
cento del personale degli Vf- 
fet distrettuali e degli Is^et 
forati compartimenta't delle 
Imposte dirette si astiene dal 
Irioro ner ni a sene di nven 
dirazioni che si ti ascinone 
da anni >) 

« Un abbonato » di Finale 
Ligure L incaricato di affa 
n italiano a Mosca ha unno 
iato le picssanti nchieste per 
nn soli 0 ! ito rifascio dei due 
che hanro inscenato una ma 
nifi stagione nntisni'etici m 
casa d ad ri Come la mcttia 

II o con qh 8 mesi di puntone 
allibinoti ai due plotoni qe- 
noicsi per un reato ri opimo 
tu in casa propria'») Luigi 
NFGRO Torino ((he giudica 
criticamente la troppa dlspa 
nta di trattamento La i pen 
stonate! dell TNPS e quell! 
nelle categorie statali e para 
statali) Picio TFMPFSTI Te 
ramo CB Crevuntore «Una 
lettrice» di Rovereto (Ferra 

1 a) P ANO FIO Tm ino A! 
do r OFRrsr Milano brinar 
rio LI CIANO Torino Pigonl 
ROI ANDO Nizza 

Gennaio M N ipnlt Anto 
tuo ASSAFRA ponticelli Gio¬ 
ventù Aclista rii Tmpu/ 1 lee 
ce (<hi ncorda il quatto an 
nn orsino ri 11 issassimo di 
paure Carni!) Torre) « T to 
littore» di P)ten7i (il quale 
dentini ia il disiale de tornii 
trm « Jf ri go’munto 'ilici no 
dii Coni itti na oti"li è orno 
'i quello fase Ma ri f pi'Ssrt 

ntUrUfit (Iti <h striti riti In tnlr* 
mm tnini)un I) mijtn. intuì «* 
In pi misi l. li tl. n "> Hi ni tip 
n sii,l»t 0 rmi limili ili uhtlp 
n che 111 min li miU imlit 1 zinne 
«in eruppi) d. » non tengono 
publilu «tc 
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Nel la partita di ieri per la Coppa Italia 

Solo a 8’ dalla fine (1-0) 
l’Inter piega il Torino 


INTER Vleri, Burgnlch Fa 
ehattl, Bedm, Lendini Cella, 
Sutrez, Mazzola, Boninsegna, 
Vinello, Corso (secondo portle 
re Girardi, n 13 Berlini) 

TORINO Sattolo, Poletli, Fos 
«all, Puja, Cereser, Facchlnel 
lo, Carelli, Ferrini Petrlnl, Mo 
«chino, Pullcl (secondo portiere 
Pinoti!, n 13 Depelrlnl) 

ARBITRO Panzino di Catan 
«aro 

RETI nella ripresa al 37' Bo 
«Insegna 

MILANO 11 

L Inter ha unto il match di 
Coppa Italia con il Torino ma 
ha stentato pai occhio ed è 
riuscita a imporsi solo a 8 dal 
la line quando Boninsegna ha 
messo a segno I unico e deci 
suo goal Vittoria mentala co 
munque poiché tra le due é 
stala I In cr quel a che ha at 
laccato di piu e che ha sfiorato 
più spesso lì goal quasi sem 
pre per merito di un vnacissi 
mo Bomnsenga ed in una oc 
casione anche per una prodez 
7 a di Pacchetti (con salvatag 
gio di Cereser sulla linea) Il 
Tonno dai canto suo si è di 
teso con ordine e decisione ma 
è mancato ancora una volta al 

I attacco batti e ribatti era 
Inevitabile che dovesse subire 

II goal Ed ecco la cronaca 

L Inter si affaccia subito nel 

larea di rigore a\versarla ma 
le sue azioni offensive condot 
te da Suares» e da Corso risul 
tano confuse e inefficaci Pri 
ma Boninsegna e poi Mazzola 
si fanno inoltre cogliere dal 
1 arbitro in posizione di fuori 
gioco Al 9 un bello scambio 
in area granata tra Corso e 
Suarez è interrotto dal « libe 
ro » Cereser Al 13 Moscbino 
precede d un soffio a due me 
tri dalla porta il lanciatissimo 
Suarez 

Al 2Y la prima azione vera 
mente pericolosa della partita 
E dell Inter Mazzola passa a 
Suarez che dalla destra centra 
sotto porta Sattolo con un tem 
pestivo tuffo acrobatico afferra 
il pallone prevenendo I accor 
reme Boninsegna Al 34 Bur 
gru eh è costretto a intervenire 
fallosamente per arrestare una 
fuga di Puìlci lanciato da Fer 
rlnl A) 37 sul calcio di punì 
zinne di Corso Facchetti a 
due metri dalla porta torinese 
colpisce di testa alzando sulla 
traversa 

Al 39 una azione In contro 
piede del Torino Poletti con 
elude con un tiro troppo alto 
una bella azione condotta da 
Meschino e da Fossati Al 43 
Cereser salva sulla linea della 
porta respingendo in angolo 
un pallone sul quale si era lan 
ciato Pacchetti L azione era 
stata avviata da Mazzola con 
un tiro in porta respinto da 
Sattolo Corso aveva raccolto 
facendo spiovere il pallone 
sotto la porta verso Pacchetti 

Nella ripresa al 5 un tiro da 
lontano di Vanello è bloccato 
da Sattolo Poi il gioco langue 
a centro campo e le due squa 
dre si controllano a vicenda 
Ancora Vanello al 13 tenta la 
via della rete con un tiro da 
lontano che finisce a lato Un 
minuto dopo Carelli tira a sua 
volta ma sbaglia nettamente 
Fuori bersaglio è pure un tiro 
di Facchlnello al 15 Al 17 si 
fa viva i Inter con Mazzola il 
tiro deviato da un difensore 
è parato da Sattolo con un bel 
tuffo 

Al 20 1 Inter ha una buona 
occasione* Boninsegna lancia 
lo da Corso tira con forza ma 
Sattolo para acrobaticamente 
e un minuto dopo su calcio di 
punizione dal limite Suarez col 
pisce la traversa Al 26 è il 
Tonno a contrattaccare con 
un bel taro da lontano di Po 
Ietti ehé sflora la traversa 
Un minuto dopo Mazzola in po 
sizione di fuori giuoco gira di 
testa in rete su centro di Bo 
mnsegna e colpisce la tra 
versa 

Al 37’ In nerazzurri passano 
in vantaggio Mazzo a recupe 
rato un pallone sulla sinistra 
centra tempestivamente verso 
l’accorrente Boninsegna che , 
da posizione centrale colpisce i 
di testa e insacca di prepoten J 
za nonostante lo stietto mar , 
cemento di Puia Al’o scadere 
del tempo è ancora 1 Inter a 
sfiorare il gol con un azione 
Mazzola Boninsegna 


Lo Spagna batte 
la Germania (2-0) 

SI VIGLI A 11 

La Spagna è riuscita a bai 
tere nettamente una nazionale 
tedesca fuori forma La tatti 
ca di gioco veloce e sbriga 
tlva ha messo nei guai I te 
deschi, privi di Overath e 
Beckenbauer, con un Haller In 
giornata negativa e con uno 
Schnellinger diretta parte in 
causa per le due segnature 
spagnole Eccole al 17' Aman 
ciò riceve II pallone da un 
compagno Schnellinger non 
riesce a controllarlo e lo af 
ferra per la maglia Calcio di 
punizione da venti metri bat 
tuto da Rojo Interviene in cor 
sa Arleta che segna Al 40 
Schnellinger « buca », Ariefa è 
piu svelto di tutti e batte 
Manglltz per la seconda volta 


Boxe: vittoria 
dell'URSS (9-2) 
sugli USA 

MOSCA 11 

SI o concluso oggi, con (a 
vittoria dei pugili sovietici, lo 
Incontro di ritorno tra le na 
zlonall sovietica e statunitense, 
con II punteggio di 9 a 2 
Il primo Incontro tra le na 
rionali dei due paesi, svoltosi 
nell'ottobre scorso a Las Ve 
gas, si era concluso anch esso 
« favore dei pugili sovle 
Mei (è « 5) 



1 Le decisioni 

i 

della Lega 

Due giornate 
di squalifica 
a Cristin 
e una a Ghio 
Delfino, De Petri! 


MILANO, 11 

Il giocatore Ermanno Cristin 
della Sampdona e stato squa 
lifìcato per due giornate dal 
giudice sportivo della Lega 
calcio Cristin è stato squali 
Acato a per avere colpito un 
avversario non In una azione 
di gioco » Per una giornata 
ciascuno sono stati squalificati 
anche Giovanni Delfino (Sartip 
doria) « per comportamelo 
scorretto nei confronti di un 
avversarlo, recidivo con dii 
fida », Roberto De Petri (VI 
cenza), s per comportamento 
scorretto nel confronti di un 
avversario, recidivo con diffì 
da », e il laziale Giampiero 
Ghìo per i* proteste nel confon 
ti di ufficiali di gara recidivo 
con diffida » 

In serie « B » è stato squa 
lifìcato per due giornate Mau 
rlzio Gorl (Catanzaro) <i per 
avere colpito un avversarlo 
non in azione di gioco », e per 
una giornata ciascuno Bruno 
Gioia del Mantova e Benvenuto 
Verganl, entrambi «per com 
portamento scorretto nei con 
fronti di un avversarlo » 

Ammende sono state inflitte 
al Napoli (un milione) e alla 
Roma (450 mila lire), per sparo 
di mortaretti 

Infine I allenatore del Paler 
mo Di Bella e stato deferito 
alla « disciplinare » per dlchia 
razioni alla stampa 


Motta e Gimondi: i rischi di una coahitazione forzata 


INTER TORINO 1 0 — Precedendo Puja BONINSEGNA insacca di testa il goal delia vii 
tona dell'lnter (Telefoto) 

Nella discesa libera femminile in Val Gardena 

Sorprende la svizzera Zryd 
battendo la Mir e la Proell 


La posizione 
dell'UISP 
sul calcio 
femminile 

Domenica a Modena si è I 
svolta U terzo Convegno na 
zlonale delle società affiliate 
all'UISP che svolgono atti 
vllà di calcio femminile i 

Nel corso del Convegno è 
stata riconosciuta la ere 
scente popolarità che II cal 
ciò femminile ha avuto In I 
questo periodo, come le pos i 
sibilità concrete di sviluppo | 
che si offrono a questo sport 
Ma sono anche state poste I 
In rilievo le deformazioni che I 
esso sta già conoscendo, vlt . 
tlma di una mentalità che 
vi vuole Introdurre alcuni 
del difetti del calcio maschi 
le, del quale si assumono a 
modello gl) aspetti peggiori 
e piu deformanti Questo ! 
spiega le tendenze che si ' 
stanno affermando In questo 
sport a piegarsi a fini pubbli 
ettari a commercializzarsi, 
ad aprire le porle al prò 
fessionlsmo al divismo, ecc 

E' una strada questa che 
danneggia fortemente lo svi 
luppo det calcio femminile 
alimentandovi attorno una | 
atmosfera di scandalo for 
se provocata anche ad arte 
In nome di un malinteso ] 
senso pubblicitario, che gel 
fa discredito su tutto l'am 
blente, anche su quelle so 
clelà che non si sono la 
sciate sedurre da certi m 
delti 

Ad aumentare questo di 
scredito vengono poi le scls 
sioni che esistono nel setto 
re, la guerra ormai aperta 
che si fanno tra di loro al 
cune società, che hanno dato j 
vita a due distinte federa 
zlonl 

Una parte della responsa 
bllità di questa situazione | 
va fatta risalire alla Feder 
calcio che con 11 suo « stare | 
a guardare », ha prodotto, 
di fatto, un vuoto nel quale i 
hanno avuto buon gioco cer | 
te tendenze permettendo cosi 
l'attuale anarchia che regna I 
nel settore 

E' In questa situazione che . 
deve intervenire l'attività [ 
dell'UISP esercitando un ope 
ra di freno e di correzione | 
di certe deformazioni e 
ridimensionamento di certe j 
tendenze Riconoscendo che | 
In questo campo è ormai in 
dispensabile un Intervento i 
della FIGC (inter ento che | 
porti alla creazione In seno 
alla Federcalclo di una Lega | 
calcio femminile e verso II 1 
quale l'UISP è stata sempre , 
favorevole) Il Convegno ha 
deciso che anche per il 1970 
I UISP svolgerà la sua atti 
vità. Ispirandola però a del 
principi che sono quelli oel 
dilettantismo piu assoluto 
della salvaguardia delle pie 
cole società, della tolta alle 
tendenze professionistiche 

Quindi l'UISP darà vita ad ' 
una attività di campionato, 
retta nelle grandi linee, da 
gli stessi criteri che guidano 
la sua attività agonistica In 
campo maschile campionati 
limitati alla regione od al j 
massimo con gironi formati | 
da squadre appartenenti 
regioni vicine tesseramento | 
dei alocafor! nell'ambito re 
gionale (con eventuali dero 
ghe documentale da esami 
nare caso per caso) finali 
nazionali che raccolgano le 
migliori squadre del vari gl 
ronl In un girone ad eUrnl 
natorla diretta, ecc 


Dal nostro inviato 

SELVA VAL GARDENA 11 
Anneroesb Zryd una simpa 
tica ragazza ventiduenne di 
Adelboden commessa in un ne¬ 
gozio di articoli sportivi e a 
tempo perso contadina (come 
si vanta di raccontare) ha vin 
to la medaglia d oro della di 
scesa libera femminile scenden 
do dalla pista « Cir » — 2 750 
metri di percorso — col tempo 
(di 1 58 34/100 alla media di 
I 83 655 chilometri orari 

Ha vinto alla manera forte 
surclassando tutte le piu gran 
di fai onte nessuna delle quali 
fatta eccezione per la fran 
cese Isabelle Mir classificatasi 
seconda — e riuscita ad shbat 
tere il muro dei due tn nuli 
Nessuno forse si aspettava 
questo bellissimo exploit della 
svizzera che nella presente sta 
gione ai eia ottenuto soltanto un 
nono piazzamento al Kandahar 
e che solo all ultimo momento 
| aveva deciso di presentarsi a 
questi campionati del mondo 
Molto piu attese erano le fran 
cesi (con la Macchi oltre che 
con la Miri e le austriache 
Drexel e Olga Pali (quest ul 
lima già medaglia d oro a Gre 
noble) con la statunitense Jud> 
Nagel 

Invece Isabelle Mir nel pn 
| mo tratto del percorso ha com 
messo un grossolano errore che 
costandole preziosi centesimi di 
secondo l ha condannata se co¬ 
si si può dire alla piazza 
d onore 

Judy Nagel Francoise Macchi 
e Wiltrud Drexel non hanno ter 
minato la gara tolte di mezzo 
da una caduta nel medesimo 
punto dove la Mir era riuscita 
a stento a restare in piedi Quan 
to all olimpionica Pai) ha com 
piulo una discesa regolanss ma 
quanto mediocre facendo se¬ 
gnare un tempo di scarsissimo 
rilievo 

Sebbene la vittoria di Anne 
roesb Zryd sia stata dunque 
una mezza sorpresa la gara tut 
tavna ha presentato ben poche 
emozioni Infatti dopo I arrivo 
della vincitrice il cui tempo n 
sultava di quasi tre secondi in 
feriore a quello di Olga Pali 
e di uno e 42 a quello di Mi 
chele Jacot che seguiva l au 
stnaca nella classifica provvi 
sona soltanto Isabelle Mir ha 
fatto pensare per un attimo di 
poter variare le pos zioni in 
testa alla graduatoria 
La franose peraltro seconda 
a Grenoble e seconda anche 


De Martino 

Catanzaro-Lazio 2-0 

CATANZARO Romeo Lo Giu 
| dice. De Vito, Barone, SI tipo, 

I Barbuto Arlstel, Rigato Garu 
to (dal 32' della ripresa Vaien 
te) Riverso, Cittadini 
LAZIO Marslli Carratoni 
j Vicari Cozzi Barbelrl, Ronda, 

| Gozzi (dal 35' della ripresa For 
| tt) Gagliardi (dal 22' del primo 
| tempo Aleandri) Cordaro Vul 
piani Marchionnl 
ARBITRO Conlavali di Narnl 
MARCATORI nel primo tem 
po, al 20' Srllpo, nella ripresa 
al 19' Riversi 

J L'Ignis vince (79-59) 
sull'Armata Rossa 

\ ARCS 11 

Battuta nell incontro di an 
data a Mosca per 83 60 dal 
campioni d Europ i dell Armata 
Rossa I Igms si è presa la 
rivincita superandoli per 79 59 
senza pero riuscire a colmare 
I 23 punti di svantaggio Ora 
se I campioni d Italia vorranno 
continuare la toro avventura in 
Coppi dei campioni dovranno 
battere n entrambi I confron 
tl i sovietici della Stella 
Rossa 


stavolta non ha sopito ma 
scherare il proprio cisappunto 
e subito dopo il traguardo get 
tato uno sguardo al tabellone 
dei tempi ha dato letteralmen 
te m escandescenze prendendo¬ 
sela prima con le proprie rac 
chette e poi con i fotografi 
quindi si allontanava indigna 
tissima dal luogo di arrivo non 
presentandosi nemmeno alla 
consueta conferenza stampa dei 
primi tre classificati Come se 
le fosse stata rubata qualche 
cosa 

Rimane da dire delle due ita 
liane in gara Èva Pitscheider 
e Clotilde Pasolis La prima 
partita con il numero diciasset 
te manco a farlo apposta s è 
classificata nel medesimo or 
dine col tempo di 2 04 47/100 
La seconda invece è andata de 
cisamente al di sotto dell atte¬ 
sa ottenendo un deludente ven 
tiseiesimo piazzamento con la 
bellezza di otto secondi e 11/100 
di ritardo dalla vincitrice e cir 
ca due secondi dalla compagna 


■ di squadra Discreta la presta 
| zione della P tscheider d mque 
non buona quella della Fasohs 
, Ma a quest ultima vale la pena 
di concedere una prova d ap 
petto 

Adriano Pizzocaro 

La classifica 1) Anneroesll 
Zryd (Svi) in 1'58''34, 2) Isa 
belle Mir (Fr) 1 58"B4, 3) An 
nemarie Proell (Au) 2'00"3, 

4) Judy Crawford (Can) 2'00"65, 

5) Ingrld Gfoelner (Au) 2'01"00, 

6) Florence Steurer (Fr) 2 01 "25, 

7) Margret Hafen (Ger) 2'01"34, 

8) Michele Jacot (Fr) 2'02"17, 

9) Marilyn Cochran (USA) 2'02' 
e 47/100, 10) Karianne Christian 
sen (Nor) 2'02"60 


Nazione 

Austria 

Francia 

USA 

Svizzera 


Le medaglie 


oro argento bronzo 
1 1 1 

1 2 - 

- — 1 

1 - 1 


1118 incontra la Polonia 

Già fatta la 
«Under 21» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE 11 

I piobabili azzurri della < Un 
der 21 » che il 18 di febbra o 
incontrerà la « Under 21 » della 
Polonia a Reggio Calabria han 
no disputato oggi una partita 
di allenamento contro il Signa 
Si e trattato di due tempi di 
3o minuti 1 uno nel corso dei 
quali sono stati realizzata cm 
que gol quattro da parte degli 
azzurrabili uno dai « gialli * a! 
fenati da Benaglia 

A causa della fitta pioggia 
(caduta per tutto il primo tem 
po) il terreno del Centro Tecni 
co si è presto appesantito ed è 
anche per queslo che il selez o 
natole Vicini non ha potuto n 
cavare molte indicazioni Alla 
fine 1 allenatore federale ha pre 
cisato che Damiani e Muraro 
non hanno giocato solo a scopo 
precauzionale ed ha reso noto 
che la convocazione ufficiale 
sarà fatta sabato i 18 convocati 
si dovranno ritrovare lunedi po 
meriggio m un albergo di Reg 
gio Calabria 

Vicini ha fatto anche presente 
che I allenamento odierno e ser 
vite solo per controllare le con 
cbzoni fisiche dei convocati di 
spombili e che s cura mente Fu 
bei e Facch nello del Torino 
Bellugi e Bordon dei Inter ( m 
pegnala oggi con le loro società 
in Coppa Italia) faranno parte 
detta rosa ufficiale 

Sulla scorta dette prestazioni 
e su quanto si è lasciato sfuggi 
re lo stesso Vicini (« l'Intelalatu 
ra della squadra è ormai nota ») 
contro la Polon a la (orinazione 
azzurra non dovrebbe essere 
molto diversa da questa Vec 
eh Sabadini Bet Cuccureddu 
Spinosi Negr solo Damiani 
Grazi l and ni Frawol Puhci 
Inoltre dei convo ati dovrebbtro 
far parte il portiere Borfon 
Bellugi Zevch n ha chmelk 
Mar hi Brunetta e Marchetti 

Mentre gli «Lndtr 21» ven 
vano niess m libo tà al « Cen 
tro » fa evano il lo i arri o i 
dicio to convocata da Bearzot 
per la formazione della « Ln 
der 21» che i 1 19 febbra o a 
(renova in(xn*reià i coelare 
della Spagna nel quadro de a 


Coppa latina e gh jumores 
die parteciperanno al torneo 
UEFA Due dei convocati Qua 
rugi e \ itali hanno marcato 
vis ta e il dottor Fini solo do 
mani deciderà se saranno in 
grado d partecipare all alle 
namento contro il Montevarchi 
che avra inizio nel primo po 
meriggio 


I. e. 


Under 21 Vecchi Sabadmi 
Bet ( Albano) Cuccureddu (Mar 
chelti) Spinosi (Zecchimi Ne 
«risolo Brunetta (Wirchi) Ora 
zi (Causio) Land ni (Brunetta) 
Franzot D Addosio 
Signa Conli (Ferrari) Polle 
ro Civiielh (Bertolam) Pao 
letti Noccioli Spagnesi Magni 
<Vi5m) Agno letto (Saviozzi) 
Gianassi Galanti Belardi 
Marcatori ai 2o del pruno 
tempo autorete di Galanti nel 
h ripresa al 19 Brunetta al 
25 Franzot al 26 Saviozzi al 
28 Marchetta 


Oggi la 

presentazione del 
Canale Monterano 

Oggi a Canale Monterano, Al 
fredo Vittori il presenterà uffi 
clalmenle la squadra ciclistica 
di cui é Presidente Alla ma 
nifestazlone saranno presenti II 
Commissario Unico della na 
zionale Elio Rimedio, il Presi 
dente del Comitato Regionale 
deila FCI Domenico Maurizi, il 
Presidente della Lega Regiona 
le del ciclismo UISP Sergio Co 
lombi, il Sindaco e numerose 
altre personalità 

La squadra di Canale Monte 
rano è stata nel 1969 una del 
le principali proiagomste regio 
nall nelle categorie allievi ed 
esordienti Per II 1970 si appre 
sta a debuttare anche tra I di 
Iettanti con due alfieri di va 
lore Cassi e Canglnl Mentre 
per le categorie allievi fa spie 
co Caminetti per gli esordienti 
cil amo Durante e Liberal 


A COPENAGHEN 


La Salvarani in testa 
al fronte anti-Merckx 

Nelle gare in linea ci sono anche Godefroot e Zandegù 



etilismo 1970 non vi è aleuti 
dubbio che alla testa del frun 
te anti Merchi t e La Sahara 
ni di Gimondi Motta Goae 
Jioot /Vaniuyu Pa uz^u belila 
von Primo Mon tìalmamion 
Canotto Maritili tìoubrechts 
Dalla Bona Lhemello Crepai 
di De Fra Cavalcanti ouu 
luzzmi terreUi Guerra Pug 
giali e Dato un autentico 
squadrone dotato di capitani 
me capitani jondisti leloci 
sti e ottimi gregari una com 
pagine capace di figurare in 
primissima linea su qualsiu 
u terreno 

ha Faema ha Merchi i 
Merckx dice molto moilissi 
mo Dopo Merchi viene Zihu 
li elemento che con La prò 
lezione di Eddy potrebbe col 
pire e anche trafiggere mai 
parlando di corse a tappe Lu 
balvarani oltre a Gimondi e 
Motta mette sulla bilancia 
Panizza Balmamion Schiavati 
e Mori cioè quattro regolari 
sti da non sottovalutare h 
per le gare in linea chi può 
vantare un tandem del valore 
di Godefroot Zandegu? Eh, si 
la qualifica di squadrone è un 
termine appropriato per la 
Salvarani 

Semmai resta da vedere co 
me funzionerà l ingranaggio 
i « se » e i « ma » sono pa 
ree chi c in pratica tutto do 
vra filare alla perfezione per 
chè Luigi Salvarani e fratelli 
siano conienti delta loro eia 
morosa e tanto discussa Opt¬ 
ra ione di potenziamento 

E noto che l alleanza Gl- 
mondi Motta ha sollevato 
grosse critiche perche minac 
eia di rompere l equilibrio in 
temo perchè con Motta da 
solo non avremmo perso una 
squadra perchè la guerra a 
Merchi fatta in un certo mo 
do può essere produttiva ma 
non simpatica cosa direbbe 
ro i tifosi del calcio se un 
presidente carico di miliardi 
comprasse i miglior tenti gio 
calori per strauncere tl cam 
pianato' infine perchè come 
già accennato cè il rischio 
che Gimondi non vada d ac 
cordo con Motta e Zandegu 
con Godefroot 

Naturalmente ci auguriamo 
il contrario abbiamo detto la 
nostra sema peli sulla lingua 
a tempo debito speriamo di 
non dover registrare antipati 
ci bisticci e qualora Gimondi 
e Motta filassero in perfetto 
amore tl mento sarà anche 
delle critiche che hanno de 
nunciato i pencoli del bino 
mio 

Rivali come cani e gatti 
(o quasi) fino a ieri Gimon 
di e Motta riusciranno ad 
amalgamarsi a diventare lea 
li compagni d equipe 9 Lo psi 
cologo che avesse studiato 1 
due caratteri esiterebbe pn 
ma di rispondere Entrambi 
sono in cerca di un rilancio 
Felice i orrebbe ridurre lo spa 
zio che lo separa da Merchi e 
Gianni muore dalla voglia di 
rifarsi visto e constatalo che 
non bastano t finali di sta 
gione per far vivete il Motta 
del 1966 E a proposito del 
brianzolo egli ha da risolvere 
un problema che permane il 
problema della sua gamba ba 
lorda diversamente Motta ri 
marra un ciclista di cui par 
leremo per abitudine ma non 
per convinzione 

Dunque Gimondi e Motta 
ormai uomini con famiglia e 
corridori ben pagati, dovran¬ 
no sacrificare qualcosa di lo 
ro stessi a vantaggio recipro 
co questa pensiamo l opimo 
ne di Luciano Pezzi che ha 
l arduo compiti di guidarli 
Ebbene a Felice e Gtanni dia 
mo un consiglio affidatevi in 
ogni circostanza al vostro tee 
nico persorm saggia ottimo 
esperto e buon programmato- 
re Esprimetevi chiaramente e 
fraternamente rispettate i 
patti solo comportandovi con 
La massima sincerità la do 
stra unione dara t frutti spe 
rati Gimondi ha un esempio 
davanti l esempio di essere 
sceso di quota quando ha 
snobbato i consigli del diret 
tore sportivo e agito di testa 
sua quindi una ragione di 
piu con l arrivo di Motta per 
rimettersi in carreggiata per 
ascoltare una voce sola quel 
la di Pezzi 

Parliamo nell interesse dei 
due campioni li volevamo di 
visi e ora che si trovano sot¬ 
to la stessa bandiera, li vo 
gliamo amici Omnamenf e Fez 
zi dovrà studiare attentameli 
te l impiego di Felice e Gian 
ni e in questo discorso si 
erge nuovamente la figura 
ael grandissimo Merchi Co 
me 7 Loco Se il belga parie 
cipero al Giro d Italia la Sai 
varani potrà schierare il tan 
dem Gimondi Motta diversa 
mente come affrontare a tour 
con i due provati dalle fati 
che della competizione paesa 
na ’ Circa un mese fa abbia 
mo anticipato ai lettori cht 
Pezzi sarebbe intenzionato a 
separare la coppia riservando 
a Gimondi il Giro e a Motta 
tl Tour ma in un caso del 
genere dove l unione farebbe 
la forza 7 A Gimondi il tour 
19"0 ftroppe mimcrono) non 
piace iniece la « grande bou 
de > attira Motta oerò Gianni 
non intenderebbe rinunciare 
alla corsa di romani Finirà 
che Motta spalleggerà Gimon 
di nel Giro chiedendo al com 
pagno di essere ricambiato nel 
Tour ? 

Il discorso è prematuro 
ma fa parte della problemah 
ca dt un mosaico che per brìi 
lare di liva luce dovrà sene 
ciare parecchie ombre Sulia 
carta esistono le premesse per 
r i 1 tati squillanti e sarebbe 
e molto grai e se l opera 
t Salvarani dot esse tallire 
S crebbe un colpo durissimo 
un k o ai danni del ciclismo 
nazionale ecco perchè ci era¬ 
vamo opposti e perchè eh te 
diamo a Gimondi e Motta di 
responsabilizzarsi di cancel 
lare i nostri timori e il no 
stro pessimismo 

Gino Sala 


(pensando a 
Benvenuti) 



COPENAGHEN, 11 

La febbre sportiva ha raggiunto nuovamen 
te i 40 gradi nel mondo del pugilato danese per 
I incontro di domani sera fra il campione eu 
ropeo de) pesi medi, Tom Bogs e il pan peso 
americano Don Fullmer E un match senza 
titoli ln palio previsto sulla distanza di 10 ri 
prese Un match che può ritardare al pugile 
di casa una carriera piu che promettente e al 
rientrante americano può costare un eventuale 
secondo tentativo di assalto alla corona mon 
diale detenuta dall'italiano Nino Benvenuti 

Le prospettive dell incontro, quindi, giuslifi 
cano grandemente l'attesa che ha preceduto il 
combattimento nella patria di un Bogs che da 
tutti i tifosi e gli esperti danesi viene Indicato 
come il degnissimo successore europeo al ver 
tlce mondiale nella categoria che fu del Marcel 
Cerdan, del Mitri e che è ora di Benvenuti E 
in caso di vittoria di Bogs ovvio che verrà 
avanzata la candidatura del danese come sfi 
dante di Benvenuti 

Nel campo di Bogs si nutrono pero delle 
preoccupazioni, perché II danese, all'Infuori del 
I italiano Carlo Duran a cui tolse II titolo eu 


ropeo del medi, non ha praticamente incontrato 
nessun pugile di rango A suo vantaggio il car 
tettino personale registra 51 incontri disputati 
terminati tutti con la sua vittoria E' un re 
cord impressionante, anche per Fullmer, 11 quale 
nel suoi 51 incontri è slato sconfitto 12 volte e 
ha pareggiato tre 

Fullmer ha perduto con Benvenuti due incon 
tri II primo, un dieci round a Roma nel 1966 
e II secondo, un campionato mondiale a San 
remo nel 1968 Da quel sjo ultimo incontro con 
Benvenuti Fullmer ha battuto Dlllma a New 
York e ha perduto ai punti con Boyle Balrd 

Bogs e un medio naturale che due anni fa sai 
nella categoria superiore por strappare al te 
desco Lothat Stengel II titolo europeo dei me 
dio massimi con un fuori combattimento nella 
prima ripresa Dopo aver difeso questo titc'o con 
successo contro l'assalto dell'italiano OI ro Del 
Papa, rientro nella propria categoria In tempo 
per vincere al punti su Duran II titolo contlnen 
tale del medi che nel dicembre scorso difeso 
come si e detto contro l'assalto di Patrono 
Nella foto l'« europeo » 


Tom Bogs 
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ESTRAZIONE QUADRIMESTRALE . 

u. venute alla presenze di un Funzionano dall’Intendenza di Finanza 
di Genova • dal Notaio Giacomo Sciolto, tono stati estratti i 
seguenti numeri corrispondenti ai nominativi a fianco aegnat 
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prossime estrazioni quadri¬ 
mestrali dei premi saranno fette nei mesi di : 
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l’Unità / Giovedì 12 febbraio 1970 


Rassegna 

internazionale 


Mentre si eerca un accordo dopo le misure restrittive 


I patrioti a Hussein: 


«Siamo pronti a tutto» 

Un comando unico deile unità dei partigiani per resi¬ 
stere al tentativo di repressione - La Libia sospendereb¬ 
be gli aiuti al governo di Amman - Il vertice del Cairo 



AMMAN — Partigiani palestinesi durante una manovra di addestramento in una zona im 
precisata della Giordania 


La Giordania 
e la guerriglia 

Q„,l, ,, u . uni* «i. . ino- 
tisi itu. ii nino pollato alla 
brusca c eh animali! a elisi che 
si e il pei 11 li a il governo di 
Htissim di Gioì il una < le oi* 
giini//a/intu de 111 fiurriglii 
|)ult<i|ines* * i i ipolrM 'Ui r j s c- 
iile dai filli, t dal (untolo 
polii ini ni un av ungono so¬ 
no ducisi lui puma ipole 
•i, iibba-lmzu iinpinlubiit, e 
che il giù il no di bum in di- 
Ina voluto, comi ilii« volle 
in passalo cui nc di huiUd- 
re la fot za • 1» binili da¬ 
zione dei pali-dilli-i solo a 
scopo di politica inltm t |ur 
impeline, uni «he li ini lue ti- 
za della guem„lia ducnli de 
lerimnanlc ni 11 * pollina dil¬ 
la Giordania ’m Unita di una 
ipotesi impilili lini» penili le 
organi?za/inni dilla giicrrigln 
palestinese hanno sciupìi man 
Unulo I impiglio awmlo di 
non inienuiue niinimiiiiieiili 
ni gli aliati intimi della Gmr 
dama Ed i sulla lui-* di qui¬ 
nto impegno clic nel legno di 
Hussein i lapponi tra guci- 
riglieri palesimi *i c aulotila 
pubbliche, culli o militar ì, 
si sono m interniti in questi 
ultimi tempi, siu pure tra mil¬ 
le difficolta, sostanzialmente 
corretti 

Una altra ipotesi tende a 
stillare la derisione del go¬ 
verno di Amman mi contesto 
della fase attuale del conflit¬ 
to mcdio-oiicnlalc ton un 
precuo i ilei imi iito il guidi¬ 
no che in alcuni capitali am¬ 
be viene dato dii piano Ito- 
gers Si tratta, come e nolo, 
del piano, ulFit talmente se¬ 
greto, ma ili cui si conoscono 
assai bene le grandi linee, 
presentalo dagli americani ai 
rappresentanti delle altre tre 
potenze (URSS, Gran Breta¬ 
gna c Francia) nel corso del¬ 
le consultazioni quadriparti¬ 
te per il Medio oriente Tale 
piano, respinto da Israele, 
viene giudicato non del tutto 
negati vani onte dall’Egitto, il 
cui rappresentante alle Na¬ 
soni Unite ha ieri dichiarato 
che esso può rappresentare 
una base ih negoziato Nella 
versione che si conosce, il 
piano Rogers pretede in pra¬ 
tica il ritiro di Israele da 
quasi tutti 1 territori occupati 
con la guerra dei sei giorni 
ma richiede anche, più o me¬ 
no esplicitamente, la liquida- 
■Ione della guerriglia palesti¬ 
nese Mentre per l’Egitto, co¬ 
me si è dello, le proposte 


Il segi etano americano alla 
Difesa Mtlvin Laird che si 
trova nel Vietnam ufficialmente 
per controllare i progressi neun 
« Vietnam izza none » della *uer 
r« e posai bilmente per acce le 
rarld ha dichiaiato ogg nel 
eoi so di una coniti enza slam 
pa che gli Stati Uniti « conti 
nueranno a r sponde re agli at 
tacchi della Cambogia del 
Laos e del Vietila n del Nord 
per proteggere le forze di ter 
ra e gli aviatori degli Stati 
Uniti 

La formula adoperata da 
Laird spogliata dai pretesti 
t difensivi » che I acvompigna 
no scmbia in plicare che gli 
aerei da r cognizioni, amerò, ini 
accompagnati da c ac uà ho ubar 
dieri coni limeranno a otvola 
re tì Nord V e!nani e che ve i 
vietnamiti leag i nino come è 
loro diritto e dovere spaiando 
contro gli aerei che violane ( a 
sovranità del loio paese gli 
aeiei americani attaccheranno 

Il ministro ic la D lesa ame¬ 
ricano ha ripreso nella stessa 
conferenza stampa la nota tesi 
amei icana della quale i viet 
namjti hanno più volle sottoli 
neato I infondatezza a itoposi 
to di una « intesa » con H inoi 
sul proseguimento dei voli che 
avrebbe preceduto la cessazione 
da palle amencana dei boni 
balda menti sul noid Nel caso 
del Laos dove gli US^ non si 
limitano a « voli di ricogmzio 
ne» ma eliclUnno dai 400 ai 
500 bombardamenti al giorno 
« no! caso della Cambogia 
paese neutiaie laird non ha 
Doppili e cercalo una copertura 

Laird ha nbadiio tl punupio 


ami mane nppit stillano vol¬ 
tanti* uni buse di di-, ««Mo¬ 
rir per li Ginn) mia, invece, 
ed e qui (he m innesta 1 ipo- 
lisi di nn stiamo parlando, 
<«se «ai ebbe io sostanzialmente 
ai celi ibi li Furio, si alte ima 
il governo giordano non 
avrebbe fatto alno, annuii 
ciancio li intenzione di adot¬ 
tale misuri di disarmo delle 
organizzazioni palr-ltne-i che 
manifestare la sua disponili! 
Iila alla applicazione del pia 
no Roger« Se questa ipotc*i 
si dove.«se rivilaii- esalta la 
graviti del gesto compiuto dal 
gocci no di Ani ui an sarebbe 
inorine V si lompiendeieb 
be assii bene perche tulle le 
organizzazioni palestinesi ab¬ 
biano icaglio con estrema fer¬ 
mi zzi respingendo, anche con 
la forza il tentativo di di¬ 
sarmarle Tanto pni che tale 
tentativo viene compiuto men 
tic il leader di M Tatah 
Vrifit c impegnalo a Mosca 
in uni missione impmtinte c 
delirila 

l nn tei /a ipotesi infine 
presta al r ovcmo di Amman 
la intenzione di dimostrali 
attraverso una manovra assai 
tortuosa la impossibilita di 
liquidare la guerriglia pale¬ 
stinese e, quindi, la inapph- 
cabihta pratica del punto del 
piano Rogers che a questo si 
riferisce 

Dina la (abilita della prima 
ipotesi, quale delle due ulti¬ 
me e quella valida 9 Allo sta¬ 
to delle cose e puh ornamento 
difficile pronunciarsi con si¬ 
curezza Di certo vi ò il fatto 
che ti a i governi dei paesi 
•inibì direttamente impegnati 
nel conflitto con Israeli ciuci¬ 
lo giordano si e sempre mo¬ 
strato il piu incline ad un 
compromesso anche a costo 
di sacrificare le esigenze dei 
palestinesi Di qui l’emozione 
che le misure annunciate han¬ 
no provocato in tulio il mon¬ 
do arabo e la pstrema deci¬ 
sione della risposta di tutte 
le organizzazioni della guer¬ 
riglia Si tratta di vedere, 
adesso, se davvero il governo 
di Amman vorrà andare fino 
in fondo sulla sliada che sem¬ 
bra avet imboccato nel tenta¬ 
tivo di a facilitare ** la accet¬ 
tazione del piano Rogers da 
parte degli nitri paesi arabi 
Se vorrà e, soprattutto se pò- 
irà La forza e la influenza 
politica della resistenza pale¬ 
stinese rendono assai proble¬ 
matica la riuscita di una tale 
manovra 

a. j. 


de! « ritiro totale » del corpo 
il spedizione americano ma si 
e i liutaio di fissai e una « ta 
bella d> marcia » limitandosi 
a dire che alla fine del proces 
so di * vietnamizzazione » gli 
USA attueranno « soltanto * in 
programma di assistenza in 
somma la piospett va da lui of 
feria e quella di alcuni anni di 
guerra amencana piu un nu 
mero indefinito di anni di guer 
ra condotta dai fantocci con 
1 assistenza americana cosi co¬ 
me avveniva alla vigilia della 
« scalata » 

La guerra intanto è conti 
nuata violenta I B 52 hanno 
effiUuito dopo mezza giornata 
di so ta -sette bombardamenti a 
tappeto -u varie zone Combat 
t menti sono segnalati oa va 
j ìe zone menti e a sud di H iè 
una postazione di artglicm dei 
paiacadutsti USA stala par 
ziaImente travolta dalle r orze 
di liberazione I portavoce USA 
ammettono la morte di tie ame 
i icani e il ferimento d altri 
dieci 

Un comunicato delle forze di 
liberazione annuncia che negli 
ultimi 10 giorni di gennaio so¬ 
no stati abbattuti sedici elicot 
(tri americani Dal canto loto 
I i mi tari USA hanno affer 
m<i.( che la contraerea delle 
lur/t l Miei azione sta uvelan 
dos r n imente efficace con 
tio gì c tolleri e gli aeiei in 
volo a baisi quota I portavoce 
spiegano questo fatto con 1 uso 
di vecchie armi antiaeree re 
siduate dalla seconda guerra 
mondiale «alle quali t giovani 
piloti americani non sono abi 
tuati » 


AMMAN 11 

Una situazione Usa si 
e creata in Giordania in se 
gutto al tentativo di Hussein 
di imporre « misure restntti 
ve > dell attn ita della resi¬ 
stenza palestinese A) Falh e 
le altre organizzazioni della 
resistenza hanno infatti a\ 
vertito in una dichiarazione 
comune pubblicata al termine 
di una riunione di emergenza 
che respingono la grave deci 
sione del monarca e che rea 
gt ranno senza esitazioni a 
qualsiasi « iniziativa bellica * 
presa nei loto confronti Un 
comando unificalo delie forze 
palestinesi m Giordania e sta 
to costituito per coordinare la 
resistenza e tutte le unita par 
tigiane sono state poste m 
stato d allarme I rappresen 
tanti delle dieci organizzazioni 
che hanno firmato la dichia 
razione ne hanno dato comuni 
nazione al primo ministro Tal 


huni in un incontro che ha 
avuto luogo stamane 
Nella dichiarazione comune 
trasmessa dalla radio di Al 
Fa Ih e dalla « Voce della Pa 
lestina » 1 iniziativa di Hus 
sein viene duramente condan 
nata come parte di un piano 
inteso a « disperdere la niobi 
inazione popolare contro Isiae 
le » e a realizzare « un accor 
do pobtico » con i dirigenti di 
Tel Av ìv a spese dell auto¬ 
determinazione palestinese Si 
avverte il re che la responsa 
bilita di un eventuale « gut i 
ra civ ile » ricadrà per intero 
sulle 'ue spalle «TI governo 
giordano — ha detto la radio 
in un appello ai guerriglieri 
— ha un solo obiettivo disai 
mai e la resistenza Pt rcio 
reagite senza pietà Questa è 
la guerra » Le orgamzzazio 
ni (fella resistenza palestinese 
hanno chiesto d altra parte ai 
governi dei paesi arabi dii et 


tamente impegnati contro 
Israele di rendere immediata 
mente chiara la loio pio-, ziok 
in modo che le autouta gior 
dane non possano dire che la 
decisione e stata presa al 
«vertice» d< 1 Cono II presi 
dente dell Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
Yassir Arala! che si trova 
attualmente a Mosca e stato 
informato delle decisioni prese 

La radio di AI Falli ha an 
che allenito palestinesi e 
giordani che il gesto di Hus 
seni potrebbe pi eludei e ad un 
* orribile massacro » in Gior 
dama «Chi beneficerebbe — 
ha detto 1 emittente m un suo 
commento — di una liquida 
zione della rivoluzione pale 
stim.se ottenuta attraverso U 
disarmo delle masse e lo 
spargimento di sangue arabo 
da palle di aiabi 9 » 

In serata esponenti pah sii 
nesi hanno dichiarato — se 
condo quanto U asmette 1 AP 
— «Siamo pionti a tutto Co 
munque una nostra delegazio 
ne sta trattando con il go 
verno per ì isolici e la que 
si ione » 

Un incontro con Hussein e 
stato piu tardi definito « post 
tuo» dai delegati Palestine*.! 

Radio Amman ha annuncia 
to oggi che il primo ministro 
Talhum si recherà domani al 
Cairo per «una visita priva 
ta di alcuni giorni » La ra 
dio non ha aggiunto partico 
lan La visita di Talhum vie 
ne collegata al tentativo di 
Amman di accreditare la tesi 
secondo la quale Hussein 
avrebbe preso la sua inizia 
Uva dietro «autorizzazione» 
di Nasser La resistenza pale 
stinese ha categoricamente 
smentito tale versione Secon 
do dispacci d agenzia, fonti 
governative libiche hanno 
espresso dal canto loro a Tri 
poli la loro « preoccupazione » 
per le misure decise da Hus 
sein e hanno prospettato la | 
possibilità di una sospensione . 
degli aiuti finanziari libici al 
governo reale 


IL CAIRO 11 

11 piesidente Nasser e ì ca 
pi dei regimi rivoluzionari del 
la Libia e del Sudan E1 Ghad 
dafi e Ninieiri si sono ineon 
trati oggi al Cairo per il loro 
secondo « vei tice » dopo quel 
lo tenuto nel dicembre 1969 
a Tripoli All ordine del gtor 
no e un esame della situazio 
ne internazionale e nel mondo 
arabo Nasser e Nimeiri de 
vono anche riferire a Ei Ghad 
dafi sulle conclusioni del 
«vertice» dei paesi diretta 
mente impegnati contro Israe 
le tenutosi nei giorni scorsi 
al Cairo 

Il Comando militare egizia 
no ha fi aitanto reso noto che 
aerei egiziani hanno attaccato 
posizioni israeliane sulla ma 
occidentale del Canale di Suez 
nelle aree di E1 Ballati e De 
versoir Un «commando» egi 
ziano ha compiuto sull altra 
ma un incursione nel torso 
della quale venti ìsiachani 
sono rimasti uccisi o fatti 
altn due sono stati fatti pri 
g omeri 

Il poi ta voci chi inverno 
< giz nn Ismdt Abd< 1 M<„uid 
I i dichiaralo oggi ai gionia 
1 ti t he il su i p n se u > 1 in 
tmd< i tornile dii coulizio 
n c Mi r slietu d una et s 
s isiont J(] )u to / 1 ) > j quii 
d» 1 i itle non ibb i iccel 
t il t li tisoljznni de ton i 
J di sieu <7/d dt 11 OM (n 
vanhu 1%") pa una solu 
zi ut di piu 

It vitato a tiHimit ntau ui i 
dtthid lazi ino iltr buita al 
1 ambasciatole della R \1 a 
1ONL Mohamtd US* 
secondo cui li iee<nti pr 
si e di pie e riti governo ani» 
unno potiehbiio condurle ad 
una solu/ one pacifica de! Me 
do Oliente Sltgu d ha riti 
lo f tutti) i opimo it dell i 
RAI chi le pi op iste degli 
Stili Liuti sui n * limine elall i 
nsoluztom ehi ( insijiei il - 
c li i zz i la quale m Ile < ita ! 
r ti o de Ilo I i /e io liane da 
tutu i tei i ite -i a ibi * 


Dietro goffe giustificazioni « difensive » 


Altri attacchi sul nord Vietnam 
preannunciati da Laird a Saigon 

L'aviazione americana intensificherà anche le incursioni sul Laos e la Cambogia 



VIETNAM DEL SUD - Soldati collaborazionisti trasportano d corpo di un militare, ucciso In un attentato a Ben Lue 


Scambio di vedute tra Jugoslavia e USA 

tra Rogers 
e Tito ad Addis Abeba 

ADDIS \B£B\ 11 

N segi etano di stato amor ca no Ro_ci s e giunto osai ad 
Addis \bebi pini (nenie di Tunisi dove aveva avuto co) 
loqu col j o e I e _a Uurgh ba jr 

l^a visite di Ko„crs in 1 un sia eri siala tir tte izza a di 
una m f nifcst ìzioiiL di protesta ncklt i dal ni v iu.nl *-t 
dcntesco contro la poliLica LSA nei c introni! d i pics « I 
e conilo la guerra del Vietnam tale durasti t/oi e hi i> 
stretto il se^ielano di stato ameiicauo a sippiunite li pi 
vista v ita all università di Tunisi 

Anche 1 almostcra iki colloqui non è stata de ile pi' c r 
diali it pruno ministro lad4ham ha infatti ditto chiai i 
mente u Rocers che qualunque ulteriore toinlura di ami 
od Israele costituirebbe «una sorta di piovocazione nei cjn 
fronti degli arabi » 

Ad Addis Abeba Rogors si è incontrilo oggi co) prr i 
dente iugoslavo Ilio che si trova n Etiopia a seguito de Ih 
sua vist n ih me capii 11 ili i uh li co ) i > d< l 
da Rogus molli utili hi ti allato >pi Ulti chi M« I 
Oik ile 

Tito é stato ospite ad un pranzo ofterto in <uo on uè di 
Haik bela sie durante il quale I mpcratoie In rivolto ui 
appello a «tutti i paesi amanti della pace» alt nclu si un 
sealla lotta di liberazione dei lenitoti portoghesi e di 
popoli africani «dominati da minoranze bianche 

Dal canto suo Tito ha condannato 1 impiego americano 
della foizi come mezzo per la soluzione del pi obli ma vi t 
naini'a ri hi snttohneato che nel Med o Olienti dovrthb 
essne c i ii t una soluz one parifica sulla ba c dilli i so u 
zione de « on -Jiu di bicurc/za dell ONU 


MOSCA: il processo per il lancio 
di volantini allo ZUM 


I due italiani 
condannati 
per «teppismo > 

Un anno di campo di lavoro (a regime duro per 
il Tacchi, comune per la Marinuzzi) - E’ il minimo 
delia pena (il PM aveva chiesto il doppio) 


Dalla nostra redazione 

MOSC A 11 

Vaitene) Taccili e Teresa Ma 
rimi7zi i lue. attivisti de 11 or 
ganiz7azione di e trema destra 
Furopa Civiltà arrestati a Mo 
sca per ivi i inscenilo una 
manifcstazio u ■» it so\ letica i! 

1 interno dei magazzini ZUM 
sono stili onilaniati oggi ri 
spcttn amenti ad un anno di 
detenzione n un campo corte 
zionalo di lavoro a regime durn 
e ad un anno in un campo di 
lavoio a reg me normale Ai due 
giovani e stato inflitto cioè 
il mimmo dilla pena prevista 
per il reato toro imputato (« at 
ti di teppismo aggravati») 

Il Tacchi e la Marinuzzi ginn 
ti a Mosca m viaago turistico 
dopo aver iaggiunto separala 
mente lo 71 M si erano fissati 
con le manette ad una baiati 
stra e avev ino lane alo poi i 
loro volantini che contenevano 
anche attacchi al PCI 

Il processo hi av ito luogo 
neUa piccola sia di un tr 
bunale r onale Hanno a sist to 
al dib rimo Incarnaci d Affai ì 
italiano Tamagn ni e altn fun 
zionari della nostia ambasciata 
tutti i giornalisti italiani accre 
ditali a Mosca e operatori del 
cinema e della televisione rii 
alcuni paesi 

Il dibattito processuale è con 
sistito in una lunga ricostruzio 
ne dell episodio dello 7UM per 
verzicare se nel comportameli 
lo dei due vi fossero gli estre 
m della v lolazione della legge 
sovietica sull oi dine pubblico 
Già in sede istruttoria era ap 
parsa evidente I intenzione dei 
magistrati sovietici di ndimen 
sionare J episodio e di non in 
criminare ì due por «attivila 
antisovletica - determinando 
cosi una situazione oggettiva 


La Farnesina 
protesta per 
le condanne 
di Mosca 

In seguito alla condanna in 
flitta dal tribunale del none 
Sverdlovski di Mosca ai due 
italiani Teresa Marinuzzi e V al 
temo Tacchi il nnn «tro degli 
esteri Aldo Moro ha dato imme 
datamente istiuzionj all amba 
sciatore d Italia a Mosca di com 
piere n proposito un passo di 
protesta presso il governo so 
v letico 


Contro la repressione 


I democratici 
italiani 
solidali con 
la resistenza 
palestinese 


Il Comitato ita’iano di sol ria 
neta con il popolo palestinese 
ha preso posizione lei su la cri 
si gioidana con il seguente co 
mumeato 

« Il Com tato italiano di soli 
darieta con il popolo Palestine 
se denuncia lizone ititi a presa 
in questi giorni dal governo 
giordano con la proibizione del 
la detenzione di armi e delle 
manifestazioni politiche come 
un chiaro tentalivo di limita 
re ed eventualmente liquidare 
1 attuta del movimento di resi 
stenza palestinese ormai salda 
mente collegato all opinione pub 
blica e alla popolazione locale 
nella sua lotta contro le forze 
occupanti e contro 1 imperiali 
smo Menti c si intens tira 
tutta 1 area de! Med o Orienti 
(aggressione isiaehana qjesto 
attacco mira eli irimei'p a co) 
pire nella lessicnza palesine 
se la canacli dazione del'e 
forze piocrossiste di tutto il 
mondo arabo •> 

« Tl Com lato riafferma 1 inac 
ccltib ila di ogn volizione del 
conflitto medio oiìentale che non 
(enei conio in primo luogo dei 
legni mi dii itti nazionali del po 
polo palestinese e chiede a tut 
te le forze progressiste p demo 
craiiche ital a ne di esprimere la 
loio sol dar età con la gusla 
lotta de ros denti palestinesi » 

Protesta algerina 
presso Fon. Moro 

A seguito deli attentato com 
piuto contro una vettura della 
ambasciata d Algeria a Roma 
d mini tro degù esteri algerino 
Butefhka ha inviato all on le 
Moro un messaggio nel quale il 
gesto viene giudicato « estrema 
mente giave* e tale da com 
portare « dei rischi e delle con 
seg itnze di cui è necessario 
valutate la ampiezza » Buieflika 
esprime la sua « mquietud ne » 
per d fatto che un tale episo¬ 
dio si sia ver ficaio in an paese 
amico 

Come si ricorderà l automo¬ 
bile dell ambasciata alge ina e 
stata incendiata nella notte li 
domenica da ignoti attentatori 
Sd pirah e/za fumava a scrii 
a « \ va Is at e * 


monte piu favorevole agli ini 
putati 

Nel corso degli interrogatori 
il Ticchi e la Mar nuzzi hanno 
foi nito alcune informazioni di 
indubbio interesse per capic 
il cl ma n c n e maturati li 
insaliva n quel confuso sol 
tobosco poi tiro in cui operano 
numerose piccole organ zza/iom 
fasciste e di destra in Ital a 
r«M hanno ammesso di esseie 
membri di F uropa Civiltà e di 
aver concertilo 1 impresa col 
presidente dell organizzazione 
Facchmett dal quale hanno 
avuto anche la somma neces 
sana per il v aggio II nome di 
Ficch netti e listilo pu volte 
dalle bocche degli imputati 
e stato il presidente dell orga 
nizzazione di destra infatti a 
fornire ai due tutto il male 
naie propagandistico e a con 
sigliarh sul compoi tamento da 
tenere a Mosca 

Circa Io scopo della « missio 
ne» ì due giovani sono stati 
assai lacunosi 1 untandosi a 
negare che il volant no da issi 
riffuso contenesse affermazio 
ni offensive nei confronti di 
eh cchess a e ad arteimaro di 
aver voluto soltanto «difende 
re qualcuno per ragioni ideali » 
La loro linea di difesa è con 
sistita nel negare - appellan 
dosi alla Costituzione sovietica 
e alla dichiarazione dei diritti 
dell uomo — 1 esistenza stessa 
di un reato connessa col loro 
gesto Di fronte alle domande 
del PM tese a raw isare nel 
compoi t imento dei due la vio 
lazione del 1 1 legge soviet ca 
sul (urbamrnto dell ordine pub 
blico eli imputati hanno pero 
ammesso i fatti 

Parlando delle ragioni che lo 
hanno spinto a servirsi delle 
manette Tacchi e caduto in 
una palese contraddizione « Ab 
biamo portato con noi le ma 
nette ha detto pei che era 
nostra intenzione garantire il 
successo del piano anche se — 
come e poi avvenuto con 1 ar 
mo della polizia — fossero in 
sorti ostacoli Per questo ho 
protestato contro chi e interve 
nuto per impedirmi di diffon 
dere normalmente i volantini » 
Poco dopo il Tacchi ha dovuto 
ammettere pero che insieme 
alla ragazza si eia legato con 
le manette nello stesso momen 
to in cui aveva lanciato i primi 
volantini 

I testimoni hanno tutti con 
fermato questi particolari han 
no parlato delle reazioni del 
pubbl co assai indignato con 
tio quella che l apparsa su 
bito come uni provocazione an 
tisov letica ma hanno ricono 
sciuto che dopo 1 intervento del 
la polizia ì due hanno tenuto 
un contegno tranquillo fornen 
do cosi ai difensori la poss 
bil ta di ridimensionare 1 epi 
sodio 

II PM nella sua arringa ave 
va chiesto per i due imputati 
due anni di campo correzionale 
di lavoro ma ì giudici come 
abbiamo detto hanno dimezza 
to la pena I d tensori ricorre 
ranno in appello Nella giornata 
di oggi e sfato processato anche 
in un altra sala dello stesso tri 
bunale e per una analogo epi 
sodio il belga Vai) Brantagem 
membro di un organizzazione di 
destra degli studenti fiammin 
Chi Anche Van Brentagem e 
stato condannato ad un anno 
di detenzione in un campo di 
lavoro 

a. g. 
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CGIL 

nuovo sindacato I t incvitab li 
d r fìcolta che si inconii erari io 
c che già si menniiano lungo 
il cammino vanno superate con 
un impegno di tutti i livell 
dell organizza zinne e con li 
partecipazioni din.Ua dei la 
\oratoti che devono diventa 
re sempre piu protagonisti del 
pi ocesso di unita e di rinno 
v amento I delegati di azien 
da d) reparto e di squadra 
eletti unitariamente da tutti i 
lavoratoli costituiscono obietti 
va men te strumenti di demo 
crazia e di iniziativa operaia 
t al tempo stesso struttura 
portante dell unita sindacale in 
menda II loro contnbuto c 
indispensabile per il rinnova 
mento delle strutture sindaca 
li II Consiglio gene rale ìm 
pegna liniera CGIL ad offu 
re tutto il proprio contnbuto 
allo sviluppo del processo uni 
tano A questo fine es e o ap 
prova le proposte presentate 
da) compagno Novella circa 
il processo di scioglimento 
delle correnti e 1 attuazione en 
tio marzo delle misure di n 
compatibilita con le direzioni 
dei partiti anche a livello prò 
\ ìnciale » 

« Come passo importante pei 
lo sviluppo delia politica uni 
tana — conclude il documen 
to — il Consiglio generale del 
la CGIL propone inoltre la con 
vocazione comune dei tre Con 
sigli generali (CGIL CISL e 
LIL) entro marzo per discu 
tere in modo aperto e senza 
po->i?ioni precostitiiite dolga 
mz7azione la politica delle ri 
forme e dell unita sindacale 
nonché I miziativ a di celebra 
re unitariamente nel 1970 il 
1 Maggio » 

Consultazioni 

dal Paese e con li cs gtn/t di 
profonde riforme sociali e poli 
tiche espresse dai niov micini di 
lotta rii questi mesi Per queste 
ragioni un tale governo sareb 
be debole e al tempo stesso ma 
sprirebbe la situazione Abbiamo 
affermato invece la esigenza di 
un governo orientato a sim 
stra per la sua struttura e per 
gli ind n//i politici nuovi in 
politica estera e m politica in 
terna » 

Sub to dopo è stato il turno dei 
presidenti dei giuppi parlamen 
tari della DC Spagnoli) e An 
dreotti i quali come riferiamo 
piu dettagliatamente in altra 
parte de! giornale hanno reso 
alla stampa dichiarazioni prò 
fondamente contrastanti II capo 
dei senatori de Spagnolli ha det 
to che dalla crisi deve uscire 
« un governo con una maggio¬ 
ranza stabile in grado di realiz 
zare un programma adeguato 
alle istanze del paese » si e 
dichiarato convinto che esistono 
le premesse di una « conclusio 
ne positiva» rich amandosi al¬ 
la « volontà » espressa dai quat 
tro partiti e ha infine tessuto 
I elogio dell on Rumor Andreot 
ti ha invece sottolineato che si 
tratta di cercare « non solo un 
programma di governo che già 
le cose che sono presenti al 
Parlamento rappresenterebbero 
un piogramma cospicuo di n 
forme » ma un governo di « foi 
te volontà politica » per il pae 
se che vuole lavorare «in una 
atmosfera che non sia turbata 
da disordini e non sia turbata 
possibilmente da frequenti crisi 
ministeiiah » 

Dopo ì rappresentanti del PL1 
e del MSI che hanno avanzato 
sia pure con sottolmeatuie di 
voi se la proposta di elezioni po¬ 
litiche anticipate sono stati ri 
cevuti Giolitti e Pieraccmi per 
i gruppi del PSI Giolitti ha di 
chiarato di avere esposto a Sa 
ragat la convinzione che occor 
ra « una fase iniziale della trat 
tativa » per I accertamento di 
alcune condizioni « che riten a 
mo essenziali di ordine politi 
co» elezioni regionali alla sca 
denza fissata amnistia per i 
lavoratori politica economica de 
mocratica II Presidente della 
Repubblica ha ricevuto succes 
inamente j compagni Ceratolo 
e Valori per i gruppi parlamen 
tari de] PSIUP 

Al termine dell incontro il 
compagno Valori ha detto che 
« il quadripartito che si vuole 
imporre tende non solo ad an 
nudare le conquiste e Gnomiche 
e di potere conseguite dai la 
i oratori nelle lotte d autunno 
ma mira anche a colpire quel 
le forze cattoliche e socialiste 
che dal collegamento con il 
pae->e avevano tratto impulso 
pei una nuova impostaz one del 
li sviluppo democratico e so 
c ale» il Paese — ha concluso 
V alon — ha bisogno di supe 
rare uigenlemente la falhmen 
tale politica del centro sinistra 
Saiagat ha poi ricevuto Orlan 
di e Sehietroma del PSU che 
a! termine del colloquio hanno 
r badilo 1 impegno de) loro par 
<ito per la ricostituzione del cen 
tio s nislra organico 

Polemica 

tappi esentato dalle leggi che 
attualmente si uovano dinari 
zi al Parlamento II problema 
e pei o — ha soggiunto — quel 
j « di formare un governo 
con una forte volontà politica 
che porti alanti il discorso 
generale delle riforme dello 
tuluppo citile ed economico 
in un atmosfera di armonia e 
di sicurezza di tutti t ctttadi 
ni sia di coloro che parlano 
s/a della grande massa degli 
italiani che silenziosamente 
mole lavorare e piogredire 
nella tranquillila tn una at 
mas fera che non sia turbata 
da d sordini e non sia turbata 
possibilmente da frequenti cri 
si ministeriali» Si tratta di 
fiasi calibrate pet solleticare 
»opiattuifo gli istinti conserva 
ini ridia DC dalle quali 
risulta come elemento nuo 
vo una evidente mancanza di 
fiduc a nel tentativo quadri 
partito in atto sulla linea del 
lesto della imilione del giup 
po dei deputali de 
Muli cotti deu -ostinili 
1 1 poiemic i non s >lo l in 
Spannili ma con il ben piu 
autorevole Tanfani indicato 
nella « iosa » dei deputati de 
mocnstiam come possibi’e ca 
po del governo contro la sua 
volontà Si sa che 1 altra sera 
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tra il presidente del Senato 
ed Andreolti vi e stato un 
incontro molto movimentato 
Ciò che possono essersi detti 
e intuibile dalla guerra dei 
comunicati apertasi tra i due 
F anfani ha detto chiaramente 
di essere irritato perche non 
e stato consultalo enea la de 
signa7ione del suo nome An 
dreotti ha risposto ieri sera 
con una nota piu ampia la 
quale contiene all inizio la pre 
c azione che nel corso della 
nunione del dirett \o de « si t 
pallaio esclusi»amenfe e con 
voto favorevole mai irne del 
la formula del quadripartito » 
(risposta alle polemiche e alle 
ipoie-o avanzale dai soualde 
moti alici circi i leali obietti 
vi perseguiti dal capogiuppo 
de) « In quanto a designazto 
ii plurime ~ piosegue la nota 
di Andreotti — pur con la in 
dicazione di pnori'a da parte 
di piu o meno numerosi mem 
bri del c ir etti io cui cor ri sport 
de ad una ti adizione taramen 
te non seguita dal gruppo 
parlamentate della Camera 
E chiaro — conclude la noia 
di \nrbeotti tilt cndosi alle 
piotaste fanfin un — che 
nessun confalo potei a essere 
preso dalla presidenza del 
qiupfo con personalità del 
partilo in quanto le ei entualt 
candidature sono liberamente 
espresse dai singoli componen 
ti de’ direttilo e non presup 
pongono procedine di accet 
fazione da parte degli mie 
tessali » 

Fanfani ha risposto secca 
mente a tambur battente 
Egli afferma che quando — 
« sia pure con le migliori in¬ 
tenzioni del mondo » si prò 
cede alle desigiwiom ragioni 
ci * cortesia » o di nspetto 
eh decisioni di organi e (nel 
c a so specifico) di assemblee 
parlamentari » t ini ina 
« pi eoccupaziom di non com 
piere des/g«a*/om a t uolo » 

« doi rebbero sempre comi 
ghare — sosti*-ne Fanf ani — 
di domandare la disponibilità 
delle persone chiamate in ca« 
sa > Tanto più osserva infine 
Fanfam che la procedura 
adottata potrebbe < incidere 
sull equilibro interno di un al 
tro ramo del Parlamento » 

L attacco al gtuppo de della 
Camera e quindi aperto li 
piesidentc del Senato coglie 
peio I occasione del'i polenii 
ca pet fai ,apei al presi 
dente della Repubblica che 
egli non e attualmente dispo¬ 
nibile 

I parlamentari del PSU han 
no intanto coniermalo la loro 
preferenza per Rumor affer 
mando altresì che il partito 
scissionista « non e disponi 
bile per altre soluzioi i anche 
se a caiattere interlocutorio* 
(quindi pei il PSU )on vi do 
vrebbe essere spazio per un 
altro monocolore di attesa) 

I repubblicani non hanno leso 
pubblica la loro decisione ma 
si sa che il loro candidato è 
Rumor 

I socialisti si sono attcstali 
sulla posizione « Nessun can 
didato nessun i efo » Ntl cor 
so della riunione do deputati 
sono emerse k diffcren/iazio 
ni già legisti ale nel CC Alla 
iiunione du senatori Fossa 
uno dei sedici astenuti ai CC 
ha interpretato ti a 1 altro i at 
teggiamento dei deputati de 
come una manifestazione di 
disponibilità v erso soluzioni 
diveise dal quadnpartito ha 
affermalo quindi che il centro 
sinistra « organico » non offre 
« garanzie di eh arezza * 

Bertoldi dopo un incontro 
con De Mattino ha nuova 
mente smentito 1 intenzione di 
voler creare una coirente Ha 
detto inoltre che i membri del 
la maggioianza el CC socia 
lista che si sono astenuti han 
no esercitato un loro dintto 
nei confronti di scelte che 
coinvolgono « la base del par 
tifo che ha manifestato molto 
intensamente una posizione 
negativa nei confinati del qua 
(tripartito » 

SOCIALISTI AUTONOMI La 

segretena ed i deputati del 
MS A hanno espi isso un «giu 
dino profondarnenlc negati 
Mi » sull inteio sv uuppo della 
elisi « perche t modi in 
cui le trattative tengono con 
dotte e la solii-ione quadii 
partita che viene avanzata 
appaiono piu che mai a mise 
dalla situazione reale del 
paese » Il MS A quindi si leg 
ge in un comunicalo si ìm 
pegna a contubutie alla lotta 
conilo il quadnpi-tito che 
deve manifestai si cor la piu 
ampn monlita/ioiu dii pa* 
se per um poli, t i rii nfor 
me per m impmlante mo¬ 
mento di lotta unitaria cui 
dei oim partecipa c anche i 
compagni del PS/ m ut a prò 
spettnn di unita s icialista » 


Grecia 

Un giornale 
ritirato dalla 
circolazione 

URNE 11 

Il quel d in» ponendaro 
aten ose « I thnos he pubbli 
ca dd ini sotto Ui i idi titoli 
il ìapporto dell irt i to mter 
nazionale della su npu d Zu 
ngo sulla situa/ oik dtl v 
stampa Luca inriiptudenti i 
stato ritinto dall cu colano 
ne ad Akm. 1 i inolio del 
ist luto inteinazioi ik e inta 
tolaio « 1 a st uopi md pen 
dente in Giecm s tu* a in pe 
ncolo di morte» \* ih di po 
I 7 i li inno cha M< si un ini n 
eidtoi di gioimh di non 
none in cu eoli/ oh il quoti 
duo iUn<st (li s link m 
un t stata pus in !u nell* 
i vendite del Pmo In provi» 
c i i imio di Atene del quoti 
dine e stato noi male li ci 
smbi)7Jonc dipende pero dai 
com inda ntl m Inai i delle regio 
ni 



















